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PER SUPERARE LE DIVERGENZE ALLEATE IN ASIA 


LAPROTEZIONE DI FORMOSA 
cesserà alla fine della querra 


Una dichiarazione del Presidente Truman - Conversazioni 
non ufficiali dei membri occidentali del Consiglio di sicu= 
rezza = Verso l’apprevazione finale del prestito alla Spagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 24 

Il Presidente Truman ha di- 
chiarato oggi che la settima 
flotta americana pattuglierà le 
acque del canale tra la Corea 
@ la Cina solo sino alla conclu- 
sione della guerra in Corea. 

Come è noto pochi giorni do- 
po l'aggressione comunista in 
Corea: Truman aveva ordinato 
alla settima flotta di impedire 
l'invasione dei comunisti cine-| 
si a Formosa. Tale decisione di 
Truman, adottata su consiglio 
del gen, Mac Arthur al fine di 
localizzare. il più possibile la 
guerra in Estremo Oriente, era 
condizionata dal conflitto in 
Corea e verrà quindi revocata 
appena quest’ultimo avrà fine. 

La dichiarazione di Truman, 
‘pronunziata 24 ore. dopo il di- 
scorso del leader repubblicano 
Dewey, è stata preceduta dalla 
nomina di altri due senatori 
repubblicani a delegati degli 
Stati Uniti alla prossima as: 
semblea generale dell'ONU, I 
due senatori sono Cabot Lodge 
e J. S. Cooper che avevano re- 
centemente firmato il noto ma- 
nifesto repubblicano di critica 
‘alla politica estera del Governo. 

Sia la dichiarazione di Tru- 
man su Formosa che la nomina 
del leader repubblicano che ha 
più aspramente criticato la po- 
litica estera di Truman a rap- 
presentare il Governo a quella 
che sarà probabilmente’ una 
delle più importanti Assemblee 
internazionali del dopoguerra, 
sono indice di una svolta nella 
politica interna ed estera ame- 
ricana, svolta preannunciata 
dal discorso di Dewey che in- 
vitava formalmente il Presi 
dente: 

1) A .non attendere nuove ca-| 
tastrofi e quindi ricorrere ab; 
PONU, ma a preparare adegua- 
tamente e rapidamente una 
forza militare suscettibile di 
parare qualsiasi azione di sor- 
presa decisa dall’URSS. 

2) A organizzare politicamen- 
te questo sistema di difesa evi 
tando qualsiasi divisione. e di»; 
vengenza tra lePotenze alleate i 
su tutti î problemi di una cer- 
ta importanza. ; 

-18) (A! scaricarsi alpiù presto; 
la ‘responsabilità assunta . coni 
la dichiarazione della difesa di 
Formosa, dichiarazione. non! 
condivisa dalla Granbretagna e | 

Ì 


da altre Poterize asiatiche non 
‘comuniste... — 

4) Ad organizzare al più pre- 
sto una linea di difesa lungo 
tutta V’Asia; dalla Turchia aila 
Corea, linea politicamente e 
militarmente è più minacciata 
dalla espansione comunista. 

Dewey infine ha concluso il 
suo discorso invitando repub- 
blicani e democratici, maggio- 
ranza ed opposizione a raffor- 
zare al; massimo la. loro. unità 
su tutte le questioni di politica 
estera e militari, Questa con- 
clusione è tanto più significati- 
va in quanto nelle scorse setti- 
mane molti leaders repubblica- 
ni avevano cercato di sfruttare 
ai fini elettorali (in novembre 
avranno luogo le elezioni poli- 
tiche) i rovesci subiti ‘dal Go- 
verno in Asia, Siamo tutti sul 
la stessa nave ha detto Dewey. 

Truman ha confermato oggi 
di non aver ancora preso alcu- 
na decisione se le truppe ame- 
ricane in Corea debbano o no 
varcare il 38.0 parallelo. L’as- 
soluto riserbo di Truman sulla 
questione ‘oggi più dibattuta 
nei circoli diplomatici è dovuta 
al fatto che essa è ancora in 
discussione. Tutte le delegazio- 
ni del Consiglio di sicurezza 
(eccettuate Ja sovietica e la 
jugoslava) sono’ d'accordo che 
sarebbe insensato limitarsi a 
restaurare lo status quo ante 
bellum, Fermarsi al 38,0 paral- 
lelo, senza aver liquidato l’ag- 
gressore, significherebbe con- 
dannare le truppe dell'ONU a 
vigilare in permanenza lungo 
la limea che divide il Nord dal 
Sud per parare un'altra inva- 
sione. D'altra parte non è anco- 
Ta scartata la eventualità che 
se le truppe dell'ONU varcas- 
sero il 38.0 parallelo potrebbe 
ro trovarsi di fronte le truppe 
della Cina comunista e forse 
anche quelle sovietiche. 

‘Che fare in questo caso? Pro- 
Vocare una guerra generale? 
Tale eventualità viene scarta- 
ta da tutti gli elementi respon- 
sabili. Certo la base dell'azione 
del’ONU e degli Stati Uniti 
nan può essere fondata che sul- 
le tre risoluzioni sulla Corea 
adottate dall'Assemblea geme: 
rale a stragrande maggioran- 
za nel ‘47, nel ‘48 è nel 49, che 
racconiandavano. la. costituzio- 
ne di un unico Governo demo- 
ceratico coreano, Ma se l’Assem- 
blea ha riconosciuto la Repub 
blica del Sud come l’unico Go- 
verno legale ‘della Corea, mon 
ha mai affermato che la sua 
autorità debba estendersi al di 
là del 380 parallelo. 

Il problema che PONU deve 
risolvere è quindi il seguente: 
si deve o mo ordinare alle trup- 
pe delle Nazioni Unite di vat: 
care il 38.0 parallelo? E in ca- 
so affemmativo che base giur 
dica deve avere tale ordine? E 
infine come dovrà essere rego- 
lato il destino della Corea, di 
tutta la Corea? 

A Lalce Success i delegati del 
Consiglio di sicurezza (Malik 
escluso) ‘hanmo moltiplicato. i 
loro contatti in questi! giorni 
per concordare una risposta 
soddisfacente a tutti questi 
problemi. La maggioranza dei 
delegati respinge la tesi del 
Governo sudista ehe vorrebbe 
vedere automaticamente estesa 
la propria giurisdizione al di 
là del 38,0 parallelo. Questi de- 


* ‘(legati ritengono che occorra 


una muova deliberazione in me- 
rito, ma una decisione non po- 
trà. essere adottata dal Consi- 
glio di sicurezza perchè Malik 
Vi opporrebbe il veto, ma solo 
dall'Assemblea generale che si 
riunirà il 19 settembre, Tutta- 
via la maggioranza delle dele- 
gazioni sta già esaminando la 
possibilità di estendere i pote- 
ri della presente Commissio- 
ne dell'ONU in Corea in modo 
che, «sconfitto l’aggressore, essa 
possa condurre a termine in 
tutta la Corea, ma specialmen- 
te nel Nord, un programma di 
ricostruzione e di rieducazione 
prima che siano indette le ele- 
zioni. Si ritiene infatti che del- 
le elezioni premature im un'at- 
mosfera. di devastazione e di 
miseria faciliterebbero la prò- 
paganda sovietica e pregiudi- 
cherebbero tutta l’azione del 
VONU in Corea e in Asia, 

La Commissione ha ridotto il 
prestito di oltre un terzo, ma 
non ha introdotto alcuna limi- 
tazione come aveva richiesto 
il Presidente Truman, limita 
zioni che avrebbero pratica 


mente portato alla soppressio-. 


ne del prestito. E° ‘probabile 
che il prestito alla Spagna sa- 
rà. definitivamente approvato 
nei prossimi giorni. Il Senato, 
introducendolo in un comples- 
so di leggi vivamente sollecita- 
te dal Presidente, ha posto il 
Presidente nella impossibilità 
di opporre il suo veto al pre- 
stito, altrimenti dovrebbe an- 
nullare troppe leggi da egli de- 
finite urgenti, 

VICE 


Riarmo in Granbretagna 


ESCE DALLA NAFTALINA 
la folta della riserva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È 7 Londra, 24 
L’Ammiragliato ha dato sta- 
mane la sveglia alla Flotta del 
la riserva, Sono quattrocento 
le unità che da parecchi anni 
dormono disperse nei porti 0 
negli ancoraggi, la cosiddetta 
flotta sotto naftalina, e com- 
prendono tutti. i tipi di navi 

da guerra. i 
Non si può dire siano arrug- 


i ginite in questi ultimi anni, ma 


certo la maggior parte di esse 
non. hanno seguito la marcia 
dei tempi, le installazioni sono 
ancora quelle del 1945. Su 106 
cacciatorpediniere, per. esem- 
pio, solò una +rentina sarebbe. 
To pronte ad entrate in'azione 
se stasera, tanto per dire, scop- 
Dpiasse la guerra. Poche unità 
sono munite dei più moderni 
ritrovati della tecnica contro il 
nernico subacqueo. 

Il primo gruppo di 89 navi 
sarà mandato immediatamente 
in cantiere di ditte private per 
questa opera di riattrezzamen- 
to e modernizzazione, altri se- 
.guiranno perchè l’Ammiraglia- 
to intende che al più. presto 
tutta. quanta la «Reserve 
Fleet» sia posta in grado di po- 
ber fare fronte a qualsiasi eve- 
nienza. 

La priorità è stata data alle 
unità della difsa contro le mi- 
ne e i*sommergibili (35 spazza- 
mine e 16 antisommergibili), 
perchè si prevede che in caso 
di conflitto quello debba esse- 
re il pericolo immediato. La 
Russia, a giudizio degli esperti 
navali, possiede infatti la più 
grande flotta mondiale in fatto 
di sottomarini (pare che ora. li 
costruisca, in serie) e la mag- 
gior parte delle sue ‘unità da 
guerra, ivi compresi i sottoma- 


i Royce fornirà j motori. I «tom- 


rini, sono attrezzate per la po-; 
sa di mine cui. i tecnici russi; 
hanno dedicato anni di studi. 
La «Pravda» scriveva ieri che 
non è esagerato chiamarla la 
«atomica degli Oceani». 

Di pari passo alla moderniz- 
zazione della flotta procede 
quella dell’Esercito. Le officine 
Austin di Birmingham hanno 
ricevuto l'ordinazione di parec- 
chie decine di migliaia di chas- 
sis — la cifra esatta è tenuta 
segreta — per i quali la Rolls 


myes»y saranno largamente mo- 
torizzati. Trattasi di vetiurette 
militari sul tipo delle jeeps a- 
mericane. Ma il Ministro della 
Guerra e già stato avvertito dal 
suo ufficio legale che non L>- 
tià usare questo nome se non 
vuole entrare in conflitto con 


la. legislazione commerciale ar 
mericana, Per intanto, ha di 
chiarato, li chiameremo «Fu». 

I provvedimenti oggi annun- 
ciati ingoleranno la maggior 
parte del cento milioni di ster- 
line. stanziati dalla Camera 
nell’ultima tornata. 

Il Primo Ministro Attlee, par- 
tito con la consorte per la Sco- 
zia dove trascorrerà un breve 
‘periodo di ferie, ha ammonito 
i colleghi della direzione del 
partito laburista che la situa- 
zione è grave, che bisogna at- 
‘marsi in fretta e che ciò richie 
de sacrifici da tutti, ed ha an- 
che fatto capire che il Governo 
si vedrà costretto a rinunciare 
per.ora a ulteriori sviluppi del 
sno programma di nazionaliz- 
zazione dell'industria. Sarà un 
grosso sacrificio per il laburi- 
‘smo; ma stamane la popolazio- 
ne ha avuto notizia dai gior- 
mali di un altro sacrificio che 
la tocca assai più da vicino: a 
‘partire da settembre la razione 
settimanale di burro sarà ridot- 
ta da 140 2.110 grammi, il nre? 
zo sarà aumentato di due scel 
lini la libbra. È 

Gli osservatori londinesi in- 
clinano ora a localizzare la mi. 


{maccia: più temibile e più pro- 


abile non già in Asia; bensì in 
‘Huropa, e precisamente-.in Ger- 
mania. Tra le ipotesi -checst 
fanno .e quella di un'azione di 
forza comumista nell’Occidente 
germanico, che, offrirebbe alla 


‘polizia dell'Est il pretesto di in- 


tervenire in difesa. del popolo 
insorgente contro il governo 
marionetta al soldo del capita- 
lismo. americano, mentre la 
Russia se ne starebbe ferma. 
Come in. Carea. 

"Pale azione, infatti. si pensa 
potrebbe avvenire allorchè in 
ottobre, come molte informazio- 
ni. lasciano prevedere, Mosca 
farà alla Repubblica orientale 
germanica l’ultimo regalo, quel- 
lo grosso: im trattato di pace 
con contemporaneo ritiro delle 
truppe sovietiche di occupazio- 
ne E' allora che i tempi sareb. 
bero maturi per una Corea ger- 
‘manica. 

Lo stesso Adenauer ha dichia- 
rato «ieri che il pericolo. grave 
è da attendersi in autunno. 
Data la scarsa entità e il mo- 
desto equipaggiamento delle 
forze alleate in Germania non 
pare potersi escludere la possi. 
‘bilità che l’armata della. poli 
zia orientale sarebbe in grado 
di attaccare con successo gli 
‘occupanti. Nè sì crede che gli 
americani e gli inglesi potre 
bero in'tal caso usare come in 
Corea la loro arma più forte, 
l'aviazione da bombardamento, 
attaccando città e centri indu- 
striali della Germania dell'est. 
Troppo disastrose sarebbero le 


ripercussioni psicoloziche e pro- 
pagandistiche su tutti quanti i 
tedeschi. 


Sì avrebbe in tal caso la 
guerra. mondiale? Non tutti 
sono d’accordo per rispondere 
affermativamente. perchè a ri- 
‘gore di termini la Russia, pur 
essendo l'artefice di tutto, non 
avrebbe sparato un colpo: pro- 
prio come in Corea, oggi. 

Per proprio conto l’Inghilter 
ra ha già dato il benestare al- 
la richiesta del cancelliere ger- 
manico di cfeare una armata di 
polizia. Un portavoce del Fo- 
reign Office ha dichiarato ogyi 
che il Governo britannico la 
vede con simpatia. Si ritiene 
pertanto che il competente or. 
gano alleato il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri nelle riu- 
mioni del prossimo mese a New 
York, darà alla richiesta il pro- 
prio consenso. 

CARLO TROTTER 


ri 


Nessuna : 


conferma 


all’invasione del Tibet 


la notizia ignorata 


Nuova Delhi, 24 

Negli ambienti ufficiali. in- 
diani si dichiara di non aver 
alcuna notizia circa un presun- 
to attraversamento della fron- 
tiera. cino-tibetana da. parte 
di truppe comuniste cinesi, Dal 
canto suo il Pandit Nehru, nel 
corso di una conferenza étam- 
pa, ha toccato la questione 
del Tibet ma non ha nemmeno 
accennato a. tale avvenimento, 

I servizi di captazione di ra_ 
dio Delhi hanno dichiarato di 
aver intercettato la notizia da 
una emissione di radio Paki- 
stan che citava. come fonte 
dell’informazione un'agenzia a- 
mericana. Non si sa però se la 
notizia abbia come origine ra- 
dio Pechino. Infine, la stampa 
indiana di questa sera non fa 
alcuna menzione  dell'avveni- 
mento, 

Pandit Nehru, nella sua con- 
ferenza stampa, nei riguardi 
del Tibet ha affermato che non 
vi è stato nessun -passo del Go- 
verno di Delhi a Pechino, ma 
ha tuttavia soggiunto: «è per- 
fettamente vero che noi,in via 
non ufficiale, abbiamo. fatto 
rilevare al Governo cinese che 
è desiderabile risolvere pacifi- 


dalla stampa : indiana 


camente la questione, E io ho 
tutte .le speranze. che’ pacifica- 
meflite essa possa essere risol- 
ta», Il Pandit ha poi criticato 
Î bombardamenti delle popola- 
zioni civili in Corea. Egli ha 
anche dichiarato di non avere 
per ora intenzione di recarsi 
în Cina, 

Oggi la. Cina comunista ha 
chiesto il ritiro delle forze a- 
mericane da Formosa. La. ri- 
chiesta è contenuta in due te- 
legrammi «inviati dal Ministro 
degli Esteri «cinese Chu En 
Lai al Presidente del Consi- 
glio di sicurezza Malik e al 
Segretario, generale dell'ONU, 
Lie. Chu En Lai ha inoltre 
chiesto di essere informato 
quando sarà risolta la questio- 
ne della rappresentanza cinese 
all'ONU, 

Nel telegramma, riafferman- 
do che Formosa è parte inte- 
grante della Cina, Chu En Lai 
dice: «Il popolo cinese non può 
tollerare questa aggressione 
armata del Governo america- 
no contro il territorio cinese, 
ed.è deciso a liberare Formo- 
sa e gli altri territori apparte- 
nenti, alla Cina dagli aggres- 
sori americani», ; 


IL RIARMO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


PER LA PRIMA VOLTA 


Pari 


gi non dice di no 


Le argomentazioni di Adenauer inquadrate nel momento attuale 
hanno messo con le spalle al muro i sempre riluttanti irancesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 24 

La Francia si trova finalmen- 
te di fronte a quel problema 
del riarmo che essa aveva fin 
qui eluso in tutto o.in parte. 
La politica francese vetso il 
riarmo è passata in questo do- 
poguerra attraverso due fasi: 
la prima fu di ignorare il pro- 
blema come se esso riguardas- 
se altri Paesi, la seconda fu 
invece caratterizzata dal tenta- 
tivo di creare in Francia e in 
Europa Occidentale una larga 
corrente neutralistica, Il vec- 
chio mondo, sostenevano i neu- 
tralisti, è economicamente e- 
saurito dopo due guerre conse- 
cutive e non può assumersi il 
peso politico e finanziario d’un 
grosso sforzo militare. Un au- 
mento delle spese militari pro- 
vocherebbe un abbassamento 
del livello di vita delle popola- 
zioni, favorendo perciò la ma- 
novra della quinta colonna. 
Non bisogna dimenticare, in- 
calzavano i neutralisti, che il 


UNA BATTUT 


nelle operazioni in Corea 


D'ARREST 


Salvo ‘attacchi isolati nel settore di Masan, i rossi desistono dal- 
l’oîfensiva sul fronte del Naktong per riordinare le proprie forze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Taegu, 24 

Che cosa sta succedendo in 
campo nemico? E° la doman- 
da sulla bocca di tutti da ieri 
sera, poco. prima delle venti- 
trè, quando, l'aggressività av- 
versaria è cessata dì colpo sui 
fronti principali — ad Occi- 
dente di Taegu, lungo il Nak- 
tong, e a Nord di questa Ca- 
pitale provvisoria, dove la vi- 
ta pubblica e cittadina è ri. 
tornata «del tutto normale, S0- 
‘mo ‘rientrati, infatti, quei Di- 
casterì ché erano stati trasfe- 
riti a Fusan e sono ritornati 
anche la maggioranza dei pro- 


fughi. 
Tutto indicava, ieri sera, che 
avremmo trascorso un’altra 


notte tempestosa. D'improvvi- 
s0; invece, silenzio assoluto. E° 
stata raddoppiata la wigilan- 
ga. ovunque ma i, comandi di 
compagnia, di battaglione e di 
reggimento hanno segnalato 
regolarmente l'assenza assolu- 
ta di novità. Non un abbozzo 
di attacco notturno, non una 
infiltrazione melle — retrovie. 
Niente. 

Abbiamo dovuto attendere il 
giorno per cercare ‘di capire 
qualche cosa. I servizi infor- 
motivi normali dei comandi 
hanno segnalato movimenti 
del tutto inconsueti di truppe 
nelle. retrovie avversarie ma 
le loro motizie sono Timaste 
nontradittorie per l’intera gior- 
nata. L'Armata ha ordinato 
così di intensificare al massi- 
mo la' ricognizione aerea e ter- 
restre e ai bombardieri di ad- 
dentrarsi nelle retrovie nemi- 
che in fumzione sia offensiva 
e sia di ricognizione. 

Ho wolato anch'io in matti- 
nata ed ho avuto così l’occa- 
sione di constatare la ‘tremen- 
da efficacia delle bombe al 
«napalm» il nuovissimo esplo- 
sivo, che brucia tutto entro un 
raggio di cento metri, che ar- 
de il legno come se fosse car- 
ta e sfonda le corazze con a- 


LE AGITAZIONI SINDACALI PER LA RIVALUTAZIONE SALARIALE 


S’INASPRISCE LA POLEMICA 


sulla «battaglia di settembre,, 


Roma; 24 

La polemica sulle agitazioni 
sindacali annunciate per la ri- 
valutazione salariale si va ina- 
sprendo,. Le organizzazioni sin- 
dacali che avevano accettato 
di affiancarsi alla C.G.LL. per 
l’azione da svolgere nei con- 
fronti della Confindustria han- 
no avvertito che la loro adesio. 
ne alla lotta è subordinata alla 
condizione che si rispettino la 
natura e i limiti sindacali del 
l’azione stessa, 0, in altre. pa- 
role, che l'agitazione non sia 
‘snaturata lungo.la via inne- 
standovi motivi politici o tra- 
mutandola in una «lotta della 
classe lavoratrice contro le leg- 
gi liberticide elaborate dal Go- 
verno», 

La difficoltà di mantenere 
quella che è stata chiamata 
«la battaglia di settembre» sul 
terreno puramente - sindacale 
viene sottolineata in taluni 
ambietiti con alcune conside 
razioni, Anzitutto per la data 
nella quale la battaglia è sta- 
ta annunciata e cioè subito 
dopo le decisioni del Consiglio 
dei Ministri sul: blocco dei prez- 
zi e delle retribuzioni. Inoltre 
per l'epoca scelta, quando cioè 
stanno. per entrare in. attua- 
zione i provvedimenti per gli 
investimenti e per l'ineremen- 
to dell'occupazione operaia de- 
stinati ad operare eul terreno 
sociale in senso moderatore, 
Infine, in connessione con una 
campagna per i prezzi che è 
evidentemente destinata a por- 
tare. elementi di turbamento 


| 


fra le masse e con il fiaccen- 
dersi dell’agitazione per l’occu- 
pazione delle terre, Tutto ciò 
senza entrare nella questione 
se le trattative fossero o no. 
effettivamente interrotte e se 
non fosse preferibile continua- 
te le trattative stesse anzichè 
ricorrere al metodo dell’agita- 
zione ‘con la. minaccia di por- 
tarla sulla piazza, 

La posizione della Confindu- 
stria appare assolutamente ne- 
gativa su ogni variazione e an- 
che su ogni richiesta di varia. 
zione delle retribuzioni per il 
pericolo di una spinta infla- 
zionista, Non si capisce bene 
se l'intransigenza della Con- 
findustria si riferisce soltanto 
ad una eventuale richiesta di 
aumento generale delle. retri- 
buzioni o anche al problema 
della rivalutazione, che è mol. 
to più limitato, Probabilmen- 
te l'atteggiamento dichiarato,è 
soltanto un mezzo tattico nor- 
male in qualsiasi trattativa, 

TI Governo non è ancora in- 
tervenuto nella vertenza, nei 
confrofiti della quale mantie 
ne un atteggiamento di vizile 
attesa, Tuttavia si augura che 
tanto gli industriali quanto i 
lavoratori possano trovare una. 
via di, intesa soddisfacente 
per entrambe le’ parti, Sì ha 
ragione di ritenere che. il Mi- 
nistro del Lavoro on, Maraz- 
za durante la- sua permanenza 
a Sella di Valsugana non ab- 
bia mancato di esaminare la 
situazione insieme al Presi 
defite del Consiglio. Non si e- 
sclude che, pur lasciando alle 


organizzazioni interessate. la 
più ampia libertà di manovra, 
il Ministro del Lavoro possa 
avere degli scambi di vedute, 
sia pure a titolo personale con 
i dirigenti della C.I.S.L..e del- 
la U.IL. e prendere contatto 
con i maggiori esponenti delle 
parti prima delle riunioni an- 
nunciate, d 

L'on. Di Vittorio in un ar- 
ticolo. conferma la. possibilità 
per gli industriali di accoglie- 
re integralmente le richieste 
di rivalutazione dei lavoratori 
negando che la richiesta dei 50 
miliardi a tale scopo possa in- 
fluire negativamente sui prez- 
zi e sulla stabilità della lita, 
e che questa somma debba es- 
sere sottratta agli investimen- 
ti produttivi o alle entrate sta- 
tali, La verità è che la Confin- 
dustria — aggiunge Di Vitto- 
rio — crede che sia giunto il 
momento per essa più favore 
vole, non solamente per oppor- 
Te un «no» categorico ad ogni 
legittima richiesta dei lavora- 
tori, ma anche per annientare 
le conquiste da ‘essi realizzati 
negli anni scorsi», È 

Abbiamo ‘accernato in prin- 
cipio. alle rispettive posizioni 
delle diverse parti in causa. 
Non' si può non sottolineare 
tuttavia che in questo momen- 
to ‘la polemica sulla «battaglia 
di settembre» è caratterizzata 
dalla legge del sospetto, In al- 
tre parole, ciascuna delle parti 
ritiene che le altre nascondano 
dietro le dichiarazioni pubbli- 
che dei motivi reconditi di fia- 
tura diversa. / 


zione corrosiva rapidissima, 
che si è rivelato infine effica- 
cissimo contro qualsiasi tipo 
di bersaglio e che è diventato 
il terrore delle forse comu 
niste, d 

Siamo piombati su un bivuo- 
co di truppe vicino ad uno sta- 
gno ad una cinquantina di 


| chilometri al Nord di Taegu,. 


T soldati comunisti per sat- 
varsi si sono buttati in acqua 
appena visto Vapparecchio su 
di loro. Ma. poche bombe al 
«napalm» harino.. trasformato 
i laghetto in una pentola in 
ebollizione. Non un soldato ha 
potuto ritornare a riva, 

La pausa pressoché totale 
delle operazioni è continuata. 
per tutta la giornata e nessu- 
na spiegazione concreta è 
giunta ai comandi che noi 
sappiamo. 

All’infuori di un sol fatto 
preciso. Il nemico ha ritirato 
dalle linee non già delle in- 
tere Divisioni. ma una parte 
maggiore o minore — a secon: 
da del settore — dì ciascuna 
divisione, In taluni casi, forsé 
per iniziativa del comando di 
settore, tale ritiro di forze @ 
stato mascherato da un violen- 
to fuoco di artiglieria come 
sul fronte tenuto dalla sesta 
Divisione sudista tra Wisong e 
Sinn-Yong, quest’ultima locali- 
tà situata a ventidue chilome- 
tri a' Nord-Est di'Taegu, 

L'aviazione dal canto suo, 
per l'intera giornata non ha 
segnalato alcun addensamenta 
notevole di forze nemiche co- 
me quando era in preparazio- 
ne qualche offensiva. Soltanto 
verso sera, da diverse fonti 
sono cominciate a giungere 
notizie concordanti: ili nemico 
ha trasferito e sta tuttora tre- 
sferendo forze tratte da ben 
cinque Divisioni, spostandole 
@ piccoli gruppi — massimo 
una o due compagnie — nella 
zona situata ad Oriente di 
Sinn-Yong, ossia a Nord-Qvest 
di Posang ed &® ventidue chi- 
lometri a Nord-Est di Taegu. 
- Quali le ragioni? Vi sono 
indicazioni in egual. numero 
per avvalorare una qualsiasi 
di queste ipotesià ù 

1) Vista l'impossibilità di 
conquistare Taegu, messo in 
allarme dagli sbarchi insulari 
e dai colpi di mano costieri, 
sempre più frequenti, il nemé. 
co accenna ‘a mettersi in di- 
fensiva; 

2) dopo i salassi det giorni 
scorsi i reparti hanno bisogno 
di essere riordimati material- 
mente e mordlmente, prima di 
poter tentare nuovi colpi of- 
fensivi. E° stato ormai accer- 
tato, anche per confessione dei 
prigionieri che il solo famoso 
bombardamento aereo di mare 
tedì della settimana. scorsa a 
Nord-Qvest di Waegwan ha. 
messo fuori combattimento un 
quarto delle truppe bombarda- 
te — diecimila uomini su qua- 
rantamila; 

3) il nemico vuole ritentare 
la. partita su altro fronte e 
precisamente tra Posang 8 
Taegu. In questo caso il' ne- 
mico intende operare lungo la 
ferrovia e la strada ordinaria 
che lambisce le. posizioni del 
ventisettesimo reggimento di 
fanteria statunitense e. del- 
la prima Divisione coreana 
del Sud. 

AWVArmata a dir il vero, si 
è inclini a ritenere che la se- 
conda ipotesi sia la più vero- 
simile, anche perchè tale rior- 
dinamento potrebbe essere 
fatto. con i criteri. dei nuovi 
comandanti di «Gruppi di Dir 
visioni» corrispondenti ai no- 
stri Corpi d’armata, giunti 
nelle retrovie nemiche, prove- 
nienti questa volta dal Sud € 
cioè dalla Cina comunista. Non 
si sa ancora chi siano esatta 
mente ma risulta che sono wo- 
mini di fiducia del Comintorm 
asiatico, cioè di Mukden. Si 
sa anche che parlano il corea- 
no ma, a quanto sembra. non 
sono stati mai misti, fino ad 
ora. in terra di Corea, 

L'unico fronte che anche og- 
gi ha mantenuto uma certa vi 


vacità è quello meridionale. 
ad Occidente di Masan, Le 
forze americane hanno sfer- 
rato oggi nuovi attacchi per 
riconquistare il crinale del 
Sobkuksan, dal quale sì domi- 
na la strada principale ver 
Masan e il territorio ad Orien- 
te di questa importante citta- 
dino. Il Sobkuksan è già pas 
sato di mano diverse volta 
nelle ultime quarantott’ore. 

Conquistato d’assalto dal 
ventiquattresima reggimento 
di fanteria statunitense è sta- 
to ieri perduto e riconquistato 
é perduto tre volte. Stamane 
Vaviazione ‘è intervenuta con 
un bombardamento «saturato- 
re» ed ha trasformato il. cri- 
nale in un cratere, 

Subito dopo i fanti hanno ri- 
preso la posizione, ma le for- 
se comuniste poco prima del 
tramonto sono ritornate alla 
assalto ‘e hanno vinto la par- 
tita, 

Sempre nel settore meridio. 
nale abbiamo avuto poi un 
tentativo nemico di sbarcare 
in forze nell'isola di Koje, che 
domina il passaggio obbliga 
torio per le.navi che debbono 
raggiungere il porto di Masan 
e la base navale di Chinhae, 
Tale passaggio ha un'ampiezza 
di sei chilometri ed è domi- 
nato dalle artiglierie poste al- 


Vestremità Nord-Orientale del 
Fisola. Il presidio isolano. com- 
posto esclusivamente di repar- 
ti scelti sudisti se l'è cavata 
magnificamente ed ha-frustra- 
to lo sbarco sulla spiaggia. 

Sulla. costa. orientale, . al 
Nord di Posang, le forze co- 
reane del Sud. sostenute da 
gruppi corazzati americani, 
continuano ad avanzare, Qpe- 
rano colà due Divisioni sudi- 
ste, una a cavallo della stra: 
da costiera e l'altra più ‘allo 
interno, Esse si sono attestate 
questa sera su una linea. di 
colli: dai quali ‘si vede Yong 
dok a distanza. Sono già a 
metà strada tra Posang € 
Yongdok. 

Sul fronte occidentale del 
Naktong, sono state pattuglie 
americane che, in serie con- 
tinua, si sono recate sulla 
sponda occidentale per racco- 
gliere notizie del nemico. Han- 
no fatto numerosi colpi di ma- 
no e catturato prigionieri. Ma 
V’interrogatorio di questi mon 
ha fruttato gran che all'infuo- 
ri della conferma che dei re- 
parti sono stati ritirati dalle 
linee ed inviati lontano dal 
fronte. Ma nessun ‘prigioniera 
ha saputo dirne le ragioni pre- 


cise, 
JOHN RICH 
dell’ International News Service 


marxismo pone generalmente 
all'origine di tutti i sovverti- 
menti le cause ecoriomiche e fi- 
nanziarie. I comunisti hanno 
quindi tutto l'interesse di pro- 
vocare l'impoverimento econo- 
mico e finanziario dei Paesi eu- 
ropei, costringendoli a forti 
spese militari sotto la- minac- 
cia perenne di un muovo con 
flitto. Ed essi concludevano con 
questa esortazione: stiamo at- 
tenti a non cadere nella trap- 
pola cheicomunisti ci tendono. 

Anche la seconda fase, o neu- 
tralistica, è stata abbandonata. 
Non che gli argomenti sosten 
ti fossero difettosi, ma la situa- 
zione è improvvisamente mu- 
tata, Oggi non solo si parla in 
Francia della necessità di riar- 
mare, di inviare truppe in Co- 
rea per sostenervi lo sforzo 
delle Nazioni Unite (la spedi 
zione di un battaglione è stata 
come è noto decisa nei giorni 
scorsi), ma altresì della inelut- 
tabilità storica. e politica che 
sulla Francia stessa, massima 
Potenza continentale incomba- 
no le maggiori responsabilità 
militari. 

Questa tesi. della Francia 
grande Potenza politica e mil 
tare è condivisa anche da una 
parte di ‘coloro; che si erano 
fin qui proclamati e battuti in 
favore della neutralità del Pae- 
se e dell'Europa Occidentale. A 
che cosa è dovuto questo radi. 
cale capovolgimento? Agli av- 
venimenti in Corea e al bron- 
tolio sempre più vicino ‘e mi- 
naccioso del tuono di guerra? 
E° probabile. Ma pensiamo che 
il fattore determinante. di tale 
capovolgimento di politica e di 
opinione pubblica sia costitui- 
to dal pericolo di un riarmo te 
desco. n 

L'esposizione fatta nel po- 
meriggio del 17 agosto dal Can- 
celliere Adenauer ai fre Alti 
Commissari occidentali e i suoi 
sviluppi in Germania e in A- 
merica, hanno messo i francesi 
con le spalle al muro. Ade- 
nauer ha detto che il popolo 
tedesco, privo di qualsiasi di- 
fesa davanti alla minaccia so- 
vietica, potrebbe cedere allo 
scoraggiamento e accettare 
passivamente il peggio se non 
si sentirà validamente difeso 
6 protetto dalle Potenze occu- 
panti \0,. in mancanza,. dalle 
proprie forze. E il Cancelliere 
ha enumerato ciò che, occorre 
fare: gli Stati Uniti debbono 
nel prossimo trimestre raffor- 
zare con due o tre Divisioni il 
loro corpo di occupazione, au- 
mentandolo gradualmente fino 
a includervi dieci Divisioni 
blindate. Dietro questa possen- 
te protezione la Germania e gli 
altri Paesi occidentali non te- 
meranno ‘più rappresaglie so- 
vietiche e potranno apprestare 
i loro mezzi di difesa. La Ger- 
mania occidentale dovrà essere 
dotata di una forza di polizia 
uguale in numero e in arma- 
mento a quella esistente nella 
Germania orientale, La polizia 
dovrà essere messa a disposi 
zione del Governo federale an- 
zichè dei Municipi delle città 
con ventimila abitanti e più, 


LA C.I.R. HA CONCLUSO I SUOI LAVORI IN VALSUGANA 


CONCRETATO IL PIANO 
per stabilizzare i prezzi 


Buon andamento della produzione interna 


Roma, 24 

A Sella di Valsugana si so- 
no conclusi questa sera i la- 
vori del CIR che ha tenuto ben 
quattro riunioni sotto la presi- 
denza dell'on. De Gasperi. Que- 
ste quattro riunioni hanno por- 
itato a proficui risultati e han- 
‘no dimostrato che anche nel 
periodo delle ferie estive il Go- 
verno ha intensamente lavora- 
to, Non soltanto sì è provve- 
duto.a fronteggiare le esigen- 
‘Ze di carattere eccezionale ma- 
nifestatesi a seguito della si- 
tuazione internazionale, ma si 
è continuato con metodo nel 
programma diretto a rafforza- 
re la politica degli investimen- 
ti e della massima occupazio- 
ne della manodopera, provve- 
dendo'ad intensificare l’attivi- 
tà della ricostruzione. 

Nei giorni precedenti le riu- 
nioni, il Presidente del Consi- 
glio aveva avuto lunghe con- 
versazioni .col Segretario ge- 
nerale del CIR, dott. Ferrari 
Aggradi, appena rientrato da- 
gli Stati Uniti, dove, insieme 
col Ministro Lombardo, si era 
incontrato con esponenti della 
finanza americana e con i rap- 
presentanti dell’ECA, 

Di particolare interesse è 
stata nelle sedute di ieri la re- 
lazione del Mnistro della Di- 
fesa Pacciardi e la discussio- 
ne che ne è seguita e che si è 
estesa anche ai problemi del- 
la difesa territoriale e alle mi 
sure di sicurezza necessarie in 
tempi di emergenza per neu- 
tralizzare eventuali azioni di 
paracadutisti, prevenire tenta- 
tivi di sabotaggio e simili, Nel 
le due sedute di oggi, tenute 
all'aperto profittando del tem- 
po sereno, sono stati trattati 
in particolare i problemi relati- 
vi alla politica per la, difesa 
dei prezzi e ad altre questioni 
economiche. 

I Ministri hanno preso atto 
del buon andamento della pro- 
duzione interna, su cui ha ri- 
ferito il Ministro Segni, e de- 
gli approvvigionamenti dall'e- 
stero, e dopo ampio esame 
hanno definite un vasto pro- 
gramma già in parte in corso 
‘di esecuzione per la importa- 
zione di generi alimentari e di 


materie prime. Questo pro- 


gramma mira a garantire e a 
regolare le misure e i prezzi 
dei fondamentali beni di con- 
sumo. In particolare il Mini- 
stro Togni, riallacciandosi an- 
che alla relazione del Ministro 
Segni sulla situazione alimen- 
tare, ha riferito largamente e 
partitamente sull'andamento 
dei prezzi nel settore industria- 
le e delle materie prime, illu- 
strando lazione svolta per la 
normalizzazione del mercato. 
Il Comitato ha preso atto del 
successo di questa azione dopo 
una relazione del Ministro del 
Tesoro on. Pella. Circa il coor- 
dinamente delle spese d’inve- 
stimento tanto civili che mili- 
tari, i Ministri hanno procedu- 
to ad un primo esame dei pro- 
grammi di settore con speciale 
riguardo alla progressività e 
alla rapida esecuzione delle o- 
pere, all'occupazione operaia e 
al migliore utilizzo delle mate- 
rie prime. 

Tale esame e coordinamento 
saranno effettuati in periodiche 


riunioni da uno speciale comi-' 


tato costituito in seno al CIR 
e presieduto dal Ministro del- 
l'Industria on. Togni, 

Dopo l'annuncio dato dal 
Ministro Campilli, nella sedu- 
ta del giorno precedente, che 
la costituzione della Cassa del 
Mezzogiorno può considerarsi 
avviata a definitiva soluzione 
in tutti i suoi particolari, è im- 
portante sottolineare l’annun- 
cio dato a conclusione dei la- 
vori del CIR a Sella Valsuga- 
na che al prossimo Consiglio 
dei Ministri saranno presenta- 
ti provvedimenti riguardenti 
nuovi investimenti nei settori 
dell'industria e della trasfor- 
mazione agraria, Si apprende 
che tali investimenti riguarda- 
no il programma di costruzio- 
ni. ferroviarie già annunciato, 
l'esecuzione di importanti la- 


vori di bonifica, il potenzia-! 


mento dell’IRI e i due settori 
dello zolfo e del carbone del 
Sulcis, Il programma di inve- 
stimenti che verrà sottoposto 
al prossimo Consiglio dei Mi- 
nistri comprende anche il raf- 
forzamento delle Forze arma- 
te e della Difesa territoriale. 


Particolare interesse ha avu- 
to la relazione che-il Ministro 
on, Marazza ha fatto sui pro- 
blemi del lavoro pendenti e in 
modo speciale sulla vertenza 
per la rivalutazione dei salari. 
Il Presidente del Consiglio ha 
incaricato il Ministro Maraz- 
za di seguire attentamente il 
corso della vertenza in collabo- 
razione con i Ministri Campil- 
li e Togni. E’ ancora troppo 
presto però per dire che il Go- 
verno abbia deciso di abbando- 
nare l'atteggiamento di non in- 
tervento, fin qui tenuto. Il Mi- 
nistro Segni è ripartito per Ro- 
ma, Pella e Vanoni sono torna- 
ti a S. Martino Castrozza. 
La Malfa, Marazza e Togni sì 
sono invece recati a Trento 
per visitarvi la Fiera. 

Si apprende che le condizio- 
ni fisiche del Presidente sono 
notevolmente migliorate, ben- 
chè sia costretto a tenere la 
gamba pressochè «completa- 
mente immobile ancora. per 
qualche giorno. 


Il figlio di Churchill 
ferito sul fronte coreano 


Fronte coreano, 24 

Nel corso del conflitto co- 
reano è stato ferito ad una 
gamba-anche il corrispondente 
del «Daily Telegraph», Ran- 
dolph Churchill, figlio dell'ex 
Premier inglese. 

Churchill e Frank Emery, 
dell'«International News Servi- 
ce», avevano incominciato ad 
attraversare il Naktong dopo 
avere accompagnato soldati a- 
mericani in una ricognizione di 
due ore, Sono stati entrambi 
colpiti dal fuoco dei mortai: 
Churchill alla gamba destra ed 
Emery al fianco sinistro, alla 
coscia ed al piede sinistro. En- 
trambi hanno potuto compiere 
il viaggio dì ritorno e sono sta- 
ti curati all’infermeria di un 
battaglione. A Churchill è sta- 
ta somministrata morfina. Una 
scheggia penetrata nel suo pie- 
de non è stata ancora estratta. 


come avviene attualmente, — 

Di fronte alla limpida esposi- 
zione di Adenauer nessuno dei 
tre Alti Commissari occìidenta- 
li, nemmeno quello france 
avrebbero sollevato obiezioni. 
‘Essi, secondo ‘quel che si dice 
a Parigi, avrebbero ascoltato 
in silenzio.e forse in cuor loro 
approvando. L'Alto Commissa- 
rio americano Mac Cloy ha fat- 
to poi conoscere il suo pen- 
siero che è anche quello della 
maggioranza americana. La di- 
fesa dell'Europa deve essere il 
fine comune dei popoli, ha det- 
to. La Germania sarà integrata 
in questa difesa e per ciò si 
esigerà dal popolo tedesco (e 
dai rappresentanti una colla- 
borazione attiva e onesta, 

I francesi hanno capito che 
è ‘venuto il momento di defini- 
re la-loro politica europea, 
specialmente sul piano milita- 


re. La Francia, grande Poten- 
za, non può lasciare ad altri, 
meno che mai ai tedeschi, l’ini- 
ziativa. Ecco dunque che Parigi 
decide l’invio di un battaglione 
sul fronte della Corea onde or- 
sanizzare la, presenza | della 
Francia militare in quel. setto- 
re e anzitutto una serie di con- 
versazioni ‘e di incontri desti- 
nati a mettere a punto la sua 
parte nella difesa ‘dell’Occi- 
dente. 

L'Ambasciatore francese a 
‘Washington, Henri Bonnet, sì 
è intrattenuto mercoledì scorso 
con Acheson al quale ha comu- 
nicato l'intenzione del Governo 
francese di fare uno sforzo 
coordinato per il rafforzamen- 
to della difesa occidentale. Nvi 
speriamo — ha dichiarato lo 
Ambasciatore dopo il colloquio 
— che si avrà intera unità di 
concetto nella questione spe- 
cialmente per assicurare che'i 
sacrifici fatti saranno il più 
possibile utili, 

A Parigi inoltre si è svolta 
oggi un'importante conferenza 
militare anglo-francese. L'In- 
ghilterra è rappresentata da 
Shinwell, Segretario di Stato al 
War Office, da Gaitskell, Mini- 
stro degli Affari economici, e 
dal Maresciallo Elliot, Capo 
dell'Aviazione. Sono intervenu- 
ti per. la Francia il Ministro 
della Guerra Jules Moch, il Mi- 
nistro delle Finanze Petsche e 
il generale Vernoux. La confé- 
renza ha avuto lo scopo, a quel 
the si dice, di armonizzare gli 
sforzi finanziarì dei due Paesi 
nella produzione bellica. Ma è 
assai probabile che i francesi 
si siano dati da fare per con- 
vincere i loro colleghi britan- 
nici a sostenere, davanti agli 
Stati Uniti e in seno ai vari 
Comitati del Patto atlantico la 
tesì della Francia, 

BRUNO ROMANI 


Gli americani sì scagliano 
contro Roberio Rossellini 


Washington, 24 


TM regista italiano Roberto 
Rossellini viene qualificato «un 
fascista libertino» in una riso- 
luzione approvata dal Senato 


americano, il quale ha altresì 


solefiiemente avvertito igli in- 
dustriali di Hollywood che es- 
80 sì opporrà con tutti i mezzi 
alla distribuzione di films pro. 
dotti o diretti da «SS» comu- 
nisti, nazisti, fascisti». La ri- 
soluzione, che era stata. pre 
sentata dal senatore Edwin 
Johnson del Colorado, è stata 
‘approvato dal Senato, 

Prima della votazione, il se- 
natore Johnson aveva dato let- 
tura di un rapporto preparato 
dalla «Commissione per il com- 
mercio internazionale», di cui 
egli è capo, in cuì Rossellini 
viene chiamato fascista e mor- 
fihfomane e accusato di essere 
stato, durante la. guerra, l’a- 
mante di una nota attrice na- 
zista. Il rapporto dice testual- 
mente: «Rossellini è uno dei 
registi stranieri - più  notoria- 
mente fascista», e prosegue gf. 
fermando che l’attività del 
Rossellini «come membro del 
partito fascista italiano e col 
laboratore dei nazisti sono ben 
conosciute dagli agenti dell’In. 
telligenee Service e della poli- 
zia americana», 

Si rileva pegli ambienti cine- 
matografici, che benchè la ri- 
soluzione approvata dal Sena- 
to non f&abbia forza legale, il 
Senato potrebbe eventualmen.- 
te, ove Hollywood non ne te- 
negse conto, votare una legge 
che proibisse il commercio in- 
terstatale delle pellicole di 
Rossellini, 

In generale si crede piutto- 
sto che il passo fatto dal Se- 
nato costituisca una pura e 
semplice manovra elettorale, 


[PECE da Johnson {il qua- 


le recentemente diresse a Hol. 

un'indagine sulla mo- 
ralità degli ambienti cinema- 
tografici).e appoggiata da al- 


tri senatori (molti dei quali. 


sono candidati alla. rielezione 
in novembre) per dare ai pro- 
pri elettori una. dimostrazione 
palpabile del loro alto senso 
morale, 


Benvenuti | 


Su un festone all'ingresso di 
una, città coreana sta scritto: 
«Benventto ai ‘soldati degli Sta- 
ti Uniti. Noi vi daremo tutto 
ciò che vorrete», Firmato: La 
Associazione . delle donne co- 
reane. 


O E° MORTO WIECKERT 

Lo scrittore tedesco Ernst Wie. 
ckert si è spento oggi in un 
villaggio presso Zurigo, 
l'età. di 64 anni. Wiechert, che 
SÌ era stabilito in Svizzera nel 
dopoguerra, aveva. pubblicato 
numerosi romanzi e racconti 
travcui «La signora», «La vita 
semplice», «Storia di ognuno». 
che ebbero notevole risonanza 
internazionale e furono tradot- 
ti in varie lingue, 


al 


2 


Domani si inaugura Ja Fiera 


Milleduecento artigiani lavorano giorno e notte 


per 


F: 
i 


La Fiera di Trieste, come una 
bella donna che si accinga a una 
serata di gala, è agli ultimi ri 
tocchi. Milleduecento operai sor 
no al lavoro giorno e notte, sen- 
za una battuta di sosta. Il tem- 
po ormai incalza. 

Nel enore di Montebello è sorta 
una suggestiva cittadella d'affa 
ri, che oggi in qualche suo li- 
neamento mostra al sole ancora 
l’ossatura argentea delle sue im- 
palcature, ma che, di ora in ora, 
con una straordinaria metamor 
fosi, va diventando tutto uno 
splendore di stands, di archi 
trionfali, di suggestivi molini a 
vento (magari pubblicitari) che 
daranno al complesso fieristico 
un aspetto festoso e colorito. 


gli ultimi ritocchi alla cittadella 


allegra sinfonia decorativa dellaj un gruppo di personalità alpi 


Fiera. 

Trieste tragga i migliori auspi- 
ci di questa sua Fiera interna- 
zionale 1950, che ha dato lavoro 
a tanti tra i artigiani e il cui ri- 
petersi nel tempo significherà 
altività e benessere per un nu- 
mero anche maggiore di perso- 
ne. Dalle ceneri dell’abulia e 
dalla rassegnazione, è sorto co- 
me per miracolo questo capola- 
voro umano che rammenta a tut- 
ti come soltanto nell'attività 0- 
perosa risieda la concordia e il 
benessere tra i popoli. All’ap- 
pello lanciato dalla Fiera di 
Trieste hanno risposto fiducio- 
samente 12 Nazioni, che con la 
loro adesione hanno confermato 
‘ancora una volta il destino com- 


Milleducento persone, dicevamo, 
lavorano senza riposo con un 
ritmo che rasenta il primato per 
ultimare i lavori, che saranno 
ufficialmente inaugurati domani, 
alle 17.30, alla presenza delle 
massime autorità, 

La Fiera 1950 sarà degna in 
ogni senso delle tradizioni com> 
merciali e industriali di Trie- 
ste. Per chi visita oggi il can: 
tiere elettrizzato dai lavori feb- 
brili delle maestranze, non può 
non rimanere colpito come gli 
organizzatori e gli ideatori ab- 
biano curato, oltre all’impecca- 
bile insieme. anche il partico» 
lare. A chi difaiti, se non a un 
artista del complesso, sarebbe 
venuto in mente di collocare 
quel potente riflettore ai piedi 
del giovane pino che cresce a 
pochi metri della casetta prefab- 
bricata, che farà nascere giusti- 
ficate invidie nel cuore di chi è 
senza casa? Il padiglione italia- 


no, imponente e vasto. si accin- | 


ge ad ospitare tutti i prodotti 
dell’industria nazionale; dirim» 
petto, lo stand austriaco arde al 
sole nella Inminosità di una sel: 
va di bandierine bianco-rosse 
che fanno corona a una superba 
aquila di bronzo. I più decora- 
tivi elementi sono stati tratti dal- 
l'archivio della coreografia per 
abbellire e ingentilire lo stile 
severo della Fiera, per interrom- 
pere la geometrica armonia dei 
chioschi con motivi capricciosi 
e pieni di estro. I pittori sono 
impegnati a ultimare i pannelli 
che comporranno, insieme alle 
grandi composizioni murali, la 


merciale di Trieste, la sua mis- 
sione di città d’inerocio tra l'O- 
riente e l'Occidente, la sua in- 
discussa fama di città di traffici 
e di scambi. Ogni rancore e ri? 
sentimento di carattere ideologi- 
co finisce nel campo del lavoro 
e delle proficue intese, e l’area 


della Fiera ha fuso in una me-j 
ravigliosa armonia le esigenze| 


di tatti, Più che bandiere di Na- 
zioni, sono bandiere del Javoro 
quelle che sventoleranno doma- 


ni sui tetti dei padiglioni, palpi- 
tanti festimonianze che a Trie- 
ste si lavora per la pace e la 
concordia fra le genti vicine e 
lontane. 


I! ministro Togni 
al Sindaco. Bartoli 


Il Ministro Togni ha così te- 
legrafato al. Sindaco Bartoli: 

<Ringrazioti cortese gradi- 
tissimo invito visitare Fiera 
Trieste e informoti che giorno 
28 corrente arriverò ore 10.15 
per visitare importante mani- 
festazione triestina, Cordial- 
mente. F.to Ministro Industria 
Togni». 


Con gli Alpini a Sella Ceraschiatis 
per il Trofeo Butfa 


L’A.N.A. di Trieste invita 
tutti i soci e gli interessati a 
prenotarsi» con gentile urgen- 
za per le gite in partenza ri 
spettivamente sabato nel po- 
meriggio e domenica mattina. 

Si informa inoltre che la se- 
ra di lunedì l’A.N.A. di Trieste 
avrà l'onore di ospitare al ri- 
storante del «Piccolo Mondo» 


L’anagrafe 


dia da” 


Niente di eccezionale durante il mese--di Juglio — Dimi- 
nuito rispetto. a giugno il numero dei decessi per cancro 


Luglio non ha fatto regi.) 


strare agli esperti della stati- 
stica anagrafica alcun feno 
meno particolare o comunque 
degno di rilievo, Le curiosità 
che mensilmente offre îl riepi- 
logo delle variazioni anagrafi- 
che si riducono infatti a poca 
cosa. Normale amministrazio 
ne, insomma. 

La popolazione, quale la si 
desume. dalle iscrizioni sul re- 
gistro della. popolazione, è an? 
cora. diminuita, e precisamen- 
te da 275.720 a. 275,058. unità, 
Anche questa volta tale dimi- 
nuzione è dovuta. però alla 
cancellazione di persone emi 
grate anni fa, e che l’anagra- 
fe va ora eliminando dai regi- 
stri dei residenti. In luglio 
abbiamo avuti sei nuovi citta- 
dini, regolarmente iscritti. tra 
la. popolazione residente. 

Rispetto a giugno abbiamo 
avuto più nati (249 contro 242) 
e un maggior numero di de- 
cessi (241 contro 219), mentra 
i matrimoni sono diminuiti da! 
235 a 199. { 

Situazione normale nei ma- 
trimoni: la quasi ‘totalità è 
stata celebrata col rito cattoli- 
co. In 98 casì la differenza di 
età tra gli sposi è stata al 
massimo di 4 anni; ‘in quattro 
casi l'età della donna è stata 
di oltre 16 anni inferiore a; 
quella dell'uomo, Per quanto | 
riguarda le nascite, va rileva- 
to il caso ‘di una madre sedi 
cenne, che ha dato alla luce 
una bambina, mentre la mag- 
gioranza delle. madri (184 su 
253) erano di età tra i(25 edi 
34 anmi. 

Barriera Vecchia ha conso- 
lidato in luglio il primato, sia 
per il maggior numero di na- 
scite, che di decessi. ottenuto 
in giugno, registrando..28 nati 
e 39 morti, Per quanto riguar. 
da la mortalità, il numero dei 
deceduti. nel mese di luglio. è 
il maggiore di quelli registrati 
nello stesso mese negli ultimi 
quattro anni. 

Pressochè stazionario è sta- 
to in luglio il numero dei de- 
genti negli ospedali e luoghi 
di eura: 3674, contro 3721 de- 
genti a fine giugno, un minor 


dei casi di tubercolosi (24 con- 
tro+29), un aumento di morti 
per mal,di cuore (41 contro 
34) e di polmonite (19 com 
tro 11). 

Diminuiti sono inoltre i ca- 
si di malattie infettive: esatta- 
mente 150 rispetto ai 172 veri- 
ficatisi in giugno. Di questi, 
$3 risultano colpiti da tuber- 
colosi, 19 da' pertosse, 10 da 
difterite, altri da paratifo, 
altri, in minor numero, da ‘ti- 
fo, morbillo; scarlattina, vari- 
cella e parotite. 

—— 

Funerali. Iermattina, hanno 
avuto luogo i funerali della com- 
pianta. signora . Erniesta Weitho- 
fer, madre dell’assicuratore Gu 
glielmo, stimata ed amata bene- 
fattrice del rione. di Chiadino. 
Numerose congregazioni religio 
se hanno partecipato ai suoi fu- 
nerali, Condoglianze ei familiari, 


degli affari 


ne. Successivamente al ‘danèing 
si svolgerà un trattenimento 
danzante intonato ai graditissi 
mi ospiti, 

Le iscrizioni per le gite e per 
la cena. si ricevono presso la 
U,.P.L., via Silvio Pellico 4, tel. 
94044 interno 007, dalle 18.30 
alle 20 e da Zandegiacomo, via 


Roma n, 6. 
lion ie 


La Messa inmemoria di Pitacco 


Il Consiglio direttivo della Le- 
ga Nazionale presenzierà al com- 
pleto alla Messa in suffragio del 
sen. Giorgio Pitacco,. già Sinda- 
co di Trieste e presidente del 
glorioso sodalizio giuliano, La 
Messa verrà officiata oggi, ve- 
nerdî» nella, chiesa, di S. Antonio 
Nuovo, alle ore 10, La Lega in- 
vlerà pure il proprio labaro so- 
ciale ed una corona d'alloro. I 
soci tutti sono invitati ad inter- 
venire. alla funzione, 


GIORNALE DI TRIESTE 
. 


CHONACA DELLA CITTA 


'IL PERSONALE DEGLIOSPRDALI Mista ti vescovo 


E ENTRATO IN AGITAZIONE 


È in formazione P0.N.P.I. pèr î pensionati dell'Inps 


In campo sindacale è sorto 
Un altro. motivo di inquietudi- 
ne: il personale degli Ospedali 
‘Riuniti è entrato*in agitazione; 
in segno di protesta per le lun- 
gaggini che si frappongono al 
pagamento dell’aumento ‘sala- 
riale già approvato dalla 
Giunia amministrativa degli 
Ospedali e dalla Giunta. di Zo- 
na, ma la cui pratica è ora 
ferma al Dipartimento Finan- 
za del G. M. A., che non con 
cede il benestare per l’aumen- 
to. La Camera del Lavoro in- 
vita i dipendenti degli Ospe- 
dali ad attenersi disciplinata- 
mente alle norme che le orga- 
nizzazioni sindacali adotteran- 
no per il proseguimento dell’a- 
zione di protesta. In giornata 
verrà convocata. l'assemblea 
della categoria, 

La situazione sl Cantiere 
Felszegy non è migliorata. La 
stasi di lavoro causata dalla 
sospensione della costruzione 
di una motonave già imposta- 
ta sullo ‘scalo, ha provocato 
ieri la sospensione di parte del 
personale e la riduzione del 
l'orario di lavoro nel Cantie: 
re, Continuano le trattative 
tra sindacati e direzione dello 
Stabilimento per attenuare il 
danno che ne detiva al perso- 
nale. s 
L'Ufficio confederale assi- 
stenza e previdenza ricorda ai 
pensionati dell’IN.P.S. che an- 
che nella nostra. città ha ini 
ziato la sua attività Opera 
nazionale pensionati d’Italia 
(O.N.P.I.) istituita dal Ministe- 
ro del Lavoro per l'assistenza 
sanitaria, ed altre previdenze 
a favore dei pensionati. Tutti 
i pensionati dell’IN.P.S. pos: 
sono ottenere le prestazioni, 
per le quali non è necessaria 
l'appartenenza a determinati 
sindacati di categoriaro gene- 
rici di pensionati. L'ONP.I. 
nella nostra città ha sede pres- 
so. l’Istituto della previdenza, 
sociale, e gli interessati posso- 
no ricorrervi direttamente, Da 


parte sua l'Ufficio ‘confederale 
di assistenza e previdenza isti- 
fuito dal G. M. A. con l'Ordine 
77 e funzionante presso la'Ca- 
mera del Lavoro; è a disposi- 
zione dei pensionati per io 
svolgimento delle pratiche 
presso l’O, N. P. I, attività che 
tale ufficio | svolge gratuita- 
‘mente per tutti indistintamen-; 
te.i lavoratori ed i pensionati. 


Nelle Cooperative Operaîe 


Il Comitato di sorveglianza, 
preposto . all’amministrazione 
delle Cooperative Operaie, ha 
deciso ieri sera di prorogare 
il termine per la regolarizza- 
zione delle iscrizioni dei soci] 
dell'ente, the altrimenti s09- | 
drebbe giovedì prossimo 31 a- 
gesto. Il muovo termine non è 
stato ancora fissato, anche in| 
attesa di conoscere l’analoga 


procedura adottata nella Re-ii giovani 


pubblica per gli altri comples- 
si cooperativistici che hanno 
dovuto operare la rivalutazio- 
ne del patrimonio sociale, e 
quindi il censimento e la riva- 
lutazione delle quote dei sin 
goli soci, La proroga in ogni 
caso dovrebbe essere non infe- 
riore a tre mesi. 

E’ dovere ora dei soci prov- 
vedere con tutta sollecitudine 
alla sottoscrizione delle nuove 
quote individuali di 500 lire e 
di adempiere alle altre forma- 
lità prescritte dalla nuova leg- 
ge, presentandosi presso. gli 
spacci delle Cooperative. Co- 
me noto, non è fatto obbligo 
ai soci di versare subito le 400 
lire di differenza tra la vec- 
chia e la nuova ‘quota, ma ta- 
le yersamento potrà essere ef- 
fettuato ratealmente. Ci ripro- 
mettiamo di tornare prossima- 
mente sull'argomento, esami- 
mando lar potenzialità economi= 
ca e la importante funzione 
delle Cooperative nel delicato 
settore degli approvvigiona- 
menti e dei prezzi dei generi 
alimentari. 


= 


1 cavalieri di quattro Nazioni 
al Concorso Ippico di Trieste 


La Coppa del Presidente della Repubblica - Gli 
ufficiali italiani parteciperanno alle gare in divisa 


Fra giorni a-! 
vremo nella no 
stra città, dop 
dieci anni di 
interruzione, e 
questavolta sot- 
to gli auspici 
del’Ente per il 
Turismo e della 
Azienda Auto- 
noma di Sog- 
giorno, con la 
collaborazione: 
dell’ Associazio- 
ne Arma di Ca- 
valleria e del 
Circolo Ippico 
Triestino, una 
manifestazione: 
ippica di carat 
tere internazio- 
nale. Vi parte 


Nazioni: Au: 
stria, America, 
Inghilterra, Ita. 
lia. nonchè lo: 
squadrone a ca- 
vallo della Po- 
licia della V.G. 

Con quest 
manifestazioni 
Trieste entra 
mel novero di 
quelle città do- 
ve, per tradizione, mamifesta- 
zioni. Sportive del genere ‘ri- 
chiamano un grande numero 
di spettatori: sarà sufficiente 
ricordare Vimportanza dei con- 
corsi di Roma, Firenze, Bolo- 
gna, Milano, Stresa} Salsomag- 
giore. 

Al’ Comitato | organizzatore 
sono giunte ormai tutte le i- 
serigioni, per cui si potrà con- 
tare suîta presenza di una cin- 
quantina di cavalieri e di 85 
cavalli, I migliori campioni 
dello sport ippico nazionale è 
internazionale figurano fra iî 
concorrenti. Basterà citare i 
nomi di Bettoni, Persico, Fio- 
retti, Spezzotti, Tommasi di Vi- 
gnano, Finesi e Mangilli di 
Udine, ; 

La rappresentanza militare 
italiana — che comparirà in 
divisa, il che da solo è un av- 
venimento per Trieste — for- 
merà il gruppo più forte | 


comprenderà . competitori che 
hanno già tenuto alto il pre- 


LA COPPA MESSA IN PALIO DAL PRESI- 
DENTE DELLA REPUBBLICA EINAUDI 


il ginocchio sinistro contro il pavi- 
i| mento. Ha riportato una, profon- 


la Coppa che il Presidente del- 
la Repubblica si è compiaciu- 
to destinaré @ Trieste, 
—— 


Precipita do una scala 


Iersera, verso le 13.30, Angelo 
Posar, di 51 anni, abitante a Roz- 
zol. in Monte 1021, stava salendo 
una scala a pioli nell'ufficio del- 
l'Acegat di via Genova, quando, 
messo un piede in fallo cadeva a 
terra, andando a sbattere con il 


da contusione, medicata poco do- 
po alla CRI. 

Nello spezzare una mattonella 

con un martello, Emilio Lomastro, 
di 40 anni, abitante in via Pasco- 
li 24, sbagliava la mira e sì vibrava 
un violento colpo alla mano sin 
stra, producendosi una ferita la- 
cero contusa, 
Una tavola, scivolata da un'im- 
palcatura, sì è abbattuta. sulla te- 
sta di Stelio Caputi, di 25 anni, 
abitante in via Duca d'Aosta 12, e 
gli ha prodotto una vasta ferita 
al vertice, E' stato soccorso al- 
la CRI. « 


stigio dell’ippica nazionale in 
concorsi svoltisi all’estero. Ac- 
cennéremo soltanto a qualcu- 
no di essi, quali îl magg. Ros- 
si, il ten. Agais.;ilten: Garo- 
folo, il cap. Susanna e il s.ten. 
D'Inzeo del Centro Militare Ip- 
pico di Farra Sabina; il magg. 
Flamini del Piemonte Cavalle- 
‘a, il cap. Dettori, il s.ten. 
Oppes dei Carabinieri. il cap, 
Montessoro dei Lancieri Nova- 
ra; il cap. De Leone e il s.ten. 
Faruffini dei Corazzieri del 
Presidente della Repubblica. 

L’America sarà rappresenta- 
ta al serg. Aldrich e da Mr. 
Van, L'Inghilterra dal magy. 
Mec, Intyre e dal cap. Orr men- 
tre il maresciallo Miller rap- 
presenterà lo squadrone a ca- 
vallo della Polizia della V. G. 

Degli austriaci saranno pre- 
senti il magg. von Jovanovio 
e signora. 

Le gare avranno inizio ve- 
nerdì 1 settembre nel pome- 
riggio e si svolgeranno per tre 
giorni. Sabato 2 sarà in palio 


* Il Club «Amici-della montagna» 
organizza per settembre una gi- 
ta a Salisburgo ed.il giro turisti- 
co dei sette laghi. Le iscrizioni si 
chiudono lunedì per i partecipa 
ti con passaporto collettivo ed il 
1. settembre per i possessori di 
passaporto individuale, Sede; via 
Rossetti -4, tel. 95785. 
%* Movimento delle malattie infet- 
tive dall'11 al 20 corrente: dif- 
terite 3 casi; scarlattina 3, febbre 
tifcidea 3, pertosse 2, febbre me- 
litense 1, parotite 4. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 29.2, 
minima: 21.7; pressione 767.0 in di- 
ponuzione: Temperatura del mare 

i, 

Oggi: S. Gregorio, Tommaso, 
Luigi, Il sole. sorge, alle, 5.16, 
tramonta alle 18.58, La luna sorge 
&lle 18.18, tramonta alle 2.9, 

Maree: OGGI: alta ore 9, cm. 39 


sopra il I. m.; bassa ore 14.40, cra, 
15 sotto il l. m.; alta ore 20.15, 
cm. 34 sopra il 1. m, — DOMA- 

1: bassa ore 2:40,;em. 61 sotto 
It-k mi; alta ore 9.30, cm. 46 so- 
pra il l. m.; bassa ore. 15.15, cm 
21 sotto il 1, m,; alta ore 20.40, 
em. 50 sopra il 1 m. * 

Turno notturno farmacie: Cipol- 
la, via Belpoggio 4; Crevatto, viti 


MORTI: Marliak_ 
fer Ernesta a. 75; Zigotto-Bertossi 
in Tasso Antonia a, 60; Virrich în 
Retch Giulia a, 75; Semitecolo Al 
berta a. 9; Udovich Anna Maria 
a. 20; Bearzato Enrico a. 64; Buf. 
fa Rosa a. 19, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Marcusa Renato, pasticciere, con 
Dezorzi Renata, operaia; Coceani 
Mario, cuoco maritt., con Rumini 


Laura,  cartotecnica; | Martinuzzi 
Guido, elettricista, con Pilar Mar: 
gherlta, casalinga; Millo Mario, 


ass, colmat., con Privitera Salva- 
tore, impiegata; Colussi Bruno, 
commerciante, con Godnig Maria, 
ostetrica; Gall Attilio, autista; con 
Baretto Sara, sarta; Rasoni Mi- 
lan, bracciante, con Damiani Em: 
ma, infermiera; Zecchin Stellio, 
commerciante, con Peterlini Elda, 
casalinga; Williams Jesse C., cap, 
Es. amer. con Lusari Claudia, ca-| 
salinga; Fantini dott. Aldo, inga 
gnere, con dott. Maghetti Liana, 
insegnante, 

MATRIMONI CELEBRATI: Bril- 
li Arturo, pittore, con Boscolo A- 
velina, casalinga. 


Anche ieri non è mancata la so- 
lita còmitiva di apolidi di origine 
russa al posto fisso ferroviario di 
Opicina Campagna. Con un treno 


Roma 15; Godina, vin Ginnastica! Proveniente dalla Jugoslavia ne 


numero di caso di cancro (34 


6; Maddalena, via dell'Istria 43; 
Spotza, via Montorsino 9; Hars-. 


sono giunti ben 32, tutti d'accordo 
sul progetto d'emigrare con l’aiu- 


contro 50), una diminuzione’ baglia, Barcola; Nicoli, Servola, Jto dell’IRO. 


LARADIO 


TRIESTE 


11.30: Musica leggera; 12: Musi 
che. gaie; 12.20: Musica. operetti» 
Stica; 13.27: Orchestra melodica 
diretta da Francesco. Donadio; 
13,50: Cronache cinematografiche 
e, d'arte; 1415: Musica varia; 
14.30: Programma dalla BBC; 
17.30: La voce dell'America; 18. 
Musica operistica; 18.30: Musica 
da camera; 19: Ballabili; 19.35: 
Quartetto di. pianoforti; 20.33: 1 
capolavori della canzone napole- 
tana, orchestra diretta da. Giu- 
seppe Anepeta; 21: Festival inter- 
nazionale di Salisburgo: Concer- 
to sinfonico diretto da Bruno 
Walter; 22,50: Musica 
23.20: Musica da ballo, 


RETE AZZURRA 


14,21: Per i fratelli giuliani; 17: 
Canzoni; 17.45: Canti regionali; 
18: Musica operistica; 22.50: Mu- 
sica leggera; 23.20: Concerto dei 
«Collegium Musicum Italicums, di- 
retto da R. Fasano, 


RETE ROSSA |, 


13.27: (Orchestra Angelini; 14: 
Fantasia. folcloristica; . 14,20; Or. 
chestra Luttazzi; 17: Pomeriggio 
musicale; 18.30: Si va sulla mon- 
tagna, radiofantasia per i piecoli; 
19: L'aviazione; 19.45: Orchestra 
Nicelli; 21.3: Squadra mobile, cro- 
nache . poliziesche; 21.35: Duetti 
celebri; 22,5: Sei voci ed un pia- 


leggera; 


L'ERRORE SU 


Sono comparse ieri, dinanzi 
al Pretore, Lidia Visentin ved. 
Bellini, di :47 anni, abitante in 
via KXX Ottobre 12, pensiona- 
ta, e Maria Fiorentin in Ilich, 
di 559 anni, abitante in via Val 
dirivo 35, imputata, in. concor- 
so, di falso in scrittura privata. 

Il 9 agosto, verso le 16, la 
Fiorentin.si era presentata in 
casa della Visentin, per infor- 
marla che la biancheria data a 
lavare non era ancora pronia. 
Tu quell'occasione, la Visentin 
ln pregò di farle il piacere di 
andare in farmacia a prendere 
la medicina di cui alla ricetta 
che le ‘consegnava. La Fioren- 
tin, senza ‘sapere nemmeno 
quello ‘che doveva prendere, si 
recò nella farmacia di Piazza 
Oberdan e al dott. Naglos pre- 
sentava la' ricetta, intestata ad 
una inesistente signora Maria 
Antonini, per delle fiale di 
«mefidina», un antidolorifico 
parastupefacente, La ricetta, 
su modulo della Croce Rossa 
Italiana, era però talmente ir- 
regolare —. poichè il medicina- 
le si.chiama «mefedina» e anzi 
viene indicato normalmente co- 
m. cloridrato di mefedina, e il 
modulo era mancante del, PR 
(che significa prendi) che s'usa 
mettere in testa. al modulo 
stesso,— che il farmacista. eb- 
be la certezza trattarsi di una 
ricetta falsa. Tuttavia il dott. 
Naglos chiamò la «Croce Rossa 
Italiana per sapere se era sta- 
ta rilasciata una ricetta per il 
parastupefacente in parola, e 
la risposta fu negativa. La C. 
R. L, del resto, rilascia raris- 
simamente simili ricette, In se- 
guito a ciò il farmacista chia- 
miava l'Emergenza che provve 
deva a fermare la Fiorentin, 
ignara completamente . della 
faccenda, ‘è la portava al Di- 
stretto centrale, dove la donna 
spiegava quanto abbiamo det- 
to più sopra. Sulle scale della 
abitazione di via XXX Ottobre 
la Polizia fermava subito dopo 
la Visentin, e in una perquisi- 
zione compiuta nel di lei ap- 
partamento un agente trovava 
altri quattro moduli in bianco 
per. ricette sempre della Croce 


nofortej 22,35: Orchestra Ferrari, l Rossa Italiana, 


Il giorno 21 agosto, il Vesco- 
vo di Trieste, accompagnato 
da Monsignor Josepr Harnett, 
direttore del Comitato vescovi 
le doni cattolici. americani, 
Missione di Trieste, da Monsi- 
gnor Giovanni Sirotti vicepre- 
sidente della Pontificia. com- 
missione. di assistenza di que- 
sto Territorio, e dal sac, Alfre- 
do Bottizer rappresentante del- 
l'Amministrazione per gli aiu- 
ti internazionali, ha iniziato la 
visita delle» colonie ‘estive ‘isti- 
tuita cal concorso del Ministe- 
ro dell'Interno, sotto la dire- 
zione della Presidenza di Zo- 
na, Ufficio assistenza postbel- 
lica, e gestite dai. vari Enti 
cittadini. 

La prima visita è stata fat- 
ta alla colonia dei bagni di 
Lusnizza, ove sono ospitati i 
minori ricoverati all'ECA di 
Trieste. Alla yisita ha voluto 
pure partecipare l'Arcivescovo 
di Gorizia. Il dott. Tamburini, 
presidente dell’ECA di Trieste 
ha fatto gli onori di casa. 

Successivamente: il Vescovo 
si è portato alla colonia di 
Camporosso, ove sono ospitati 
sloveni dell’Associa- 
zione caritativa «Slokad»; e 
poi a quella di Ugovizza ove si 
trovano le studentesse slovene, 
Le visite sono continuate il 
gionno 22 presso le colonie del- 
la Croce Rossa. Italiana del 
gruppo della Carnia, Villa San- 
tina = Tolmezzo ove Mons. 
Santin è stato ricevuto e ac- 
compagnato dall'avv. Masucci, 
in rappresentanza della C.R.I. 

Nel pomeriggio ‘sono staîe 
visitate le colonie della Ponti- 
ficia C, A. di Enemonzo, Am- 
pezzo e Forni di Sopra, e quel- 
le della Croce Rossa Italiana 
del gruppo di Cadore, di Can- 
dide, Lorenzago, Santo Stefa- 
no e Campolongo, in: rappre- 
Sentanza della Croce Rossa 
Ttaliana; accompagnava il Ve- 
Scovo il dott. Arlia. 

Il giorno 23 le visite si sono 
concluse, e Îl Vescovo si è por- 
tato presso la colonia dei pro- 
fughi giuliani e dalmati di Sap- 
pada, ove è stato accolto dal 
signor Clemente, segretario 
generale dell'Opera. Qui il Ve- 
scovo ha voluto impartire ai 
dirigenti ed ai piccoli ospiti la 
sua paterna benedizione. Poi 
Mons: Santin.è proseguito*per 
Cima Sappada e Pierabech, 
raggiungendo le colonia. del- 
l'Opera orfani di guerra dove 
è stato ricevuto dalla signora 

Nel pomeriggio S. E, ha vi- 
sitato le colonie gestite dal- 
l'Opera Figli del popolo di 
Pierabech, Casadorno, Rava- 
scletto, Zovello, Treppo Carni. 
co e Sutrio, ricevuto e accom- 
pagnato nelle singole visite da. 
Monsignor Edoardo Marzarì, 
presidente dell'Opera stessa. 

I bambini triestini ospiti del- 
le colonie hanno tributato al 
Pastore della Diocesi di Trie- 
ste festose accoglienze, offren- 
do fiori e omaggi dei loro la- 
vori manuali eseguiti in co- 
lonia. Ovunque il Pastore ha 
portato la Sua affettuosa paro 
la ed il saluto di Trieste, 


ea: 


Fulminata dalla paralisi 


Un pietoso episodio si è veri- 
ficato ieresa in via Bonafata 14, 
nell'abitazione della famiglia Mo- 
nassero, Alle 20.30, Adele Dejak 
in Monassero di 60 anni era se- 
duta a tavola con il marito e una. 
figlia di 20 anni, quando veniva 
colta da un malore, Sentendosi 
mancare l’aria, la donna s’avvici- 
nava a una finestra, ma, perduti 
i sensi, andava a sbattere contro 
un vetro, mandandolo in frantumi 
e accasciandosi successivamente al 
suolo, I familiari chiedevano lo 
intervento della CRI, ma all'arri- 
vo dell’autolettiga, la poveretta e- 
ra ormai spirata per paralisi car- 
diaca, come, ha diagnosticato il 
dott, Di Francesco, 


[ NELLE AULE GIUDIZIARIE | 


LLA RICETTA. 


palesò subito il trucco 


Al processo, la Fiorentin 
confermava le dichiarazioni a 
verbale. La Visentin, da parte 
sua, affermava che da circa tre 
anni soffre di vari disturbi do- 
lorosissimi, per i quali è stata 
anche più volte in cura e che; 
incontrato uno studente in me- 
dicina ‘conosciuto anni prima a 
Pola, questi le aveva fatto ave- 
re la ricetta per l'antidolorifito, 
Dello studente non conosce il 


Vénerdì 25 


IPREZZI DEI GENERI ALIMEN 


ARI 


L'aumento limitato 
all'olio e ai grassi 


agosto 1950 
[incaricare eroe n 


Dl Presidente, il Consi» 
glio di Amministrazione ed 
il Collegio Sindacale del» 
P<ITALIA» Società per a= 
zioni di Navigazione parte» 
cipano col più profondo do» 
lore l'immatura perdita del 
compianto 


AUv. Enrico, Raimondo 


Vice presidente del Consi 
glio di Amministrazione, che 


Abbiamo pubblicato giorni ni per individuare gli altri re-|ha dato alla Società la sua 


fa un quadro completo delle 
variazioni di prezzo verificate 
si dall'aprile all’inizio del cor- 
rente mese per i principali ze- 
neri alimentari. Data .l’attua- 
Ità del fenomeno di rincaro 
dei prezzi riteniamo sia op- 
pertuno esaminare la nuova 
situazione. sulla scorta. delle ri- 
levazioni fatte dall’ Ufficio 
prezzi tra il 10.ed il 20 agosto. 

La tendenza all'aumento non 
è ancora scomparsa dal  no- 
stro mercato, tuttavia sì può 
dire ormai contenuta e limita= 
ta «ai grassi. Difatti su 85 ge- 
neri presi in considerazione, 
nell'ultima decade sono  au-! 
mentati 7 prezzi minimi e 2 
sono diminuiti; quindi i prezzi 
minimi di 26 generì sono ri-! 
masti invariati. Per i prezzi 
medi, sempre sul totale di 35 
generi, si registra l'aumento 
di 14 generi e nessuna dimi- 
nuzione. 

Nel settore dei grassi abbia- 
mo avuto le seguenti variazio- 
ni: il burro è diminuito di 20 
lire il kg. nei prezzi minimi,! 
ed è aumentato di 2 lire il kg, 
nei medi. Io strutto ha se-; 
gnato addirittura una diminu- 
zione di 40 lire nei prezzi mi- 
nimi ed un aumento di 50 lire 
il kg. nei medi, Lardo, olio di 
oliva e olio di semi sono siste- 
maticamente aumentati, cia- 
scuno di 20 lire al kg. nei prez- 
zi minimi; nei medi, di 49 lire 
il lardo, di 30 l'olio di oliva, 
di 17 quello di semi. 

Il caffè crudo presenta uni 
aumento di 10 lire nei prezzi 
medi, quello tostato un au- 
mento complessivo di 32 lire 
nei due prezzi. Variazioni pre- 
sentano ancora le carni, con 
una risalita del prezzo medio 
del vitello con osso e di quello 
minimo del vitello senza 0ss0, 
rispettivamente di 44 e di 40 
lire il kg. Gli altri aumenti, 
tranne quello. della mortadella | 
di prima scelta (da 740 a 760 
lire il kg.) sono di 1,207 
(fagioli ‘borlotti) lire il kg. 


Bravate di aiovinastri 

Strontati oltrechè disonesti ì 
giovinastri che ‘hanno invaso l’al- 
tra sera il campo di Amalia Cok, 
ci 61 anni, abitante in via Beato 
Angelico 8. Saranno state circa 
le 18 quando la Cok si accorgeva 
che cinque © sei indivicui aveva» 
no invaso una sua. pagna, do- 
ve si erano messi &a spogliare gli 
alberi di prugne e fichi. A quella 
vista la Cok si metteva a giida- 
re, invitando i disonesti ad an. 
daîsene, ma essi, per tutta ri- 
sposta, incominciavano a beffeg» 
giarla. Il danno e le befle erano 
per la verità un po’ troppo, per 
cuì la Cok, indignata e offesa, sì 
recava da una guarcia della P.C., 
Salvatore Colino, di 22 anni, abi. 
tante el n. 29 di quella via, per 
chiedergli aiuto, A quell'ora il 
Collino — che era libero dal ser- 
vizio — stava consumando la ce- 
na, ma mon per questo mancava 
di raccogliere îl disperato S.0.S. 
della donna, e, senza perdere tem- 
po, accorreva in suo aiuto, 

All'arrivo cell'agente i ladrun- 
‘coli erano ancora sul posto, ed 
egli, dopo essersi qualificato, \ 
redarguiva aspramente, invitan- 
doli ‘ad andarsene. Ma neanche 
la presenza di un tutore dell'or- 
dine riusciva a frenare i disa- 
strosi istinti di quei giovani, i 
quali, alle rampogne hanno ri 
sposto con irriverenti risate, tan- 
to che il poliziotto si è slariciato 
accanto a loro acciuffandone uno, 
identificato in un secondo tempo 
per Romano Cigliani, di 17 anni, 
abitante in via Slataper 2. Ala 
vista dei guai pei quali si era 
messo il compare, gli altri pren. 
devano prudentemente il largo, 
mentre il Cigliani s'agitava come 
una belva in gabbia per riguada- 
gnare la libertà. 


Nel, movimentato -corpo a. cor-| ba: 


po. col fermato, il Collino ripor- 
tava la slogatura di un dito, @ 
le cose sl complicavano quando 
uno del gruppo — Cosimo Seme- 
raro, Ci .18 anni, abitante in via 
Maiolica 9, pasticcete — accor- 
reva. in aiuto del Cigliani, che 
riusciva finalmente a. divincolar- 
si e darsela a gambe levate. Ma 
l'agente, afferrato saldamente il 
Semeraro, non l’ha mollato fino 
all'arrivo dell'Emergenza, fatta 
telefonicamente intervenire da una 


persona che abita in quella zona, oi 


Caricato a botdo della «Morr!s», 
Îl Semeraro è stato avviato In ca. 
mera di sicurezza. Gli agenti si 
sono méssi successivamente. alfa 


| ricerca del Cigliani, ma per tut- 


ta la serata non sono riusciti @ 
trovarlo in casa. Iermattina il 
giovane \sì è presentato sponta- 
neamente @al Distretto centrale, 


sponsabili della bravata. 

A tarda sera, il Collino è ri 
corso alle cure della CRI, dove 
gli. è stata medicata la lesione 
all'arto. 

1 

Alcune camionette della P.|C. 
hanno effettuato ieri, a tarda se- 
ra, uma'retata a largo raggio per 
liberare via Milano e le zoné a- 
diacenti dalle solite passeggiatri- 
ci notturne, La caccia ha dato 
buoni, frutti, e nel giro. di quasi 
due ore sono stati rastrellati cir- 
ca una ventina di «fiori del male», 
che hanno pernottato in camera 
di sicurezza. 


[SPETTACOLI 


. L'ultima rappresentazione 
di “Manon,, al Castello 


Continua alla. biglietteria di 
Piazza Verdi, 1, la vendita dei 
biglietti. per l’ultima. rappresen- 
taizone di «Manon», che avrà luo-| 
go, domani alle ore 21, con Mar-i 
gherita Carosio, Giuseppe Di Ste- 
fano e gli altri interpreti delle 
precedenti ‘esecuzioni.’ Direttore 
il maestro Umberto Berrettoni. 


pei ee 
TEATRI E CINEMA ) 
N EER toe 
CASTELLO .S. GIUSTO. Ore 21; 
«aMnona, a 
KOSSETTI, Chiusura estiva. 
EXCELSIOR. 16: «Ho ritrovato, la 
Vita», distr. Artisti Associati, Un 
film vivo ed umano con Brian Doa- 
levy. e Ella Reines. Ult. 22. 
FENICE. Chiusura estivi 
FILODRAMMATICE® Chiuso per ferie 


ALABARDA, 16: «Jim della jungla» 
‘affascinante ‘avventure, con John 
Weissmueller (Tarzan). I visione. 
Columbia. 

ARMONIA. <«Tempéste — sul 
Bengala» con R, Cromwell, R. Hud- 
son. Varietà Angelino. 

GARIBALDI. 15.30, all’estivo 21.15: 


«La peccatrice dei mari del Sud 
Shelley. Winters, M. D. Carey. Pri 
ma visione. Universal. 

IDEALE, 16:30, ult. 21.45: un colos. 
so Warner Bros: «La storia del ge- 
nerale Custer» con Olivia De Havil 
land, Erroll. Flynn. 

IMPERO. 16: «Girandola», diverten- 
te film musicale con Ginger Rogers 


intelligente ed apprezzata 
collaborazione. 


Genova, 23 agosto 1950. 


I.dirigenti ed il personale 
dell’«ITALIA» Società. per 
Azioni di Navigazione pren» 
dono ‘viva parte al. dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del compianto 


auv. Enrico Ralmondo 


amato Vice presidente della 
Società. 

Genova, 23 agosto 1950. 
orso peer vae ] 


Morbo crudele ha rapito al 
l'immenso affetto dei suoi cari 
la loro adoratissima 


Alberta semitecolo 


D'ANNI 9% 

Straziati da un dolore che non 
ha conforto i congiunti ne dànno 
il tristissimo annuncio agli amici 
e conoscenti. 

I funerali della. diletta Estinta 
seguiranno venerdì 25 corr., alle 
ore 17, dall’Ospedale Infantile 
Burlo Garofolo. 


Trieste, 24 agosto 1950. 


Un sentito ringraziamento vada 
al direttore prof. A. Pouchè e a 
tutti i medici del Pio Luogo, che 
con ogni mezzo suggerito dalla 
scienza hanno cercato di alleviare 
e combattere il erudele morbo che 
aveva minata la indimenticabile 
Alberta. Un devoto ringraziamen. 
to alla madre superiora, alle suo- 
reed a tutto il personale sani» 
tario. 

5 Famiglie: 
SEMITECOLO, MALUSA” 
e COSTINA 


Le. sublimi certezze. colla 
Fede resero. sereno Lil. tra. 
passo ad 


6 Fred Astaire. Ultimo giorno. Dd- 
mani inaugurazione della ‘nuova st: 
gione 50.51 col film italiano «Altu 
Ta», un dramma d'amore in terra 
sarda. 

ITALIA. 16: «Quel, meraviglioso de- 
siderio» brillante, equivoci piccanti, 
con ‘Tyrone Power e Gene Tierney. 
SAVONA: 15.30: «Viale fiamingo» ca- 
polavoro Warner con Joan Crawford, 
Zachary Scott 

VIALE. 16: «Mia moglie capitano» con 
Fred Mac Murray e Paulette G 
dard. I visione assoluta per l’Ital; 
Produz. 1950. Il locale è comple 
mente restaurato. Impianto sonoro 
ultimo modello Cinemeccanica. Scher. 
mo in plastica. 

VITTORIO VENETO, 16: «La donna 
| ombra» Doo ‘Lamour, Brian 


«Codice d'onore» con 
onna Reed. Paramount. 


visione 
MAKCONL 16.30) estivo 20.15: «Il 
vendicatore di Jess il bandito», ar- 
dente, passionale, drammatico, pal, 
Dpitante. ‘Technicolor. 

MASSIMO. 16: «Rosso il cielo dei 
Balcani», avvincente atmosfera di ter- 
rore e.di sospetto. A colori, con Pa- 
tricia. Morison e Gene Raymond. 
NOVO CINE. 16: «Il mistero degli 
specchi» con E. Portman, un giallo 
ossessionante, Union Film. 
ODEON. ‘16: «L'avventura viene dal 
mare» tethnicolor con Joan Fontai 
ne e Arburo Cordova. 

RADIO, 16: «Avventura a. Vallechia- 
Ta» con Stan Laurel e Oliver Hardy. 
VENEZIA. «L'eroe della ‘stradav con 
Macario, 

VITTORIA. Estivo 19.45: «Arco di 
trionfo» con Ingrid Bergman, Char- 
les Boyer. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
20.45: «Il segreto ‘di Mary Haris- 
son» con. Joan  Blondell, George 


Brent. 

ESTIVO. F.. SEVERO. 2. spettacoli 
20, e 22: «Cuore» con. Vittorio De 
Sica e Maria  Mercader. 

ESTIVO ROIANO. «Per chi suona la 
campana» supercolosso Paramount în 
technicolor, con Ingrid Bergman, 
Gary Cooper. Inizio ore durata 
spettacolo: 3 ore. Si ripete tem- 
po e Incom: Il bandito Giuliano dal 
vero, 

ESTIVO. BROCCHETTA (Rotonda 
Boschetto),, 20.45: «Tre figli in gam- 
» G. 0° Brien. Prod. Art. Ass 
SCOGLIETTO. (Scoglio . 4), 20.3! 
«La magnifica bambola» con Ginger 

Rogers. 


RITRAE ENI 


VIAGGI E. TRASPORTI 
GIT " Automobili. 


'erroviaria 
Navigazione 
UINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO.TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 
MILANO celere 


glornaliera 


Ernesia ved. Wellhofer 


nata MERLACH 


avvenuto il 22 corrente. 

La cara Salma è stata compo 
sta oggi nella, tomba di famiglia, 

I. figli WILLY, LYDIA ved. 
TEJA, la nuora GENNY e l’ado. 
rata nipotina MARIA comunicano 
il decesso. 

La, S. Messa esequiale sarà letta 
nella Cappella, della B.. V, delle 
Grazie (via Chiadino) sabato pros- 
simo 26 corrente alle ore 8. 

All'affezionato amico e medico 
‘curante dott. Ferruccio Apollonio 
ed alle RR. Anelle della Carità 
di via, Ginnastica la famiglia tri. 
buta. sentita gratitudine, 

La famiglia, a desiderio della 
Estinta, non prende il lutto, 

Il presente avviso tiene pure 
luogo di ringraziamento. 

Yamiglie: 
WEITHOFER, TEJA, 
MERLACH, PIERI 


Trieste, 1ì 24 agosto 1950. 


1 Il giorno 21 agosto è venuto 
improvvisamente a mancare al- 
l'affetto dei suoi cari lo 


ino. Enrico Giorgio Panfilii 


Con dolore ‘che non ha confor- 
to, ad avveruta tumulazione, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie FRIDA, il figlio GIUSEPPE, 
la nuora. SIGRID ed .i' parenti 
tutti. 

Trieste-Bressanone, lì 24.8.1950. 


ee] 

Prendono viva. parte al lutto 
della. famiglia: 

—, La Direzione, gli impiegati 
e le maestranze della Società 
Pantilli ing. E. G. & Figlio, 

— La Ditta Andrea Bellomo di 
Bari. 


to Giacomo Ventura 


spirò serenamente ieri dopo breve 
malattia, lasciando nel più pro- 
fondo dolore la moglie, i figli 
PAOLO, MAURO, LUCIA, TA. 
LIA, (LUCREZIA, APOLLONIA, 
CARLO E MARIA, assenti), i ni- 
poti, ì generi, le nuore ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 26 
corr., alle ore 15, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


re 21. 

GENOVA - giornaliera ore &, 
via Padova, Maniova, Cremona. 
Piacenza. 


ì corse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.30 feriale, 

UDINE Giornaliera ‘ore ‘/.30. 

TRICESIMO -. GEMONA . SAP. 
PADA - BRUNICO? giornaliera, 


nome, sa soltanto che risiede 
a Roma e che.era in città per 
pochi giorni. Non sa per'quale 
motivo è stato messo il nome 
della Antonini e afferma che 
usava la mefedina soltanto per 
lenîre i dolori che la affliggono. 

Depongono il dott. Sergio Po- 
lonio, per chiarire la posizione 
della Croce Rossa Italia, le mo- 
dalità di rilascio dei moduli, la 
facile, possibilità di riconoscere 
eventuali irregolarità, l’impos- 
sibilità per un medico di sba- 
gliare nella compilazione della 
ricetta il nome del medicinaie; 
segue il dott. Naglos, il quale 
conferma che ha avuto subito 
la certezza dell’irregolarità per 
cui si è rivolto alla Croce Ros- 
sa prima e poi all'Emergenza. 

Il P. M. chiede l'assoluzione 
con formula piena per la Fio- 
rentin e per la Visentin, con 
l'aggravante della recidiva ge- 
nerica, sei mesi di reclusione. 
Breve l'arringa dell'avv. Erna- 
ni Bologna, data la richiesta 
del P. M. per la sua difesa Fio- 
xentin. L’avv.. Vincenzo Bolo- 
gna. si richiama all'articolo, del- 
la legge sui reati impossibili e 
non consumati, essendo eviden. 
tissimi gli errori commessi nel. 
la compilazione della. ricetta, 
presentata non ad una persona 
profana ma ad un tecnico, e 
chiede l'assoluzione perchè il 
fatto non costituisce reato. 

La Corte ;jesaminate le risul 
tanze del processo, condanna 
la Visentin a quattro mesi e 
venti giorni, ed assolve la Fio- 
rentin. 

Pretore Mogorovich;  P. M. 
Antonio Camber; Cancelliere 
Cheni; difesa: avv. E. Bologna 
e avv. V. Bologna, 


dove è stato senz'altro, fermato, 
Tanto il Semetaro che il Cigliani 
‘sono stati tratti im arresto e do- 
vranno. rispondere di danni alla 
Cok e violenza è resistenza net 
confronti di un pubblico ufficiale 
La Polizia ha iniziato le indagi- 


SEGNALAZIONI 


% Segnalazione per l'Ufficio 
tecnico comunale. Oltre un anno 
fa, ci scrivono, il Comune aveva 
dato inizio a un lavoro di fogna- 
tura in via Carpineto, la strada 
che conduce dalle rimesse del 
tram di San Sabba el Cimitero 
di Servola. Eseguito il lavoro, il 
canale che era stato scavato ven: 
ne riempito dì materiali, in at- 
tesa del naturale rassodamento, 
Senonchè da allora sono trascor- 
si oltre otto mesi e il Comune 
non si occupa di portare la stra- 
da allo stato primitivo; perchè? 
E' una strada di notevole ‘traffi- 
co per ogni genere di veicoli, e 
così come oggi si trova, è un pe- 
ricolo per i tanti lavoratori dei 
Cantieri, della. Gaslini e dell'Il- 
va che vi passano per ragioni di 
lavoro, di giorno e di notte, e 
sono costretti e continue acroba- 


zie per seansere buche e evvalla- | 


menti, 


{ A colui che si firma «Teste 
dura», rispondiamo che Trieste è 
stata sempre una città musicalis. 
sima, intenditrice: e. appassionata. 
di musica operistica, Non esisto- 
noi statistiche al riguardo; ma 
indubbiamente Trieste occupa u- 
no dei primi posti in fatto di cul- 
tura musicale, 


TRENO, BOLZANO, MERA. 
ND Giornaliera feriale. 


GITE DOMENICALI 


ARTA - PALUZZA - RAVA. 
SCLETTO ore 6,30... 
PRATO DI RESIA ore 6.20, 


SELLA NEVEA - FUSINE 
ore 6.30, 
TARCENTO - LAGO CAVAZZO 


ore 7.30. 
SAPPADA ‘ore 6.15, 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


ARTA - PALUZZA - BAVA- 
SCLETTO giornaliero; 
BRESSANONE - VIPITENO - 
COLLE ISARCO lunedì, giovedì; 
FIERA PRIMIERO - S. MAR- 
TINO: CASTROZZA via Montebel- 
luna-Feltre, giovedì, domenica, 
FRASSENE’ - ROLLE - PRE. 
DAZZO - MOENA - CANAZEI, 
MOENA - CAREZZA - NOVA 


LEVANTE 0; 
=, DOBBIACO. . 


ati 

8 CANDIDO 
BRUNICO. giornaliero; 

S, VIGILIO MAREBBR . COR- 
VARA mercoledì, sabato: 

SAPPADA - S. STEFANO gior- 
naliero ore 6.15, feriale.or; 14,15, 
VALLE ZOLDO - CAVIOLA 
FOLCADE . Martedì, giovedì, sa- 
ato. 


AUTOSERVIZI. PER: L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) — 
VIENNA via LEOBEN lunedì 
martedì; - 
GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7,30; 
VILLACO, KLAGENFURT gior- 
naliero: 
MALLNITZ - BADGASTEIN - 
SALISBURGO ‘mercoledì, sabato; 
ZELL AM SEE - KITZBUEHEL 
sabato; ° 
HERMAGOR - KOETSCHACH - 
LIENZ mercoledì, sabato. 
POSTI LIMITATE 
Prenotarsi in tempo presso: 


BIT PIAZZA UNITA: 


TELEFONI N. 4793, 4790 


A tumulazione avvenuta del. 
la loro amata figlia 


Rosella 


deceduta il 23 corr., IOLANDA e 
PAOLO BUFFA. partecipano l'in 
reparabile perdita e ringraziano 
CIG presero parte al loro do. 
ore. 


SABATO 26 AGOSTO 
dalle ore 21.30 tradizionale 
GRAN 
SERATA DANZANTE 


NESTLE 


allo 


Stabilimento 


Castelreggio 
SISTIANA 

Lussuosi doni - Dolci 
sorprese. -. Allegri co- 
tillons - Inoltre a tut- 
te le signore, delizio- 
si. prodotti NESTLE 
in omaggio, 
AUTOCORRIERE da via 
Carducci 10: Ore 20:30 8 
ritorno. alle ore una, 


AL VITTORIO. VENETO 


con 
Dorothy Lamour 
Brian Donlevy 


PRIMA VISIONE 


Li 


Venerdì 25 agosto 1950 GIORNALE DI TRIESTE 
° g IL TEMPO SIE FERMATO IN UN'ANTICA CITTA’ DELLA FRANCONIA 
Ritorno o 


.(D 4 Dante | PROFONDO FASCINO DI UN MONDO SCOMPARSO 
I - [tra Je nude navale del Duomo di Bamberga 


Re o 
Nel suò suggestivo ambiente, è facile rievocare; in 
tutto il loro splendore, i fasti religiosi del Medioevo 


de il bisogno di riaccostarsi a 
Bamberga, agosto |rontmo di te gotico fosse. si- 


del romanico duomo dì Worms 
gettano la loro ombra sugli virtuoso, che fa collocare il 
amori di Sigfrido e di Krimhil-\ pianoforte in palcoscenico, di 
de: e la Walkiria Brunhilde' strugge, direi, con le sue stes 


stituire spettacolo, Il pianista |li — Mugola: O belletorri dei- 
la mia cattedrale, — chi vi 
ì canterà Messa la notte di Na- 
tale?..g — 

OR belle torri delta catte- 
drale di Bamberga! chi vedrà 
i inzuccherate della neve di 
dicembre, bianche sotto la lu- 
na. e u sentirà scampanare @ 
festa per la nascita del Re- 
dentore? Non io ceîto, chè 
Bamberga mon sta dietro Pu- 
scio di ‘casa, e dal girar VEu- 
ropa le quattro stagioni del- 
Panno mi distolgono i visti, i 
doganieri, il controllo della va- 
luta e le tariffe delle ferrovie, 


DECIO. GIOSEFFI 


Dante: e non per un. frivolo 
esercizio erudito 0 per un’inu- 
tile esperienza letteraria, ma 
per impararvi qualche cosa, per 
ritrovare un orientamento 0 un 
Iume ‘in questo disordine che ci 
sbalestra, in questa nebbia che a © 5 
ci soffoca. SAT è la città princi DOREn, di (RO a si crono 
ti ma j|pole della Franconia Superio- (tmostrare in modo irrefuta; î= 
pi Gna e di nelle riti rei da|FY Situata in posizione incan- [19 che lo stile gotico sorge net dir o 
eni e datigenio a ‘quando tevole sul fiume Regnità im-|la Francia del nord e si dif-idarà la mano di sposa a re|se mani l'incanto ch'egli stes- 
si ‘preoccupa di trovare “miri mediatamente a monte della |\Jonde lentamente in Germania |Guntero fra il fumo degli in-}s0 ha creato, Ma la musica; 
‘medio a una situazione insoste- confluenza con il Meno, è già | solo dopo mezzo secolo e aopo;censi e le Jratesohe salmodic. | dell'organo non sapete di dove | 
nibile, si‘pronunzia il'nomesdi menzionata come città in una | aver conquistato la Borgogna Enrico II imperatore po-| venga, essa può venire dal 
Dante: e questo nome sta per carta del 973. Sede arcivesco.| € la Francia centrale. L’archi-| se nel 1904 le fondamenta | cielo come da un angolo qual- 
diventare di nuovo attuale, fra vile da tempo remotissimo; ric-| tettura gotica con il suo carat-i del duomo di Bamberga, ma | siasi della terra: non per nul-: 
‘entare i ca di monumenti medioevali | tere di ‘eleganza, di leggerezza | la prima costruzione rovinò e|la la Chiesa ha sempre nasco-; 
e barocchi di primaria impor-|® di equilibtio di pesi è inlil duomo che oggi si vede fu|sto i suoi cantori agli occhi de- 
tanza, essa ha superato quasi|fondo ben francese: i tedeschi! costruito dagli Hohenstaufen.|gli astanti... 
indenne la prova terribile che|©he dall'età di Carlomagno ap-|La ripresa dei lavori si ja ri RA de 
ha cancellato tante città tede-|pena, s'erano affacciati dalle (salire al 1177: un anno dopo Folla di imm DI 
sche dalla faccia della terra,|cdligini della barbarie all'alba | Legnano! Yu compiuta nel (UU 
di un nuovo giorno, s'erano | 1237 ea ebbe in seguito poche Ti 
. Dicevo dunque che come le 
note gravi e limpide si sparse- 
ro sotto alle mute navate, co- 


tante infauste attualità. 
Y venuti configurando, nei seco- anomissioni. 
Tutto come una Volta [i "inmeziaiamente successivi | "Come pi 
sì mi parve che ogni presenza | = 


Che Dante sia, da un pezzo, 
in disuso, fuori delle consuetu- 
Come parecchi esemplari del 
uno stile d'architettura chelpiù antico romanico tedesco 
‘meglio d’ogni altro rispondeva profama. si dissoluesse affatto VE 5 
e che la cattedrale rivivesse @ 9 $ pe 9 dea 13 è o 
E° immenso l’apporto della chimica 
® i 9 è e 0° 
allo sviluppo dell'industria tessile 
VESTIETEZINE SN TORO TESTE SSN CIONI N RERRIICRI | 


IL «VISCOUNT4», PRIMO APPARECCHIO ‘A TURBO - ELICA AD ESSERE IMPIEGATO PER 
SCOPI CIVILI, LASCIA L'AEROPORTO INGLESE DI NORTHOLT PER COMPIERE IL SUO 
VOLO INAUGURALE LONDRA - PARIGI È 


== I 


La vita s'è come fermata a 
Bamberga e negli stretti vico- 
li medioevali, fabbri e calzolai 
tengono bottega ed è il tumo- 
re del loro mestiere il solo ru- 
more che turba i riposi dei 
bravi borghesi che vivono, nel- 
le loro linde casette, dalla tipi- 
ca architettura norimberghese: 
pareti di muratura e scheletro 
di legname visibile. Le acque 
rapide e verdi dei diversi rami 
del fiume passano impetuose 
sotto î ponti e alimentanò an- 
tichissimi molini. Sul: braccio 
sinistro del fiume Regnita vi 


dinî e delle necessità spirituali 
degli ‘italiani, quasi dimentica 
essa presenta una pianta @ 
allo spirito nazionale, Tale sti-| croce latina, ma due cori, due 
le (ironia delîe parole!) è il ATA r Bot: 
un tratto lo spirito dei suoi bei 
giorni. Potevo immaginare, 


o, oggetto di studio appena per 
gli alunni delle medie e per i 
Jaureandi in lettere, è cosa evi- 
dente e riconosciuta: come è € 
vidente che, in questa trascuran 
za, sono sorte e fiorite le estre- 
me, e più torbide, espressioni cripte, due absidi @ quattro 
del decadentismo nostrano e fo- suoni: il RIO campanili. Non ha facciata e 
sco s'intende, che con lo stile |l’ingresso principale si trovava 3 
lombaido ha in verità meno Done TO dei lati che so, la cerimonia per la 
punti di contatto di quanto {lunghi. Oggi s’entra da una consacrazione di un vescovo: 
uno studio analitico dei parti-|qdelle: quattro torri campana- Ottone; Ekberto o Poppone 
colazi istruttivi non possa, alla|rie: si scendono due o tre gra- degli Andechs: o-che vi st de- 
fine, lasciar supporre. dini © ci sì trova sotto l'infila- | nedicessero le armi dei crocia- 
Chi voglia conoscere il roma- ti del Barbarossa! i gueftieri 
vestiti di maglia s’inginocchia- 
no al passaggio del vescovo € 


restiero. Assente Dante, trascu- 
rati l'interesse e lo studio per 
ui, ci si è ebizzarriti fra un 
ismo e l’altro, l’uno più nefa- 
sto dell’aliro. Ma forse anche 
questo è stato provvidenziale: 
perchè mai si apprezza tanto la ta di volte a vela di una na- 
salute come quando si è persa, TECONICA RI De b- Bnior, vata, co (di ee passi 
PERA RSA n y5 ga a Spira od 1, percuotono sonanti il avimen-} 5 UR 
re ni Se a queste cattedrali sono per an-|to di pietra e riecheggiano abbassano gli stendardi: il 
Ghe sopravvissute al catacli- | sotto alle volte archiacute, ma | PTofumo dell'incenso si mesco 
sma). Qui s'è annidato lo spi-|mon riescono a togliere l’im-|'® al fumo dei ceri sotto le 
rito ‘degli avventurosi vassalli | pressione di silenzio. E c'è|grandi campate: e si fonde il 
del Barbafossa, qui, sulle s60-|moîta gente che va. discreta; Pieno» dell'organo alla ma- 
lee che s'avanzano sotto alle | mente su e giù, ma non rie- schia voce del coro, Monsignor 
porte strombate, sulle cuspi-|sce a togliarvi  Pimpressione arcivescovo con mitria e pa 
di rivestite di verdì maioliche ; storale procede sotto il baldac- 
chino ricamato e lo accompa-| 
gnano suffraganei del capi-: 


tenza come, quando ci si {rova 
dinanzi a meschinità e a ba-|sono delle piccole case di pe- 
z foci 1 della solitudine. Sarà che ? te- 
dei campamili ferrigni o sOspe-|deschi sono meno rumorosi de- 
so entio il breve campo di una SU, 
tolo vestiti con le insegne del 
toro grado, mentte i canonici 


Continua ad arricchirsi la gamma delle fibre artificiali 


sforzi intensivi vengono come; per la produzione di un’altra;tanie e di antimonio), a quelli 
piuti per creare sintesi di pro-| nuova fibra tessile, mota con; atti ad impartire agli stessi 
dotti a buon mercato e su lar-|il nome di «Vicara» avente uni resistenza all'attacco dei vari 
ga scala. Così nel campo delle | potere  idrofugo analogo a!egenti biologici e chimici, a 
fibre artificiali noi siamo te-| quello della lana, la quale può; quelli atti a renderli irre- 
stimoni di novità che giorno |essere sottoposta ai procedi-stringibili. E' stato pure inve- 
all'industria. tradizionale e noni a giorno si riversano sul ‘mer- menti ordinari di tintura. | stigato il meccanismo di de- 
solo con la produzione di fi-| cato, ciascuna con nuovi. pre- In Olanda è nato il «Nylo-| gradazione atmosferica dei 
bre artificiali, ma collaboram-!gi e nuove carattetistiche, tex», fibra sintetica a base dil tessuti di cotone, e varie com- 
do alla produzione dei tessili] E’ divenuto subito familiare | lana e di Nylon: i tessuti con-| binazioni di reazioni fotochi- 
con la meccanica, nella depu-|il noffie della. nuova fibra tes-i fezionati con detta fibra ri-| miche ed ossidative sono sta- 
razione delle fibre, creando le! sile, l'«Orlon», creata dai la-|vestono doti di alta resisten-|te ‘considerate come agenti 
materie coloranti e contri. | boratori sperimentali della Glen IIFUnICIAILE e imrestrin-| causanti. 
buendo con tutte le varie ap-i Pont, contenente principalmen- gibilità, 3 i ine 
plicazioni ‘ chimiche nei. vari|te carbonio, idrogeno ed azoto,i Nel 1949 è comparso il Cel; API: L3 Teo se 
processi di preparazione e fi- i cos, il Caslen nuova’ caseinz! to messo a punto dalla «Vat- 
nitura dei filati e dei tessuti.! monofilamentosa usata comei Craft Corporation» di New 
Se ci riportiamo alla data]rispetto al Nylon qualità su-|tessuto da filtro e quale sosti i york in collaborazione con la 
di nascita della prima seta ar-! periori sotto ogni rapporto: siituente del crine nel materas-! Commissione per | Energia 
tificiale, la «Seta Chardonnet», | erede che dopo il 1950 essa si, il Dynel che presenta ottici Atomica, Îl quale permette 10 
ottenuta ve la fine dell'800! verrà adoperata in tutti gli ar-| me qualità di resistenza agl impiego ‘dell'energia fotochimi- 
dal conte Hilaîre de Chardon-;ticoli di abbigliamento femmi- nai: cai pes la prima volta nella 


r sfo; agli attacciai chimici, 
net con il noto processo alta nile eccezione fatta per le cal-| al fuoco, agli insetti, alle muf- $ i i è 
nitrocellulosa, ed ai primi tes-! ze, per le quali il Nylon si è storia della tintura dei tessu 


fe, ed è usato in special modo] 4; % dre 
suti ammirati a Parigi cali: dimostrato insuperabile e co- ’ ti. Il catalizzatore usato com 


< pur tessuti, per drapperie, cal-; i 4 
<«Exposition Universelle» del|m: tale insostituibile da par-|ze da uomo e ano EI sursente radloziiua. coorti 
1889, noi possiamo. obbiettiva-| te  dell'Orlon. Ottimi risultati] molte altre fibre tessili sì po- uranio, Questo metodo che ri- 
mente apprezzare il cammino! ba. dato questa nuova fibra; trebbero ancora citare, nate! rriede l'uso di un macchina- 
compiuto. E non solo... La po- nelle camicie da uomo le qua-| di rscente, tutte egualmente fo; ‘completamente nuovo per- 
sizione di-oggi è ben differen-{ li hanno il pregio di soppor-| interessanti. Co etti Do tintura, rifinitura -ed 
te da quella di 25 anni or so-! tare almeno 100 lavature fat-; Ogni ramo dell'industria o e 
no, quando icon molta ciren-|te in casa, per indumenti per| tessile ha tratto vantaggio Se DIA dai 200. ractel obi io 
spezione ed oculatezza veniva] bambini, soffici come la lana, e | dal benefico apporto delle con- Ma pica tend SOSTE Azio 
esaminato ogni nuovo proces-| per altri usi domestici. quiste chimiche, dai tratta- sera "4 30 a ari 
so in relazione ai materiali e-j La «Virginia Carolina Che-!menti atti a rendere ignifughi Ri > cato to si 000 
sistenti, sul. mercato; , oggì | mical Co.» mei suoi impianti|i tessuti come rayon, cotone, FURTO ATO RUFO 
per quanto relativamente com-) del Connecticut ha iniziato lo| ecc. (in questo campo si è di- te E 
plicata sia la struttura di uma: sfruttamento della zeina, pro-| mostrato soddisfacente l'uso Miglio; menti sono stati ap- 
sostanza, se essa è necessaria; teina pura contenuta nel mais, i di una soluzione di sali di ti-| peri ri prioni a 
| anio scopo di impedire 1 ben 
noto ‘fenomeno. del restringi 
mento, altri tendenti all'im- 
ermeabilizzazione dei tessuti, 
‘astissimi poì sono gli ìnno- 
vamenti introdotti nel campo 
dell'industria | laniera, 2. co- 
minciare. dall’ allontanamento 
della lana dalla pelle deil'an 
male, per proseguire poi nel 
lo sgrassamento della stessa, 
nella lubrificazione, nell’im- 
bianchimento, nelle tinture, 
nei trattamenti atti a confe- 


saminando lo stato attuale 
dell'industria tessile in ge- 
nerale, si può dire che nel 
i campo delle fibre tessili la 
chimica ha apportato addirit- 
tura una rivoluzione rispetto 


sì rifacesse alle descrizioni, alle 
indagini, alle trovate allegori- 
iche, agli arzigogoli che furono 
eroce e delizia di aliri tempi. 
Insomma, non hisogna, nepr 
pure per Dante, tornare all’Ot- 
tocento o ai primi del Novecen- 
to, cioè imitare o copiare i prin- 
cìpi, i metodi e, diciamo pure, 
le manîe di aleuni studiosi di 
allora. E° inutile rivangare un 
campo già arato, è inutile ridi- 


| po a confidenza con Dante; Po cola Venezia». Natufalmente 
i feticismo: e perciò, forse, era|guesto meno suggestiva. Vi s0- 
i r : H see Bamberga restate solo con i 
e spietato. Ma ora basta: ora.|pi da principi della spada e|ae: forse per questi neri am- di, 
hi RI Mar ormai s'era fatto tardi è 
in tutte le sue miserie, per quel-| massicce. Ma tutto domina e|Perchè, non dimentichiamolo, 
Dari icaro Osservate nel centro . della | che la cerimonia'si compisse e! 
che dello spirito, si esige il ri-|ed è di certo la cosa più rag-!trova il suo poeta, Ed è allora 
esplicitamente, con articoli e|berga, monumento solenne del-|definendo i propri ideali, Il ri-!che con i morti occhi vi guar- Vimmaginazione: mella catte-: 
rato si sentirebbe nell’aria, nella |.sco, Lelleià delle invasioni barbari- | ammifate l'incomparabile <A-|maggiori uno di fronte all’al- 
ze che si insimuano misterios lucido dai secoli: e nessuno di-|dall'altra parte: da qual parte 
ere per primo. un'idea, di av- l'altra parte dell’edificio: cer- è 
«Oh bello torri!» 
sigenza le aveva anche un altro oa pesante cortina di pietra 
® te e lo ha desiderato nel suo in: stallo, il «cavaliere di Bam- vuti © mon ne abbia tanti 
i i ; il Car î vescovo di 
in molti in quel sentimento, in|. mondo da quando l'hanno is- | La duoci del 
«E N vescovo di Spira a cui 
‘un. ritorno a Dante; e come si ta la capeltatura alla nazza- 
gnificasse ripetizione; e che ci e la sinistra sul pomo della = = 
vede,. Perchè —. occorre 


lordaggini. Ma, forse, si era fat-| scatori con pergolati di legno. 
to, in altri tempi, un po” trop-|La località è chiamata la «pic- 
xe sì era arrivati a un culto che! con Venezia essa non ha nien- 
era diventato, a un certo punto, {fe da spartire, ma non è per 
fatale che si determinasse un di [mo molti giardini; ; ge ; glir italiani, sarà per l'incanto 
n Piga È giardini; molti palaz-|feritoia. aleggia forse ancora! gel luogo, ma rel duomo» di 
stacco che è stato poi violento | i, costruiti nel tempo dei tem-|l'ambiguo sorriso di Krimhil- sa 1 l 
ai vostri pensieri. del capitolo siedono con aria 
fatta la DERE contraria, sconta-| ge] pastorale, levano di tra ill bulacri è sonato il passo pe- 3 grave sugli stalli di quercio 
ta in tutte le sue conseguenze e|werde Te loro moli tronfie ejsante di VoWwker e Slagen... L Ni ; 
TEEAs le k Organo Nascosto conveniva tornare, IL treno per 
l'istinto di conservazione  cheltutto sovrasta la gran catte-|è solo nel secolo dlecimosecon:| — === fa il Nord non avrebbe aspettato 
mon è solo del corpo ma è an-|drale dei Ss. Pietro e Giorgio | do chela canzone deî Nibelungi e 0 
BELA n riave maggiore Ja tomba. delipoi uno stupido problema ave- 
torno a Dante. Si esige, dicevo, | guardevole che vi sia in Bam-|che la cavalleria tedesca va | pio ‘Finrico e i moltì vescovi | va tolto sapore al piacere del- 
con discorsi di uomini insigni: |7w religiosità medioevale e del‘ cordo di personaggi € di fatti! dano dalle pietre tombali ad- drale di Bamberga ci sono due 
‘ma anche se ciò non fosse dichia- |lo spirito architettonico tede-|che effettivamente ebbero vita| dossate ai muri ed ai pilastri, presbiteri, due cori, due altar- 
coscienza ‘e nei desideri della| on è una chiesa gotica: |che è sommerso oramairdu set- | dorazine» dello Stoss: il gran- tro. E gli stalli sono artistici € 
gente. Ci sono, infatti, delle for-|benchè per i nostri artefici dellte secoli di silenzio. E le torri | de altare di legno reso nero e|numerosi tanto dall'una che 
mente, che si diffondono, che . . . sturba la vostra contemplazio= | avrei fatto sedere i miei ca- 
impongono ; € chi credeva di a: ne... Poi ripassate dall'una, aì-|nONici? R 
vertire per primo ‘un'esigenza, cate con gli occhi Te sculture 
scopre' che quell'idea e quell’e- più antiche, guardate la bian- 
A : i det «Ammenochè la ricca diocesi 
e poi un altro ancora, Nel nor da ‘taglio, Bianco di bianco: È ti 
stro caso, chi ha pensato a Dan- sasso, dall'alto del suo piedi bamberghese non ne abbia a: 
i i N È riempire e l'uno e l'altro pre- 
timo, per conto proprio, ha sco; berga» non si accorge che E AI 
perto Tinprovvisamente Che si è| qualche cosa sia mutato nel sbiterio, Secondo quanto scri 
ini RE H Spira: «Sui campi di Marengo» 
quell’opinione. S sato ©ì sopra. Principe o impe- n PISA 
Ma che cosa vuol dire, oggi, os ratote, santo o guerriero, por- 
SR cento. convalli — empion le 
a : 0. i 
può attuare praticamente? Per rena e una, corona 1 CAPO |1,0tt e cento canonici gli stal- 
carità, non vorrei che ritorno si- Tiene le briglie con la destra 
spada, Egli guarda diritto a-| 7 di 
imti a sè ‘@ non si vede: non Y È 
remi 


irlo? — sono oramai impres- 
sioni personali queste che va- 
do richiamando. M°ero dunque 
fermato in testa ad una delle 
navi minori sotto al cavaliere 
di Bamberga. 
Ad-un tratto organo comin- 
ciò a sonare: era una musi 
ca solenne e antica: era forse 
un canto funebre, ma non era 


bottegaio, aprire uno spaccio 
di sale e tabacchi. 


per natura ci piace che anche 
1 nostri strumenti, le nostre 
macchine, il nostro lavoro ei 


Roma, agosto 
Deputati che resistano a 
Roma in questa canicola non 


‘menti di 


re quel che fu detto e rifare quel 
che fu fatto: ma cià mon toglie 
che il detto e il fatto vadano 
conosciuti; e proprio, perchè non 


si torni su posizioni. vecchie, {{ 


perchè si evilino le ripetizioni, 
e perchè da ciò che fu scoperto, 
da ciò che è noto si prenda. lo 
avvio per ulteriori indagini e 
per nuove conquiste. 

Se mai, bisogna derivare dai 
dantisti dell'Ottocento, il. loro 
serupolo e la loro onestà: que! 
fervore, quell’entusiasmo, que: 
la fede che illuminayvano, nello 
amore per Dante, tutta la loro 
vita. Non bisogna eredere, eco- 
m'è pure opinione diffusa e va- 
levole solo per alcuni minori, 
che quegli studiosi di Dante sia- 
no stati, anche se. di gran cuore, 
.di cervello mediocre. Vi allu- 
de, in uno scritto recentissimo, 
anche il Papini, No, ce ne fu 


essere stato, giovanissimo, mol- 
to vicino a Isidoro Del Lungo, 
negli uliimi anni della sua vi 
fa, e di avere aiutato quel va- 


IL DUOMO DI BAMBERGA CON LA SECONDA ABSIDE 
AL POSTO DELLA FACCIATA 


tosto che suonasse a mezza vo- 


funereo, anzi sereno, Lo stru- 


‘mento non era ceîto forzato 


quanto ad intensità; direi piut- 


ce, ma la musica, per la parti- 
colare acustica dell'ambiente, 
riempiva tutta la cattedrale e 
vi inseguiva da qualunque par- 
te ‘uno si volgesse. Ora io non 
sono un intenditore di musica. 
La mia cultura musicale è 
certo aldi sotto dell'a media, 
ma in determinate circostanze 
la musica esercita su di me un 
fascino itresistibilé. Natural- 
mente nonideve essa, stessa co- 


ENG NON POTÈ SOPRAVVIVERE 
ce scad alla morte del fratello siamese 


I ‘fratelli siamesi, che hanno 
i dato il nomea tuttii ge- 


mentre Eng si interessava al 
le letture e gi libri, Chang era 


cato. Invano la famiglia cer- 
cò di cenfortarlo: ben presto 


cene sono molti: Mieville è 
dei pochi che, dì tanto in tan- 
to, si veda ancora a questo @ 
quel caffè; di. Via Veneto. 

Il giovane parlamentare s'è 
fatta una solida fama di uo-! 
mo. piacevole ‘e di umorista.} 
Le sue storielle sono general; 
mente apprezzate, anche per-j 
chè l'onorevole non manca dii 
solito di attribuirle a questo 
o quel personaggio di una 
delle due Camere, 

Questa sarebbe accaduta’ a 
un senatore che dirige una 
clinica per malattie nervose, 
del quale naturalmente non 
faremo il nome. 

Tspezionando la clinica, nar- 
«ra Mieville, il Direttore-Sena- 
tore vede uno dei suoi pa: 

zienti che si arrampica su un 
alto pennone. da bandiera 
piantato in giardino. Giunto 
faticosamente in cima attac- 
ca con una puntina da dise- 
gno un foglio di carta; e. ri- 


vra; e il matto a ridere come 
un matto. 

Non rimase al 
Senatore che arrampicarsi a 


Direttore- 


sclama Francalancia con cal 


da e amichevole partecipazio- : 


ne. — Uno spaccio, una. pr 


le nostre ricreazioni aggiun- 


stra giornata l'accompagna- 


gano alla melodia della no-i 


Ì 
| 
— Come ti capisco! — e-| 
i 
i 
I 


vativa! Che. scherzi? Sarebbe | È ROTK 
la soluzione di un monte dij Gli stranieri ci osservano 
problemi, la soluzione senza| Con raccapriecio, In una bel 
altro. ) lissima pagina d'ambiente ita- 

Lanciati su questa larga! liano Huxley racconta di um 


Ò ea suo amico padovano che l’ac- 
pista del Monopolio i due la | compagriava in macchina. Lo 


percorrono con l'occhio della: 4g , r si 
mente e della fantasia fino in; in IAA 
fondo. Qualche settimana do- impossibile la conversazione. 
po, alla. solita libreria, Fran-| ‘Huxley lo fece notare al com- 
calancia trova Ungaretti. pagne, più a gesti che a parole. 

— Ho pensato a te — dice — Ah — fece il padovano 
— ti ho-disegnato l’insegna.| — così è più allegro. 

— Che insegna? Anche Roma era più alle 

— TL'insegna dello spaccio gra prima del- divieto. Ora 
che vuoi aprire quando ti ri-| Pare un convento di frati. 
tiri ‘dalla’ vita letteraria. PIETRO SOLARI 
Guarda se ti va bene: «Sale- 


mento dei loro intonarumori.; 


Si 
LA CREATRICE PARIGINA DI 
QUESTO CAPPELLO, CHE E' 
FORMATO DI UNA CALOTTINA 
DI SATIN NERO CON TULLE 
OPERATO SI E' EVIDENTE. 
MENTE INSPIRATA ALLE ALI 
DELL’APE 


tabacchi e generi di versi». 


== 


Nostalgici de! rumore 


Roma in sordina non è una 


è sem 
pre qualche cosa che somiglia 
a una novità. Il divieto dei 

, segnali acustici‘ per le auto- 
mobili è venuto proprio nel 


Melle anni fa si costruirono 
i primi «orattacieli» americani 


rìrgli l'immunità alle tarme e 
la. tanto auspicata irrestrin= 


Un tipo di imbianchimento 
chimico ‘del tutto nuovo cun- 
siste mell'applicare alla lana 
materiali fiuofescenti com: il 
B-Umbelliferone il quale dona 
al filo od al tessuto trattato 
un biancore ed uma lucentez- 
za che sono difficili ad otte 
nersi in altro modo, Stortuna- 
tamente gli agenti fluorescen- 
ti si autodistruggono molto 
rapidamente per assorbimen- 
to della luce che cade sopta 
di essi. Quantunque anche vg- 
gî siano discretamente usati 
essi sono oggetto di considere- 
voli ricercne che ne faranno 
comunque prodotti di largo 
sfoga sui mercati. 

Ai molteplici mezzi di dife- 
sa contro le tarme, che dai 
Nuworurî vanno ai silicofiuorù- 
ri, al pentaclorofenolo, ecc. 
dei nuovi #è ne aggiungono 


| non si sogha neppure, e che = discende; Incuriosito il Sena-| trovata: qualcuno, in anni continuamente e veramente 
7 prese tutta la loro vita. |. o a \ tore domanda al malato che recenti e non dimenticati, ce sorprendenti: per es. quello 
A To ho avuto il pr ilegio di Tre ore più tardi 1? orrore lo uccise cosa significhi quella mano- l'aveva già messa, Ma della «Farben Industrie» che 


consiste nell'immergere la la- 
n in sostanze conosciute vol 
nome di Eulan CN aventi la 
proprietà di attaccarsi alla lu- 


lentuomo nella correzione melli, al pari di loro nati at-|invece un beone, Se, come anch'egli sentì che il freddo| sua volta sul pennone. Giun-| periodo in cui chi . possiede d x na come le tinture e che 
qualche bozza del suo commen=|taccati per una parte del cor-|spesso avveniva, Chang sbor-|della morte lo invadeva, e in-/ to in cima potè alfine legge-| un'automobile ha molto di New York, agosto. |ta evidentemente scelta tenendo | petmangono nonostante ripe- 
to alla Commedia: e posso spie-| po, hanno avuto insieme una|nio cadeva, si trascinava die-|fatti moriva, anch'egli tre ore| re il cartello. meglio da fare che girare in| Le antiche dimore indiane co- anche in certo conto le bellezze | tuti lavaggi, L'ultimissimo € 
armi, attraverso l’esempio del|vita avventurosa e anche, po" |tro il fratello letterato. più tardi. Cera scritto: «Fine del| macchina per Roma, Così il|struite nelle pareti rocciose del naturali) e panoFamiche. più ingegnoso mezzo è stato 
el Lungo, che era considerato | trà sembrare incredibile, spes. | Nel 1843, ormai ricchi, i due | I cadaveri dei due fratelli | palo», silenzio improvvisamente sce-|Sudovest ‘americano, sono per glij Le case a più piani che sl ve sviluppato in America da Mil 
il papà dei dantisti, quale senso | so felice. La loro e la, vita dij fratelli acquistarono un ma- furono trasportati a Filadelfia so sulla città s'è notato dop-|Stati Uniti ciò che le piramidi so-|dono nella Aztec Ruin, nel Mon- ton Harris e dai suoi collabo- 
assumesse Dante per quegli stu-| altre coppie così venute  al|gnifico possesso decisi a passa- | € sottoposti ad autopsia, Ri L'insegna di Ungaretti piamente ed è stato per molti |no per l'Egitto: resti di una cul- |tezuma Castle, nel Frijole Canyon ratori, il quale sì basa fonda- 
diosi. Dante non era per loro, | mondo. racconta. Tom ‘Walden | re colà la loro vita, Ma ‘Win-|Sultò che ogni operazione per un sollievo, per tutti una sor-|tura da lungo tempo scomparsa |presso Santa Fè, nel Nuovo Mes- mentalmente ‘nel cambiare la 


tone volgarmente si crede e co-' in un curioso articolo a ‘volte 
me pur qualche volta essi da; |Sarenbente: a volte dramma- 


vano a intendere, semplice mo- 
tivo di erudizione, repertorio di 
notizie, stimolo per esercitazioni 
di alta cultura; ma era sintesi, 
di vita, interprete .di tutti noi! 
nelle espressioni più essenziali cl 
più universali. Ed sera come la 
incarnazione delle forme più al: 
te dello spirito e dell’arte: come 
se la filosofia, la morale e la 
poesia acquistassero volio e vo- 
se, esi definissero. Ancora di 
più: i sommi princìpi e i fini 
supremi del nascere, del vivere 
e del morire sembrava che as 
sumessero. forma evidente solo 
nella realtà immaginata ed e- 
spressa da Dante. Ricordo le in- 
terminabili conversazioni, 0 me- 
glio gl’impareggiabili ammoni. 
Tsidoro Del Lungo. 
«Dante — egli mi diceva — ser- 


tico. 

Chang ed Eng nacquero nel 
1811 nel Siam. Chang signifi- 
ca destro Eng sinistro.-I geni 
tori, considerando la loro na- 
scelta «come una mostruosità, 
secondo le disposizioni religio 
Se del paese, avrebbero dovu- 
to ucciderli appena nati. L'uo- 
mo che avrebbe dovuto esegui 
re l’incarico non ne ebbe il co- 
raggio, tanto i due piccini e- 
rano graziosi e pieni di vitali 
tà. Parlò con ì preti e con i 
genitori e i fu deciso di 
lasciarli in vita, 3 

I due bambini crebbero e Si 
svilupparono norm almente, sol 
tanto dalla punta dello sterno 
erano cresciuti insieme per un 
tratto di nove centimetri. DO- 
vevano dormire col vigo rivol 


contrarono in due gemelle, Sa- 
Ta e Adelaide Yeats e se ne 
innamorarono, Il Lo aprile 
1843 nella contea di Wilker 
nel. North, Carolina furono ce- 
lebrate le nozze. Chang sposò 
Adelaide, Eng Sara, Questo 
matrimonio risolse un proble- 
ma che per molti anni occupò 
j giuristi americani, Chang ed 
Eng dovevano considerarsi due 
persone 0 una persona, sola? 

I primi anni di matrimonio. 
furono burrascosi: le due so- 
relle non potevano sopportar- 
$i e, dopo infiniti contrasti, de- 
cisero di condurre ciascuna 
una casa, propria. Per risolvere 
il problema. fu costruita nel 
parco una: seconda villa e i 
due fratelli vissero una setti- 
mana dall'una e una settima- 
na dall'altra sorella. Questa 
strana vita continuò per tren- 


dividere i due fratelli in vita 
sarebbe risultata mortale per 
entrambi, Chang era morto di 
embolia, cerebrale, mentre Eng 
non aveva alcuna malattia or- 
ganica, per cui la sua morte 
fu attribuita all’eccitazione 
nervosa DroVocatagli  dall’im- 
provvisa. morte di suo fratello. 

Tom Walden narra anche la 
storia di due sorelle siamesi 
nate in Boemia sulla fine del 
secolo: Rosa e Giuseppina 
Blaszek, che costituirono per 
molti mesi la sensazione dei 
varietà berlinesi. | 

Ancora più vicine a noì si 
ricordano le Sorelle Daisy e 
Violetta, che fecero il giro di 
Europa €. d'America guada- 
gnando col canto somme in- 
genti, Infine Daisy sposò un 
americano e Violetta accom- 
pagnò, lieta, la coppia all’al 


Non so se il Pincio rientri 
nel novero dei. sebte celebri 
colli romani. Ma». in. questo 
conto l'estate mon: conta, Ro- 
ma ha un colle solo: il Pin- 
cio. Parrebbe che il Ponenti- 
no, ‘che puntualmente comin- 
cia a spirare verso le cinque 
del pomeriggio, non conosca 
a Roma altre alture. E quan- 
do altrove l'afa ammanta la 
città come un coltrone che 
mozza il respiro, lassù si è] 
certi di trovare un filo d’aria, 
E lassù, ai Quartieri Alti, si 
concentra infatti quel poco di 
vita sociale, letteraria e poli- 
tica che anche in piena esta- 
te rimane a Roma. Tre 0 
quattro caffè, cinque o sei 
grandi alberghi offrono un 
condensato della ridotta mon- 
danità rimasta a Via Veneto. 

La letteratura e le arti si 


‘presa: risultando dalla prova 
dei fatti, ancora una volta, 
che di quell'infernale strora- 
bazzamento di cornette e di 
«claxonsy, di quello strom- 
bettamento ininterrotto e as- 
sordante si può benissimo fa- 
re a meno, 

Ma i nostalgici e gli scon- 
tenti non mancano. C'è chi 


non senza ragione fa notare 


che il problema numero uno 


del traffico romano non è il 
frastuono, ma sono piuttosto 
gli ingorghi e gli intasamenti 
di una circolazione che le an- 
guste strade, specie quelle del | fetta, 
centro, rendono sempre più| 

lenta e faticosa. Il volume deli 


traffico aumenta di mese in 
mese e questa ricorrente tre- 
gua estiva (del resto in gran 


parte neutralizzata dall’af- 


flusso di macchine forestiere 


e un tangibile legame col pas- 
sato. 

Nelle rovine di Mesa Verde, in 
quelle: del «Navajo National Mo- 
nument», della Aztec ‘Ruin, del 
Montezuma Castle e di molte al. 
tre eriserve» degli Stati Uniti, si 
trovano le più antiche ‘dimore 
del continente americano; molte 
di esse contengono tuttora le ve 
stigia della loro. originaria e roz- 
za bellezza, mentre poche altre 
si trovano —| grazie alla prote- 
zione fornita dalle incavature e 
dai picchi sovrastanti — in uno 
stato di conservazione quasi per- 


Chi erano queste misteriose po- 
polazioni e come fecero a costrui. 
re queste abitazioni che hanno 
sfidato secoli? 

Verso. l’anno 1000 avanti Cristo, 
nuove genti incominciarono a mi 
grare nelle verdeggianti vallette 


sico, e nel Chaco (Nuovo Messi. 
co occidentale), furono i primi 
grattacieli d'America, L'antica 
casa a più appartamenti. che è sì- 
tuata nel Frijole Canyon venne 
progettata. in origine principal 
mente per scopi difensivi, come lo 
prova il disegno della sua entrata 
principale che era originariamen- 
te munita di un'elaborata serie 
di ostacoli ideati allo scopo di 
confondere e ritardare è nemici 
attaccanti. 

L'enorme edificio di pietra chia- 
mato Pueblo Bonito (bel villaggio) 
che è situato nel Chaco Canyon 
venne manifestamente .costruîto 
secondo un piano  Dréstabilito, 
Le sue rovine sono tra le più im- 
ponenti e le più note della regio- 
ne sudoccidentale degli Stati Uni 
ti, Costruita più di mille anni fa, 
questa dimora è un'immensa strut- 
tura semicircolare alta cinque pia 


costituzione molecolare della 
lana mediante. l’uso di pro- 
dotti chimici speciali. 

I microorganismi e le tar- 
me, che nel loro apparato di- 
gerente possono scindere i le» 
gami dei disolfuri che si tro- 
vano nelle lunghe molecole 
della lana naturale, sono in- 
capaci di spaccare e digerire 
i legami delle molecole nuove 
che si vengono in tal modo ai 
formare. Quali mezzi chimici 
vengono impiegati l’acido tio- 
glicolico per rompere il lega- 
me dei disolfuri e il cloruro 
di metilene per costituire il 
legame delle molecole nuove, 

Anche i composti di cromo 
sono stati usati per conferire 
alla lana resistenza agli at- 
taccai biologici, ma contro le 
tarme essi sì sono dimostrat,. 
di gran lunga inferiori a pro- 


3 to tino da una parte e uno]t’anni, durante i quali a Chang | tare. 7 7 si a , j n 
ve soprattutto per vivere e peri gap n bi |ed Eng nacquero È È pg 5. .| rifugiano in una libreria pres-} e straniere per l'Anno Santo) |del Sudovest americano ,e a me-|nj i eni teate| dotti più nuovi come il Mitn 
diventare uomini; serve perchè | 4; ‘altra, ma, ci sì erano abi Eng ai Di aa a Tragica è stata la sorte dei| 45 Porta Pinciana, dove serit-| sarà presto un remoto ricor-|scolarsi con gli aborigeni, i ea a FF ed il Lanoc CN, prodotti 


noi comprendiamo la nostra fune 
zione e la nostra missione, € 


Eta È Ila: i 3 i i ; n 
Eee ER E&ERB**EEP RETE 
corrisponde a quel tanto di giu sla parce E NI oto Prg ii due Gore Lugo an rose digoinzieni e polemiche.| strette, incapaci di fees dusse nu, edificare le loro com cia ini ma svariata di s n Na 

DE Re A s oa 3ò di ui: Ì 1 tardi n osped: ) ; 5 e SLI N) Piste eogaa > lno_ nel È i " " 7 z 
stizia e. di verità che può esser-|dergli i due gemelli. S'accor-| La sera del 23 gennaio | America e i medici ne separa- di o Oo oa sieagareli via libera, Ora tico RISO SOIA 10, ap an dentale, le dimore rupestri erano PEER E SIE 


ci nel mondo». 


tuati. Anzi erano capaci di ri- 
voltarsi per cambiare posto nel 
to senza svegliarsi, 


darono sul prezzo e i due ra- 


maschietti e cinque femmine, 
tutti cani e normali; Chang 


sentiva bene e 


fratelli Simplicio e Ludio Go- 
dina, comparsi l’ultima. volta 
in Europa a capo di un'orche 


‘tori e pittori: hanno una spe-|, 


cie di ritrovo e di convegno. 


rimedia invece che il refrige- 


do, Ancora poche settimane e 
il traffico romano tornerà ad. 


‘gmali acustici, tra i molti in- 


T nuovi. venuti erano degli ap- 
passionati costruttori con una vi- 


‘blo» conservatoci finora, sebbene 
antiche cronache parlino dell’esi- 


inglesi dei tipo Eulan, 
Infinità di mezzi nuovi di 


on si i re con un pece k ii à i N i è 
Penso che bisogna tornate a|gazzi furono portati. sulla na- nio di dolori al petto, Tono ce a ai OPE TE rio di qualche freddura. Sen-| convenienti, hanno indubbia-|Dili e su pareti rocciose ben re Soia e dimenticate già da | ficherà a lungo andare questa Da 
Dante, tenendo, presente questo | ve in viaggio per l'America, Il|'Tremava dal freddo e. sveglia | ropa se Simplicio sopravvisse tite l'ultima. mente un merito e una fun-| parate. Napa industria rendendo indubbia- d 


ammonimento del Del Lungo: e 
che. occorre cercare, nell’Ali- 
ghieri, ciò che ancora dura, ciò 
che è vivo, che si confà anche 
‘alla nostra epoca, nella sua fi- 
losofia, nella sua morale, nella 
sua poesia. Ricercar tutto que- 
sto in Dante è, naturalmente, 
come ricercare l’universale. 

resto — simboli, allegorie. mi- 
steri e, diciamo pure. cabale — 
va, con tutta tranquillità, traseu- 
tato; va dimenticato, come co- 


capitano Vide nella. coppia-fe- 
nomeno Un interessante nume 
To di varietà e non s'ingannò. 

Essi FUIDO Ue ol Ja pri 
ma volta 2 mn. Dapprima 
non si credette alla realtà del 
fenomeno, ma ben presto allo 
scetticiamo subentrò una. cu- 
riogità morbosa. A Chang ed 
Eng si offersero scritture per 
tutti i varietà. d'America, .e 
quindi per quelli di tutto il 
mando, 


6a morta, 
LUIGI M. PERSONE? 


Chang ed Eng avevano tem- 
peramenti del tutto diversi: 


lzassero 
per Così 
fecero: Eng riempì la pipa e 
fumava, mentre Chang credet- 
te di sentirsi sollevato vicino 
al fuoco, Ma quando Eng ebbe 
finito di fumare, ritornarono 
a letto ed Eng si addormentò. 

Quando, la mattina seguen- 
te si svegliò, trovò Chang al 
suo fianco freddo, rigido, ca- 
davere, Disperato e inorridito 
Eng si diede a piangere e 2 
urlare: non poteva muoversi 
perchè il morto gli era attac- 


all'operazione. 

Infine narra anche l'infelice 
fine “di due sorelle Siamesi in- 
diane: Rodica e Doodica, Mes 


dove speravano di guadagna- 
re esponendosi in pubblico, si 
ammalarono . già durante il 
viaggio; la loro salute delica- 
ta non sopportò il troppo ra- 
pido mutamento di clima e a 
Parigi, anzi che una écrittura, 


le attese un ospedale dove mo- 
rirono, - î i 
î D, M 


sesi ìn viaggio per l’Europa,| 


. A volte il poeta Ungaretti 
traversa — a chi non capita? 
— periodi di malinconia. E' 
scontroso, scontento, pieno di 
dispetto ‘contro il mondo e 
contro se stesso. i, 

— Penso qualche volta — 
dice al pittore Riccardo Fran- 
calancia — se non sarebbe 
meglio ritirarsi in un, conven- 
to. O in cima a una monta- 
gna. Oppure perdersi nell'a- 
«nonimato della piccola vita e 
della piccola gente, diventare 
omo qualunque, che so? ùn 


zione: di frustare il traffico, 
accelerarlo, snellirlo. Era pro- 
prio opportuno o necessario 
aggiungere una nwova rèmora 
col divieto dei i acustici? 
- T nostalgici puri dal canto 
loro rimpiangono il frastuono 
in sè, che agli italiani è sem- 
pre piaciuto, anche se non. se 
‘me rendono conto, Siamo un 
popolo rumoroso, il silenzio 
ci gela il sangue. Si direbbe 
che. il fracasso moitiplichi il 
nostro senso e gusto di vita, 
gli dia un timbro. Chiassosi 


Erano veramente dei buoni co- 
struttori, non già — intendiamoci 
—, degli architetti eccellenti come 
gli antichi ‘egiziani, o dei dise- 
gnatori compiuti come i cambo- 
giani o î Maja, ma dei solidi co- 
struttori, come. lo sono — 20 e- 
sempio — gli odierni carpentieri 
© muratori; erano insomma degli 
artigiani pieni di risorse che la- 
\voravano esclusivamente per sco- 
pi militari. Nelle loro case ap- 
pollaiate suì costoni rocciosi non 
c'era alcunchè di «artistico», seb- 
bene la loro ubicazione fosse sta- 


Fortunatamente per la storia e 
la posterità, questi antichi palaz. 
zi di pietra resistettero in modo 
meraviglioso agli assalti del tem- 
po, onde in molti luoghi del Sud- 
ovest americano si possono ammi. 
rare innumerevoli esempi dell'ebi- 
lità costruttiva di quei remoti edi- 
ficatori. Oggi tali superbì monu. 
menti sono accessibili a chiunque 
e în essi si può toccare letteral 
mente con mano un passato che 
rappresenta le origini dell'archi@ 


tettura americana e la culla pui 


l'odierno grattacielo, 


mente possibile. la comparizio- 
ne di nuovi e piacevoli tessuii 
e di conseguenza il trattamen- 
to di maggiori quantità di la- 
ma. Si può quindi concludere, 
ammirando quale e quanto 
imponente lavoro sia stato 
fatto dalla chimica. nel cam- 
po dell'industria tessile, lavo- 
ro indefesso e continuo Der 
chè ogni giofno nuove scoper 
te e muove applicazioni ven- 
gono ad aumentare la serie 
delle sue conquiste, © 


FULVIA COSTANTINIDES 


e er. 


be 


espone 
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UNA LUNGA E OPEROSA VITA DEDICATA AL BENE DI TRIESTE 


RICORDO DI GIORGIO PETACCO 


(a anni or sono Giorgio 
Pitacco chiudeva a. Trie- 
ste la sua giornata terrena, e; 
fu: trapasso. sconsolato. Egli, i 
che' aveva consacrato intera-; 
mente la lunga vita strenua! 
mente operosa al- bene della 
‘città, non ebbe onoranze. civi- 
che di nessuna' specie, nè ne- 
crologio, o appena molto mi- 
surato e circonspetto, a tacere 
della biliosa prosa avversaria! 
che non si ritrasse nemmeno 
dinanzi alla morte. ‘Era l’ago- 
sto del ’45, e questo dice tutto.! 

Giorgio Pitacco (gli manca- 
va: un anno per raggiungere il 
traguardo degli ottanta) ri-| 
entrava da un'affannosa attivi | 
tà svolta in varie città d'Italia, 
Doveva essere la sua ultima, 
generosa. fatica, ed: egli-vi sì 
prodigò, indefesso, poichè. an- 
cora tornavano nel gioco fred- 
do dei calcoli politici interna. 
zionali, a lui ben noti, le sorti 


dì Prieste, ‘dell'Istria; di Hiume, 
degli italiani di Dalmazia, del 
l'Adriatico, nè mai grida ango- 
sciose erano giunte a ferirlo 
più atrocemente nelle cose che 
aveva sommamente care, i so- 
gni, i propositi, la lotta, le ope- 
re, tutto distrutto d’un tratto, 
tutto disperso, annientato, co- 
me se mai fosse esistito, nè 
mai più: sì dovesse ricordare. 
‘In tanto smarrimento egli sen- 
tiva il bisogno di rispondere a! 
quelle invocazioni di aiuto fa- 
cendole proprie, non fosse al 
tro che in termini suscettibili; 
dì entrare con qualche praba-| 


i 
i 
i 


ire urgenza agli italiani, a in- 


[tre indossava la divisa che gli 


|compagni d'arme, dalla testi 


jsenza escludere, 


momento quale fosse il suo 
preciso dovere, quale la strada. 
che doveva battere senza in-|to, saldamente alimentare la 
dugio ‘e senza scoramenti, in-|strenua lotta condotta contro 
trepido, a sostenere la necessi- i il Trattato di pace ‘che taglieg- 
tà storica dell'intervento ita-|giava gli italiani sui frutti del 
liano, In quell’anno decisivo ila vittoria, negava loro Fiume, 
varcò la frontiera e riparò in |negava l'Adriatico e obbligava 
patria. Argomenti non gli man-| Orlando ad abbandonare il ta- 
cavano a sostegno della cam-|volo dei negoziati. Si aprì al 
.pagna che egli andò conducen-|lora per Giorgio Pitacco una 
do con ardore giovanile, sa-{fase drammaticamente. attiva 
lendo qualsiasi tribuna gli si.{della sua vita, A perorare la 
offriva, piazza, sala, giornale, | giusta, causa egli peregrinò in- 
a chiamare, ad ammonire, a fa-|faticabile da Roma a Parigi, 
da Londra a Washington, av- 
vicinò statisti, diplomatici, ca- 
pi. partito, scrittori, giornali- 
sti‘terine discorsi, scrisse arti 
coli, opuscoli, libri. Sembrava 
fuor dell'ordinario che tanta 
‘energia. potesse sprigionarsì da 

Andò con Attilio Hortis e Ce-|un corporesile come il suo. Era 
sare Battisti ad esortare il re, una scoperto logorìo di nervi. 
e, deciso l'intervento, s'arruolò | Losi vedeva dai muscoli con- 
volontario a 49 anni, nell'otta- | tratti della sua faccia mobilis- 
vo fanteria. Mai egli ne menò|sima, dal brillare febbrile de- 
vanto, nè dei servizi resi men-|gli occhi sempre inquieti die- 
tro le grosse lenti. Di questa 
attività Giorgio Pitacco lasciò 
un libro che è il suo testamen- 
to politico: «La passione adria- 
tica». Nel presentare l'opera 
Paolo Boselli la definì: «Pagi- 


di sangue e di beni per la cau- 
sa comune, egli potè, in segui- 


fervorarli con il fascino di una 
oratoria fluida ed irruente, a 
persuaderli con una prosa lim- 
pida e sostanziosa nel contesto 
di un periodiare classicamente 
svolto e concluso; 


sembravano prestazioni mode- 
ste; ma dagli olocausti dei suoi 


monianza che egli recava, viva, 
di ciò che l'Italia aveva pagato 


ne di statista prudente, di sto- 
rico ponderato, ma di italiano 
offeso, ferito, perchè è ferita 
la ragione della Patria». 
Dopo la, Redenzione si iniziò 
per Giorgio. Pitacco la terza 
fase della sua vita, Podesta 
nel 1922, senatore nell’anno 
successivo, »sindaco nel 1928, 
tenne la carica fino al 1933, 
dedicandovi le cure scrupolo- 
se dell'amministratore pubbli- 
co che ron sanzionava la. spe- 
sa di una lira se prima non 
aveva trovata la rispondente 
copertura. Delle opere condot- 
te a termine sotto la sua amr 
ministrazione vi sono due fon- 
damentali che restano e ne le- 
gano duraturamente il nome 
alla soluzione di problemi cit- 
tadini di primo piano: l’acque- 
dotto e la fognatura, oltre alla 
via Capitolina e al lungomare 
di Barcola, tutto questo con 
un bilancio portato al pareggio. 
Giorgio Pitacco avetta la 
tempra dei vecchi patrioti giu- 
liani, la tenacia degli italianì 
dell'Istria; conservò fino all’ul- 
timo l'entusiasmo degli anni 
giovanili, talora con una sfu- 
matura d'’ingenuità che ne 
metteva meglio in evidenza la 
nitidezza. spirituale. 
A cinque anni dalla morte 
è dovere civico per Trieste, per 
la Regione Giulia, per gli a- 
driatici tutti rendere onore al. 
l'uomo che visse intensamente 
la loro passione e la rese ope- 
rante, ‘sempre fidando, nono. 
stante tutto, nell'avvenire del- 

la Patria, 
e m 


GIORNALE DI TRIRSTA, —————————@ 


SILVANA MARTINOLI «MISS TRE VENEZIE» 


Venerdì 25 


La «Carovana del Sorriso» ha 
lasciato ieri Trieste, 
a1 natio paesello il suo carico di 
‘belle ragazze, più o meno delu- 
#er i premi erano soltanto tre è 
le concorrenti, una trentina. Pri 
ma li andarsene però, le ragaz- 
ze hanno voluto lasciare un dol- 
ce ricordo (l'aggettivo è oppor- 
‘ltuno), gettando per le vie citta- 
“{dine dai finestrini del rosso au- 
topullman a due piani manciate 
:jidi caramelle, 

‘Nella mattinata, le «Miss» e- 
.|lette l'altra. sera al «Piccolo 

mondo», ad eccezione della signo- 
rina Luciana Vedovato, «Miss 
;{ Sorriso», che era partita. di buon 
mattino, hanno concesso un'inter- 
vista che è stata regisirata alla 
radio. «Miss Tre Venezie» non è 
partita con la carovana, ma è ri 
masta a Trieste a preparare le 
il valigie per Salsomaggiore, Silva- 
na Martinoli è neta a Lussinpie 
‘{colo 19 anni fa ed abita a Trie- 

‘|ste in via Lazzaretto Vecchio 13. 
| Di professione è maestra, non è 
fidanzata e per il momento si 
prefigge una sola. mèta: andare 
a Salsomaggiore e vincere. 
Bruna Sessartini la nuova, «Stel- 
la del cinema», ha 19 anni ed è 
‘il nata a Trieste; abita in Valle di 

il Rozzol 620. À Salsomaggiore #sa- 
rà probabilmente anche lei della 
partita, Vorrebbe fare del cine- 
Mmatografo e interpretare ruoli 
passionali: incarnare, ad esem- 
pio, il personaggio di Mata Ha- 
ti. Fra gli attori preferisce Ro- 
bert Mitehum e le piace anda 


Foto Cerettt 


re a cavallo, ‘Carla Zara, che si 


è elassificata ‘a ‘pari merito con 
la Sessartini, è nata.a Mestre ed 


LE FINALITA" DELL’INI- 
ZIATIVA ILLUSTRATE AL- 
LA RADIO DAL DIRETTORE 
DELL'«ENAL» DI TRIESTE 


ll direttore dell'Enal di Trie- 
ste, Giuseppe 'Orbani, ha parlato 
feri alla Radio ‘sulle finalità del 
la Mostra nazionale della Cari- 
catura che si terrà il mese pros- 
simo nella nostra città. 

«Il bando della Mosira — egli 
ha detto fra l'altro — unica nel 
suo genere per l'originalità «del 
programma e per l’interessamen- 
to che sempre è riuscita a susci- 
tare fra concorrenti e appassio- 
nati di tutte le provincie italiane, 
contiene innovazioni che  dovreb- 
bero conferire maggior rilievo al. 
la rassegna e assicurare uma lar- 
ga partecipazione di grandi firme 
d'altra parte, 
quella dei disegnatori minori not- 
chè dei dilettanti che sapranno 
raggiungere un sufficiente livello 
artistico. Non è limitata, come si 


+-DAL NOSTRO INVIATO 


‘Venezia, 24 i 

Quest'anno il Messico ha la-; 
sciato a casa il solito duo Fer- 
nandez-Figueroa. Finora, però,! 
la sua selezione non ne ha gua- 
dagnato, «El hombre sin ro-; 
stro» («L'uomo senza volto»)! 
infatti, pur non cadendo deli 


bilità, se non nel sentimento, 
terreno da escludere, nel cer-{ 
vello ragionante degli uomini | 
intenti a rifare i conti alla sto- 
ria entro gli schemi di formu- 
lazioni politiche uscite dai iam- 
‘bicchi di faticosi ed ibridi com- 
promessi. 
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sa, alla caricatura vera € propria, 
ma raccoglie le varie espressioni 
di questa arte, dal bozzetto cari- 
caturale alla satira politica, alla 
caricatura in-funzione pubblicita- 
ria. L'intervento diretto, questo 
anno, dell'Ente per il Turismo, 
che già aveva con premi ed ap- 
poggi incoraggiato la ripresa del 


tutto nelle volgarità della pro-| 
duzione corrente di quel Pae- 
se, vi è immerso almeno fino 
alle ginocchia. Insomma se 
Fernandez può talvolta essere 
considerato Vepigono di Eisen- 
stein e di Strand, Juan Bustil. 
lo Oro, il regista di questa pel- 
licola, ha invece tenuto presen- 


La vasta esperienza soccor- 
se Giorgio Pitacco nella scelta | 
dei mezzi quali gli apparivano! 
adeguati nel disperato tentati? 


vo di salvare il salvabile, Oc-i4attenzione di quanti guardano con 
correva affrontare-la situazio-; simpatia alla nostrà città e ne se- 
né nella sua cruda realtà, pro-|guono la vita artistica e cultura- 


spettandola sul piano dei pro- 
blemi politici pur sempre opi- 
nabili e su quello della dottri- 
na giuridica per quanto anco- 
ra attingente allo spirito del 
diritto; e questo egli fece, in 


questo sforzo esaurì la resi-|: 


stente fibra, Poi se ne venne a 
morire oscuramente a Triesta, 
accorato, nemmeno troppo si- 
curo di poter trascorrere gli 
ultimi giorni di vita al riparo 
da minacce e da insidie. 

Era nato a Pirano nel 1866 
da famiglia povera. Assolti gli 
studi superiori a Graz, dove, 
era stato eletto presidente del 


Gircolo accademico italiano,. e |: 


ammonito in sede disciplinare 
per la commemorazione di 
Oberdan da lui tenuta nel pri- 
mo decennio del martirio, Gior- 
gio Pitacco entrava al servizio 
del Comune nel 1891 e lo la- 
sciava, con brevi interruzioni, 
nel 1907. percorrendo tutti i 


la Mostra, sta a dimostrare, fra 
l’altro, che la stessa è ormai com- 
presa fra quelle tradizionali gran- 
‘di iniziative che  verigono promos- 
se per richiamare su Trieste la 


te l’opera già brutta in parten- 
za, come tutta ia serie dei film 
psicanaliticì americani, con inì 
testa «Io ti salverò» di Hitch- 
cock. Se, poi, si aggiunge che 
î messicani non hanno la scal- 
trezza dei nordamericani nel- 
l'appropriarsi di storie assur- 
de e farle passare per quasi 
intelligenti ed attenuibili, si 
comprenderà facilmente come 
it dramma qui si trasformi 
spesso e volentieri in un invo- 
lontario ridicolo, 

Il film, prima ancora dei ti- 
toli di testo, ti snocciola una; 
sequenza surrealista, non pri- 
va di una certa suggestività. 
Un paesaggio d'oltre tomba: 
nebbie bianche che lambiscono 
tronchi di alberi neri su una 
sfondo tiscio e grigio; un uo- 
mo sta seduto su una panchi- 
na, mentre fra i due filari di 
alberi donne incappucciate 
portano le bare di altre don- 
ne; appare alle spalle dell'uo 
mo una figura in nero che lo 
accusa di essere un assassino; 
appare di spalle un ultro ua- 
mo che si avvia lungo una fi- 
la di lampioni; il primo dice 
che è quell'altro l'assassino €, 
di conseguenza, gli scarica la 
rivoltella nella. schiena; quel-+ 
lo, benchè ripetutamente colpi- | 


le, e per offrire nel contempo ai 
cittadini un vario programma di 
gradite manifestazioni, 

«E' un po’ presto per dire qua 
che cosa sul Convegno degli umo- 
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gradini della carriera ammini: 
strativa fino all'assessorato, E- 
ducato alla scuola politica par- 
ticolarmente da’ Felice Vene 
zian e in quella della ammini- 
strazione pubblica da France- 
sco Salata; il giovane impie- 
he gato non ebbe difficoltà a svi- 
lupnare le naturali doti dell'in 
gegno, che aveva pronto e agi 
le, volto senza deviazioni alla 
cevsa della Patria, Era stato 
Felice Venezian, profondo co- 
noscitore di uomini, a desi- 
gnarlo segretario della Lega 
Nazionale, mettendolo così n. 
contatto del presidente Riccar- 
do Pitteri, di cui divenne ben 
presto il braccio, destro. Della 
Tiega veniva successivamente 


PRA 


risti, curato 


Re 


UN DISEGNO DI POMPE PER 
TL CATALOGO DELLA MOSTRA 


dall'Associazione 
stampa giuliana; se tutto riusci 
rà come è nei voti dei promotori 
è destinato certo ad avere un ruw- 
lo preminente nel programma ‘del- 
la. Mostra, E così pure la Mostra 
retrospettiva a cura del Civico 
museo di storia ed arte per la 
quale si sta raccogliendo il ma- 
teriale: collezioni di vecchi gior- 
rali, di stampe, satire politiche 
della prima guerra mondiale fino 
agli schizzi, caricaturali di ecce- 


to, non fa altro che appoggiar- 
si ad uno dei lampioni; allora 
il primo gli si avvicina e fi- 
nalmente lo scopriamo: è sen? 
za volto! b 

Non mneghiamo che questa 
; | presentazione abbia il suo ef- 
fetto; pure gli incubi e le vi- 
sioni che si susseguono duran- 
te il corso del film, raggiungo- 
no il loro scopo di far rabbri- 
vidire le persone più sensibili 
all'evidenza visiva. Guai però 
se esaminiamo un po’ la tra- 
ma, che non ha nulla da invi. 
diare ai più indigesti polpet- 
toni psicanalitici fatti a Holly- 
wood, 

Si tratta di un poliziotto, 
Juan: Carlo, che si presta vo- 
lontariamente a scoprire. un 
assassino, un «mutilador» «di 
donne. ID guaio è che l'assas- 


x; 


SPIATRRE. 


Gre della neutralità italiana all) lai Asarmonicisti. valevole quale 
È pe scovnio della prima guerra|prova finale di selezione per il 
i È mondiale lo portò a dare la IV Concorso nazionale dell'ENAL, 


n 


— piena, 


eletto direttore. e, dopo la re- 
danzione, | presidente. 
Passando gli anni, il presti 
gio di Giorgio Pitacco andava 
crescendo trai maggiorenti del 
Partito liberale-nazionale che 
ne avprezzavano la seria pre 
parazione nolitico-amministra- 
tiva, Ia chiarezza delle idee, la 
dirittura del carattere, non me 
no che l’impeto. se pur conte 
nuto. del buon lottatore in tem- 
Pi. in cui la città e la Regione 
si trovavano impegnati a con- 
ditrre una campagna impari. 
da una parte contro i poteri e 
Favtorità dello Stato, dall’altra 
contro le formazioni politicha 
ostili è avverse, Sembrò per 
tanto naturale e ben fatto che 
si pensasse a lui, divenuto nel 
frattempo ma fisura popolare, 
quando, decidendo di rompere 
Ja politica di astensione, jl Par- 
tito si ripresentò alle compet- 
zioni elettorali politiche, Gior- 
gio Pitacco entrava così alia 
Camera di Vienna in due ri- 
prese, recando al gruppo par 
lamentare italiano. l'apporto, 
oltre al resto, di una specifica 
competenza amministrativa, 
dimostratasi molto utile nel di. 
sbrigo delle numerose pratiche 
burocratiche di scambio tra i 
poteri centrali e quelli locali, 
tra Governo, Dieta e Comune. 
Sensibilissimo'agli eventi che 
venivano maturando, l’anno 


wra, della sua. forte 
‘personalità, Egli sentì in quei 


zione: quelli del Tiepolo, prezin-|sino è egli stesso, a cagione di 


te, non da una constatazione 
di fatto — e quante ce ne vor- 


rebbero! — bensì da una di 
quelle, diciamo, che maggioî- 
mente si accampano intorno 


alle dittature: il fatto cioè che 
ad un certo punto il dittatore 
muoia, ma che, ragioni di Sta- 
to, obbligano @ farlo ritenere 
ancora vivo, Del resto queste 
fantasie non sono nuove, e ne 
abbiamo esempi molteplici nel- 
la storia, esempi che dettero 
poi luogo ad una serie di T0- 
manzi di cappa e spada, Que- 
sto film è, a nostro avviso, il 
corrispettivo di quei romanzi, 
un film di avventure, ove è 
appunto Pavventura che conta 
e non le origini da cui è sca- 
turita. 

John Marlowe è un chirurgo 
americano che viene invitato 
dai vosniaci per eseguire mel 
loro Paese un intervento ope- 
ratorio. Gli fanno wedere un 
malato, ma poi, al tavolo ope- 
fatorio, Marlowe scopre che il 
paziente è stato cambiato 
nientemeno che con lo stesso 
dittatore Niva, Quando sta per 
partire, ha la sfortuna di ve- 
derselo morire sotto gli occhi. 
L'affare. diviene grave în 
quanto il Governo di Viosnia 
intende celare l'accaduto al 
suo popolo per necessità elet- 
torali. Marlowe, che è così in 
possesso di un segreto di Sta- 
to; deve quindi venir soppres- 
so. Si inizia allora una fuga, 
che dura per tutto il film ed 
in cui Marlowe riesce a coin- 
volgere una ballerina di origi- 
ne americana. Prima di giun- 
gere alla conclusione, che, co- 
me sempre accade in questi 
casi, è lieta, le avventure si 
moltiplicano a non finire. 

Il film, che è stato diretto 
da Sidney Gilliat, e prodotto 
pure da questi assieme a Frank 
Launder, ci ricorda un altro 
della stessa coppia, quell’<«A- 
gente nemico» con Trevord Ho- 
‘ward e Deborah Kerr, che fu 
proiettato mell'immediato do- 
poguerra € si svolgeva in Ir- 
landa. Ma non ne è affine per 
il semplice fatto. che è am- 
bientato în un paese immagi- 
nario, ‘e che il cinema soffre 
di queste forzature della real- 
tà. Con nostra sorpresa la Vo- 
snia' poi risulta essere VItalia. 
La Val di Fleme ed il lago di 
Cardo sono il tedtro della pri- 
ma parte della fuga di Marlo- 
we, la stazione di Milano la se- 
conda, le Dotomiti la terza. 
Ogni scritta sui muri: però è 
stata debitamente tradotta in 
lingua vosniaca., Quale: siano 
la grammatica e la sintassi di 
codesta. .lingua immaginaria, 
chiedetelo a Giorgina Shield, 
che è ‘indicata mei titoli di te- 
sto come la responsabile dei 


un «fracasso amoroso» da'lui 
patito, quando sua madre si 
era apposta al matrimonio con 
Annamaria, Ma Eugenio Bri- 
tel, il medico della polizia, sc0- 
pre il segreto in tempo per sal- 
vare Annamaria, Per far que- 
sto però deve uccidere lo psi- 


se tavole gelosamente custodite 
al nostro Museoa, 

Più avanti, egli ha detto che 

la Mostra della caricatura figura 
nel calendario delle iniziative del- 
lEnal assieme agli altri concorsi 
affidati a Trieste, quello per un 
soggetto cmematografico, un Ja- 
voro teatrale Premio Trieste e 
per un lavoro radiofonico ed .è 
certo la più notevole’ delle mani. 
festazioni nostre. : 
i «Tenendo conto del concetto 
moderno —. ha. concluso Orbani 
— per cui il riposo più che un 
diritto è un dovere per il lavora- 
tore, dovere strettamente connes- 
so con una benefica e feconda ri- 
creazione che rifusge l'ozio e mi 
ra a rigenerare lo spirito ed il 
corpo ‘rinnovando le energie, 
l'Enal cerca con gare e concorsì 
di far sentire in forma pratica che 
per tutti vi sono eguali possibili. | 
tà, tende a rafforzare la fiducia 
nei valori individuali e non tra- 
seura di considerare che le ma. 
nifestazioni sono destinate tanto 
ai partecipanti, attori, concorren- 
ti, cantanti, sportivi, che agli 
spettatori. Così Ia Mostra della 
caricatura, i concorsi dei gruppi 
d’arte drammatica € le variè re- 
\ cite, i concerti, le recenti gare di 
| stenodattilografia, i campionati 
i sportivi e persino le competizioni 
letterarie che prevedono la lettu- 
Ta o pubblicazione dei lavori pre. 
miati», 


dere prima che sia stato lui 
ad uccidere l'assassino, ‘cioè se 
stesso, il quale però è riusci- 
to a ferirlo a morte, a ferire 
Tealter ego», Alla fine il medi- 
co chiama la polizia, dicendo 
che in casa sua attende un 
assassino, Questo finale lascia, 
în un certo senso, pronto l'av- 
ad un secondo film in cui 
si potrebbe magari: vedere il 
medico, reo di aver ucciso Un 
poliziotto, difendersi dalla giu- 
stizia. 

Abbiamo lasciato alcune e- 
spressioni così come Te abbia- 
mo sentite mella loro lingua 0- 
riginale, perchè quelle sonori 
maste le scuse più aperte del- 
Vilarità del pubblico, il quale 
però, alla fine, non ha infierito 
troppo sulla disgraziata: pelli 
cola, 

«Segreto di Stato» susciterà 


che in realtà si merita, L’aver 
ambientato il soggetto in un 
paese immaginario, la Vosnia, 


quetlo che è, 0 di quello che si 
dice sia, qualsiasi Paese bal- 
prossimo, alle ore 20.30, avrà luo- | ©@ico dittatorialmente retto, 
go nella sala dell'ENAL a Trie-|non mancherà di produrre i 
ste, in via S. Nicolò, un concerto | consensi degli uni e le disap- 
provazioni degli altri, 

Secondo noî, invece, il film è 
troppo generico nella sua po- 
lemica per poter accusare que- 
sto o quello, tanto più che par- 


Ci ego 
Concorso fisarmonicisti. Lunedì 


che avrà luogo ad Ancona, I bi- 
‘glietti d'ingresso si ritirano in 
i via Mazzini 32. 


copatito, non senza fargli ere-|. 


discussioni maggiori di quelle |: 


fatto però a somiglianza di|: 


dialoghi wosniaci, 
Concludendo, si tratta di un 


L_ 
SE a 
LA FUGA 
«SEGRETO 


li Nut Glè Crichri| ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 
Dalla Vosnia paese immaginario 
a un Messico con temi psicanalitici 


Ingrid Bergman sarà presente all’attesa prima di «Strome 
boli» - Rossellini polemico in una conferenza stampa RS 


jfilm avventuroso e divertente 


che dà motivo a Douglas ju- 
mior per una simpatica inter- 
pretazione, ma che forse era 
più indicato presentare ‘alla 
Mostra mercato anzichè alla 
Mostra d’arte cinematografica, 

Nel' pomeriggio sono stati 
proiettati due film di Israele 


Klyne, e Meyer Levin, e «Out 
of evilss kal» («Dì là del ma- 
le») di Joseph Krumgqold. Mo- 
tivi di propaganda sollecitano 
le due trame, Ma senza catti- 
vo gusto almeno, 

Il Festival è già mel pieno 
della sua corsa € già viene vo- 
glia di qualche bilancio, Anco- 
ra incerto bilancio per ora. An- 
che se la settimana semura 
debba chiudersi sul trionfo di 
«Stromboli» e di «Francesco 


il quale sul tardo pomeriggio 
ha tenuto una conferenza 
stampa, dove ha illustrato an- 
cora una volta le controversie 
con gli americani ner «Strom- 
boli». Certo l’attesa per î due 
grossì calibri di Rossellini è 
grande, La presenza, poi, di 
Ingrid Bergman, che contra- 
riamente alle ‘voci sparse, in- 
terverrà alla proiezione, assi 
cura al gran gala di sabato la 
più alta nota artistica e mon- 
dana, 

CALLISTO COSULICH 


Esami all’Università di Trieste 


Secondo l'orario che sarà re- 
so noto con avviso successivo 
esposto all’albo universitario, 
avrà prossimamente inizio allo 
Ateneo di Trieste la sessione 
autunnale degli esami di pro- 
fitto e di laurea dell’anno acca- 
demico 1949-50, Le domande di 
ammissione agli esami di pro- 
fitto, su carta legale da L. 24 
e indirizzate al Magnifico Ret- 
tore, dovranno ‘essere presen: 
tate dall'11 al 25 settembre p. 
v. Le domande ‘di ammissione 
agli esami di laurea dovranno 
essere presentate ‘entro il 30 
settembre p, v. 


Obbligo di denuncia 


delle imposte comunali 


Ml Sindaco di Trieste invita 
i contribuenti a deruniciare, en- 
tro il 20 settembre a, c. i loro 
cespiti soggetti ai sottoelenca- 
ti tributi comunali. La denun- 
cia va. presentata. all'Ufficio 
imposte e ‘tasse del Municipio 
(via ‘Rettori :2, p. III, stanza 
272), che mette gratuitamente 
a disposizione dei denuncianti 
i moduli mecessari, 


«My father's house» («La ca-.i della denuncia i 
sa di mio padre») di Herbert! già iscritti nei. ruoli di questo! 


giubilare di Dio» di Rossellini, 


ha 20 anni. Si è guadagnata il 
favore della giutia “per il bel 
portamento della persona. Di 


professione fa l'indossatrice e he 
è soddisfatta. 

Nel corso della serata di gala 
‘al «Piccolo mondo», dopo la pro- 
clamezione di «Miss. ‘Tre. Vene: 
zie», si è avuto un fuori’ pro- 
gramma, La signorina ‘ Annama- 
ria Capponi, una delle concor- 
renti alla precedente selezione di 
Grado, ha lanciato una sfida alla 
signor na. Nadia Benvenuti, di 
chiarandosi ‘insoddisfatta del ver- 
| detto. «Miss Venezia Giulia» ha 
accettato e, dopo un somminio 
effettuato da, una giuria 
di fortuna, la signorina Capponi 
è stata eletta «Miss Piccolo 
mondo». 


Fuga sosnetia 


Il marittimo Antonio Via- 
dieh, di 64 anni, abitante in 
I viale XX. Settembre 85, era da 
dall'obblign tempo assiduo frequeniatore 
contribuenti della trattoria sita al n. 1 di 
piazzetta Santa Lucia. Anche 
Comune, rispetto ai quali nonjicri, alle 14.45, il Viadich si tro- 
si sia verificata alcuna varia-|vava nel locale e, apmoggiato 
zione delle condizioni. di tas-ijal banco, stava centellinando, 
sabilità, lun bicchiere di vino; a pochi 
RIFLE metri da lui, il padrone dello 

esercizio, Giovanni Coronica, di 

Di tanto in tanto anche nel!36 anni, abitante im via Lazza: 
grigio mondo della cronzea retto Vecchio 3, stava consu” 
fiorisce un episodio di bontà el mando il pranzo. Ad un trat: 
d'onestà, Nella rassegna dell t0 Li Vladich ene. 
buòni' s'inserisce oggì il nome locale come una catapulta, tan- 


x to che la cuoca veniva messa 
di Alberta Martin, abitante injin sospetto da quella fulmi- 


li ad uso diverso da abitazio- 
ne; imposte sui cani, sui dome- 
stici, sui pianoforti e bigliardì, 
le'di licenza; tassa per la rac- 
{colta ed' il trasporto dei rifiu- 
ti; tassa per occupazioni di 
spazi ed aree ‘pubbliche; con- | 
tributo di fognatura. i 
Sono esonerati 


sn 


poco prima, aveva notato l’as- 


nuto l’altra sera in Riva Traia- î È 
siduo miarittimo che si muove: 


na un portafogli contenente 10! 
mila lire e un mazzo di chiav., lintorho sal 
si è affrettata a consegnare “l|non mancava di 
tutto al Distretto centrale, Gli i propri dubbi al Coronica, il 
oggetti trovansi a disposizione | quale, controllato il cassetto in 
del legittimo proprietario, 


riportando | rano sparite esattamente 10,000 | 


via Economo 6, a quale, rinve-jnéa. diserzione, amehe perchè, 


cui custodiva gli incassi della 


giornata, coristatava che gli e-: 


lire, Senza perdere tempo, il; 
{trattore s'affacciava all'uscita 
‘@ a una guardia della P. C. che! 
ipassava, di là per caso, non 
mancavé di fare un dettaglia- 
{to racconto di quanto gli era 
capitato. Il. poliziotto si slan- 
iciava subito sulle tracce deli 
marittimo, e poco dopo lo sor- | 
prendeva nella trattoria «Ai. 
Veneti», sita in via Crociferi 
{3, Nel sentirsi muovere accu- 
ie di furto e di tempestiva fu- 
i ga, il Viadich fingeva sulle pri-| 
‘me di cascare dalle. nuvole, | 
‘ protestando a viva voce la pro- 
{pria innocenza. Ma poi ha fi- 
nito con lammettere qualcosa, 
| anche perchè, da sotto una bot- 
ite del locale, era spuntato un 
‘preoccupante rotolino, che ha; 
i costituito il suo più grave at- 
ito d'accusa: un.rotolino costi- 
ituito per l'esattezza da ben 8150 
‘lire, Schiacciato da quella mu- 
ta ma eloquente prova, il: Vla- 
dich ha ammesso qualcosa, at- 
tribuendo però il disonesto ge- 
sto al fatto che, quando l'ave- 
} va, commesso, (era leggermente 
alticcio, chè, in altro caso, mai 
si sarebbe sognato di macchiar- 
!si di reati del genere. Perqui- 


agosto 1950 —== 


| La maestrina di Lussinpiccolo 
fa le valigie per Salsomaggiore 


sito, il Vladich è stato trovato 
in possesso di altre 500 lire. In 
attesa di ulteriori accertamen- 
ti, l’uomo è stato trasferito 
pella camera di sicurezza del 
Distretto centrale, 


Un topo a bordo 


T) solito sconosciuto dalle mani 
lunghe si è infilato ieri a bordo 
del pontone «Urania», ormeggiato 
rel bacino ‘della Sacchetta, e non 
visto, è riuscito ‘a impossessarsi 
di un paio di: calgoni di tela, una 
camicia sportiva quadrettata, un 
portafogli con documenti, il tut- 
to di proprietà ci Giorgio Sbona, 
di 19.anni, abitante in via Dona. 
tello. 2. Il danneggiato ha sporto 
denuncia al Distretto. del Porto 
Vittorio Emanuele. 

Un ladruncolo ha fatto ieri una 
breve sortita anche nell’area del- 
la costruenda casa di via He 
met 5, dove è riuscito ad aspor- 
tare un secchîb ci Jatta, conte 
nente una pelle di daino, tre 
spazzole, wna scatola di cera € 
una borsa di tela, oggetti dei 
quali tale Renato Riboli, abitan- 
te in via Alfieri 6, si serviva per 
la pulitura delle automobili. Il 
‘Riboli che lamenta un danno di 
6 mila lire, ha sporto denuncia 
in Polizia. 


CHI VINCE E 


biglietto di presentazione 


irradia. simpatia. Gillette 


a) 
wo 


CHI PERDE 


Nella vita sociale ‘la prima impressione conta 
assai ed influisce sul giudizio altrui. Il miglior 


è fatto da noi stessi. 


Un viso curato e. ben rasato ispira fiducia ed 


facilita il vostro com- 


pito. Radetevi ogni mattina con Gillette Blu. 


Dispenser: Astuccio, moderno in 
materiale plastico contenente 
600 


Rasoi Gillette da L. 200 a L, 3.500 


Gillette 


20 lame Gillette Blu . . L. 


10: 


SAFETY RAZOR COMPANY OFITALI- PI 


Oggi al Cinema Alebarda 


Ton 
PRIMA VISIONE 


iva con'una certa circospezione 
banco, La donnaj@* 
esternare i 


Johnny Weissmiiller 
(TARZAN) 


in un film sensazionale: 


ARIA DI FUNERALE 
intorno ai kolkhoz 


Un provvedimento che non tiene conto delle 
particolari condizioni di vita degli istriani 


Il divieto di esportare da 


incidenti. Domenica sera per 


PELLI 


«COLUMBIA. PICTURES» 


POMPE 


Trieste nella zona Z olio e ri- 
so, anche in piccoli quantitati- 
vi per consumo famigliare, ha 
arrecato notevoli difficoltà alla 
popolazione istriana, che quei 
generi doveva procurarseli sul 
mercato di Trieste non avendo 
mai le auorità jugoslave prov- 
veduto a distribuirli nel terri- 
torio da ‘esse amministrato. A 
quanto abbiamo potuto ap- 
prendere, il provvedimento è 
stato preso dal G.M.A. in con- 
formità ad analoga misura vi- 
gente nella Repubblica italiana, 
e valevole pertanto per tutte 
le zone confinarie, E' evidente 
però che se un ‘divieto del ge- 
nere, adottato per far fronte a 
possibili dispersioni di scorte 
alimentari, può trovare la sua 
piena giustificazione nella Re- 
pubblica, nel caso della zona 


ine delle terre ha avuto effetti 


frumento, era di 700 q.li, que- 


esempio alcuni kolkosiani dei 
dintorni di Umago, appostatisi 
nei pressi del cimitero, hanno 
legnato di santa ragione un lo- 
ro collega, certo Giuseppe Co- 
ronica, lasciandolo malconcio 
al suolo. Il Coronica, prelevato 
da un’autoambulanza della Cro- 
ce Rossa jugoslava, è stato me- 
dicato e fatto rincasare la mat- 
tina dopo, 

Il fallimento completo dello 
esperimento di collettivizzazio» 


TRIESTE 


$ 
i 


deleteri sulla produzione agri 
cola, Basti un solo esempi 
nei possedimenti dei Padri Be- 
nedettini di S. Onofrio, ove an- 
che durante il periodo bellico 
la produzione annua media di 


quis srov 


stanno non ha superato i 160 
quintali. Questa sensibile dimi- 


Via S. Anastasio 8-12, telefono n. 61-51 
7 Via della Borsa n. ia, telefono n. 41-67 


ATTRAVERSO I MONTI DEI PROTAGONISTI, DI 


L'obbligo della denuncia ri 
guarda i seguenti tributi; im 
posta sul valore locativo per i 
locali di abitazione e per quel 


B, ove riso ed olio servono uni- 
‘camente per i quotidiani, mi- 
nuti bisogni dei consumatori e 
non per l’imboscamento, esso 
appare poco opportuno. E’ spe- 
rabile comunque che, ove non 
sia possibile abrogare local 
mente tali disposizioni, si ap- 
glichi almeno il provvedimento 
con indulgenza ed elasticità, te- 
nuto conto arche che non sa- 
rebbe difficile per gli organi di 
controllo individuare le perso- 
ne che intendessero profittare 
della presente congiuntura per 
dedicarsi a operazioni specula- 
tive, 

Aria di funerale spira in tut- 
ta la zona B per le cooperative 
agricole (kolkhoz) ove gli am- 
manchi ed i deficit che vanno 
accumulandosi da ormai due 
anni, di amministrazione in 
amministrazione, hanno reso la 
situazione intollerabile. A quan- 
to si apprende, un ispettore è 
stato appositamente inviato da 
Lubiana per compiere un'in- 
chiesta, Molte amministrazioni 
non solo hanno contratto debi- 
ti con enti pubblici e privati. 
facendo salire i passivi a cifre 
catastrofiche, ma hanno pure 
proceduto alla vendita di mae- 
chinari, attrezzi e scorte. Lo 
ispettore ha dovuto pure con- 
statare truffe e ruberie tali da 
essere sufficienti a portare da- 
vanti ai tribunali decine’ di 
persone, Tutto lascia credere 
però che le cose verranno si- 
stemate in famiglia con la «ria- 
bilitazione» dei responsabili 
mediante il loro arruolamento 
«volontario» nelle brigate d'as- 
salto. 

Il palleggiamento di respon 
sabilità e le aecuse che recì- 
procamente si scagliano i vari 
dirigenti delle cooperative dan- 
no luogo spesso a dispute e a 


Lis 


DI STATO» 


) 


nuzione è solo in parte dovuta 
alla persistente siccità ed alla 
deficiente concimazione. Più di 
tutto hanno influito i bassi 
prezzi praticati dagli enti go- 
vernativi per i prodotti agricoli 
e la politica degli ammassi, che 
non hanno consentito margini 
ai produttori. 

A Sieciole è stato in questi 
giorni destituito dalla carica di 
segretario del comitato popola- 
re, certo Guerrino Poretti, che 
è stato inviato a riabilitarsi 
con qualche mese di lavoro in 
una brigata volontaria, Il Po- 
retti è colpevole di esser venu- 
to meno ai suoi doveri di mi- 
litante comunista essendosi 
sposato con il rito religioso. 


Numerose persone di Buie e | 


Capodistria, che avevano man- 
giato formaggio . deteriorato 
messo in distribuzione con le 
tessere, sono state colte negli 
scorsi giorni da violente coli- 
che intestinali. Alcuni intossi- 
cati hanno dovuto essere rico- 
verati all’ospedale. 


OGGI al CINEMA ITALIA 


Il film dell'eleganza, 
dell'umorismo 


Quei meraviglioso 


[E desiderio GI 


con interpreti insuperabili 
TYRONE POWER 
GENE TIERNEY 
Brillante e delizioso ‘ 
piccante e travolgente! 


2. 
—— rr 


OGGI RIAPERTURA del 
CINE VIALE 
Completamente ‘restaurato 


PAULETTE 


FRED 
Mac MURRAY 


PRIMA VISIONE ASSOLUTA 
Produzione SANGRAF 1950-51 
Impianto sonoro ultimo modello 
Cinemeccanica. Schermo in plastica 


nn" nni 
perenne nni 


PRESENTA IN 


FIDATE 


«Contro le forze scatenate del- 
la natura e degli uomini, Jim 
della Jungla, nuovo eroe del ci- 
nema mondiale, lotta e vince». 


LA SITUAZIONE IN ZONA B Jil DELLA JUNG 


ZZARI 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
è SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei denti 
Riceve dalle 3-12 e dalle 16.30.20 


CURSO 29, 1 piano - Telef, 20343 | 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 . Telefono 74-24 
Ore 11.30.12.40 e 18-19,20 


fot. DGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11 30-13:30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-ITI Tel. 96384 


Dott. P. FILOGRARA 


SPECIALISTA 


PELLE «VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20; festivi 10-13 
VIALE XX SETTEMBRE N. 24-11 
Telefono 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve. alle 11.350 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle: .30 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


ecialista 


in Cliniea Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE EDELLA PELLE 


in via S. Caterina 5, Tei. 24977 
Orario: 11-18 — 1720 


—_———_—____——t‘ 


PRSROCENZI 


» temeno che quarantamila sta- 
gioni radiotelegrafiche di bordo.|, 


ee Venerdì 


25 Fgoslo 1950 


L’ITALIA DOVRA* PARTECIPARE [FORSE A NATALE 
alla difesa cerea dell’Occidente 17 nuovi Cardinali 


Le.limitazioni del trattato di pace e la conseguente stasi dellamostra produzione ci escludono per ora 
dai piani ‘collettivi, ma non si può rinunciare per-sempre alla rinascita della'nostra aviazione 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, agosto 
‘Alle prossime manovre aeree 
ghe si svolgeranno dal»25 ago- 
ssto. col concorso dì cinque na- 
zioni dell’Unione europea, per 
“il collaudo delle difese occiden- 
tali, l’Italia non partecipa. , 
Non può partecipare per due 
motivi. Primo: le condizioni del 
trattato di pace, e le conse- 
guenti applicazioni, per cui è 
affidata agli Stati Uniti, al 
l'Inglulterra, alla Francia, al 
Belgio, all’Olanda la strategia 
aerea în Europa. Secondo: la 
“assenza assoluta, o quasi, del- 
l'industria italiana nel rapido 
progresso dell'aeronautica mo- 
derna, che supera le più ardite 
previsioni con l'offesa atomica 
delle superfortezze «B 5dyeste- 
sa al giro del mondo senza sca- 
lo, con i motori q reazione, con 
gli apparecchi ‘più veloci del 
SUONO. 
E’ una situazione di înferîo- 
rità tanto grave la nostra. sia 
per la mancanza di ogni inizia- 
tiva, sia per lo stato msicologi- 
co di apatia che sì è creato nel 
Paese, passato anche în questo 
campo. all'ultimo posto dopo 
essere stato fra è primi, che di- 
sogna ben decidersi, una buona 


sagli di una certa resistenza. 
Quali le cause di tante. defi- 
cienze? Essenzialmente, Wass: 

Uta mancanza di. una ch 


ta, campi del 


mento dall'esperienza passata 
per operare una buona volta 
con Inte gono e serietà, nei 


politica aeronautica) logìcamen- | litica, della strategia. S'impone 


te concepita ed energicamente 
seguita; poi il pernicioso Jero. 
meno, sempre più accentuato, 
della tendenza ‘generale, iuvo 
rita dall'alto ed ammessa an- 
che nelle altre forze armate. « 
consulerare l'aviazione coni 
uno sport audace, l’aviatore co- 
me uno sportivo più che + 
soldato, e a. non dare eccsssivo 
credito a tutto l'organismo mi 
litare geronautico ed ar suoi 
mandi. 

In questa coraggiosa antiisi 
di tanti errori e difetti, l'avto- 
Te, con assoluta obiettività è 
in rapporto alle nostre ©. 
ge ‘attuali e future, trovi le 
premesse per una. nuova 2. se- 


ria organizzazione della nostra! 


aeronautica. 


mente in una formula moito|anche da alcuni esperti milita- 
trarre ammaestra-lri d'Occidente, che oggi dichia- 


semplice; 


i 


| 


i 
i 


una volontà tenace, per dar su- 
bito, l'impulso jondamentale è 
indispensabile — cosa: chenes: 
sun trattato ci impedisce di 
fare — a un progetto per la ri 
nascita di un'aviazione pari al 
le magnifiche tradizioni affer- 
mate fin dalla prima guerra 
mondiale ed alle grandi esigen- 
re dell'avvenire. 

I tempi mutano; trattati + 
bilanci, come. ben dimostrano i 
fattì recenti, possono ‘ essere 
modificati. Non si può rinun- 
ciare in' eterno a volare; non 
si può scomparire per sempre 
dalla ‘scena. L'ingegneria e la 
tecnica, nel nostro Paese, han- 
no la capacità necessaria per 
preparare progetti e program» 
mi adeguati. L'attuale inerzia 


industria, della po-| 


nel campo degli stud. e delle 
iniziative è dannosa per noî e 
comincia ad essere deplorati 


volta, ad esaminare e a discu-{l 


tere seriamente il problema. Di- 
scuterne in casa, beninteso, ad 
uso interno, per noî, prima che 
in campo internazionale. 


Conseguenze della guerra 


I nostri veterani dell’aria, gli 
assi del. milione dì ore, ci 
transvolarono. oceani e conti 


nenti, sempre ansiosi di nuove |s 


conquiste, mal si rassegnano a 


un ozio malinconico senza av-|: 


venture e» senza speranze. Se 
domandate loro che cosa vo- 
gliono, che cosa si dovrebbe fa- 
re nelle attuali condizioni, essi 
Dì rispondono con. idee molto 
wsemplicì e chiare. Dicono, in. 
sostanza, che non sì deve. la- 
sciar morire la nostra aeronau- 
tica, che è ormai l’ora di stu- 
diare le forme pratiche della 
sua rinascîta. 

Con.questo intendimento, poi 
chè i tempi sembrano ormai 
maturi, sì rivolge oggî al giu- 
dizio degli italiani uno dei più 
autorevoli esperti, 
di squadra aerea Giuseppe San- 
toro, che rivelando fatti e do- 


il generale |è 


eumenti finora sconosciuti, pre- |} 


senta in forma ben precisa 1 
termini essenziali di un pro- 
blema alla cui soluzione do- 
wremo arrivare, presto o tardi, 
con le nostre risorse e capa- 
cità.’ : ; 

‘Noî subiamo ora le conse 
guenze di una grave sconfitta, 
uma anche dì premesse lontane, 
di errori precedenti alla guerra 
che dovevano fatalmente còon- 
cludersi con un'inferiorità tec- 
nica di macchine ‘assolutamen- 


ess Alla ricerca dei cimeli 
dei fucilati di Dongo 


Peripezie dell’ultimo elmetto di Mussolini 


Così dice il generale Santoro 
nella sua opera storica «L’Ae- 
‘ronautica italiana nella secon- 
da guerra mondiale», presenta- 
ta ora dall'editore Danesì. 

Tome preparare la rinascita 
dell'aviazione? Essenzialmente 
în base all'esperienza, alla crì- 
tica di fatti e dì documenti fi- 
nora inediti che ben. dimostra- 
no i difetti e gli errori da non 
tipetere in avvenire. 

L'esame del problema comin- 
cia dalle condizioni reali della 
nostra aeronautica, non ancora 
conosciute dal pubblico, nella 
seconda. guerra mondiale. Ri- 
cordiamo tutti certi titoloni di 
giornali che nel 1939 volevuno 
jar credere:all'esistenza di una 
flotta jorte di ottomila appa 
recchi‘o più. Qualcuno jarneti- 
cava:di una preparazione tec- 
nica che avrebbe allestito nien- 


Oggi conosciamo. finalmente 
la verità, e il grande inganno. 
Al 1.0 novembre 1939 l’Italia 
‘ossedeva esattamente 2802 ve- 
«livoli di tipo bellico, più o me- 
no antiquati, già assegnati v 
da assegnare a reparti di îm- 
piego. Quanto ai collegamenti 
radio, nessun apparecchio. da 
caccia aveva l'impianto radio 
fonico; ne erano dotatt' soltan- 
to alcuni aerei da bombarda- 
mento. Fochissime le stazioni 
radiogoniometriche; il materia- 
‘le fotografico da ‘presa era as- 
solutamente inadatto a dar jo- 
togrammi che consentissero uno 
studio accurato e proficuo de- 
uli obiettivi. Gli strumenti di 
bordo per il. volo cieco e not- 
turno o ad alta cuota erano 
scarsissimi e rudimentali, 

Di tutte le innovazioni più 
importanti — mer esempio il 
cartello retrattile, l’elica a pa 
sa variabile, i correttoni aut 
matici di quota, ‘gli. organi 
Anersostentatori, gli strumenti 
gtroscopici, le difese contro ie 
Jormazioni di ghiaccin — nes- 
suna aveva avuto origine o at- 
‘funzione in ouello che doveva. 
essere il massimo organo tec 
mico scientifico dell'aeronauti 
va. e cioè il Centro sperimen- 
“tale di Guidonia: 


Un' inerzia dannosa 


Nel campo delle costruzioni | 
si assisteva @ fenomeni di que 
“sto genere. Mentre l'industria 
riusciva @ creare un gioiello di 
«motore da 2500 cavalli per i 
primato di velocità, non era 
poi in grado, in più di dieci 
anni, di costruire un indispen- 
sabile motore da 1000-1500 ca- 
walli per la caccia, Dei motori 
montati sui nostri aerei di lr 
nea, nessuno era di concezione 
‘0)iginale italiana. All’industiia 
‘mancavano. dunque non le ca- 
pacità tecniche, bensì la tona 
cia, la serietà nella produzione 


“sperimentale, nonchè i mezzi|1 


finanziari adeguati alle neces 
sità. 

La disastrosa abitudine di 
trascurare e minimizzare tutto 
ciò che si faceva all’estero, im- 
pediva ai tecnici di date uno 
Suuardo indagatore e prua:nte 
u quanto sì produceva nei 
Paesi più progrediti. Mentre 
altrove sì costruivano biraatori 
e quadrimotori per bombarda= 
mento, noi persistevamo nei 
trimotori, con installazioni per 
l'armamento e. per il lancio del 
le bombe più o meno presnrie. 

In tutti i Paesi si costruiva 
no bombe di grosso ve grossissi- 
mo calibro, normali 0vperfo- 
ranti; noi ci eravamo fermati 
@ quella da 500 chilogrammi, 
inadatta per l'offesa contro na 
viglio da guerra e contro ber- 


UNA VEDUTA GENERALE DIL MESTIVAL HALL DI FRANCO. 
FORTE DOVE. SI H° SVOLTO IN QUESTI GIORNI IL PRIMO 
CONGRESSO SOCIALISTA INTERNAZIONALE, CON LA PARTE- 


CIPAZIONE DI OLTRE 10.000 SOCIALISTI DELL'OCCIDENTE 


rano utile e indispensabile l’in-| 


tervento italiano. nella ‘difesa 
aerea dell'Europa. 
UGO MARALDI 


Le visite del Pontefice| i» 


alle basiliche romane 


<. Roma, 24 

Sabato mattina il Papa com- 

pirà le prescritte visite giubi- 
lari ‘alle basiliche romane, Es- 
se avranno carattere assoluta- 
mente privato. Il: Pontefice 
stesso ha dato disposizioni 
perchè il numero degli ecele- 
siastici al seguito che lo do- 
vranno accompagnare nelle tre 
basiliche sia ridotto al minimo 
indispensabile, in tutto tre o 
quattro, tra i quali il prefetto 
delle . cerimonie apostoliche 
inons, Enrico Dante e due mon- 
signori camerieri segreti par- 
tecipanti, Nelle tre basiliche 
saranno però distribuiti i pel- 
legrini presenti in Roma, ai 
quali toccherà il raro privile- 
gio di poter compiere la visita 
giubilare insieme al Papa. 
Il Pontefice, scortato da un 
contingente della. Polizia stra- 
dale italiana, partirà da Castel 
Gandolfo alle ore 9.30 circa e 
giungerà alla. basilica di San 
Giovanni verso le 10. L'auto- 
mobile del Papa sarà seguita 
da altre due o tre macchine 
nelle quali prenderanno posto 
alcuni dignitari ecclesiastici e 
laici. Disceso dall’automobile, 
il Papa sarà ricevuto dal capi- 
tolo della basilica. 

Salita la scalinata antistante 
il tempio, Pio XII farà ingres- 
so nella Basilica dal cancello 
centrale, quindi entrerà nell’in- 
terno attraverso la porta santa, 
inginocchiandosi sulla sacra 
soglia, seguito: dai prelati del 
seguito e dai componenti il ca- 
pitolo recanti la croce. Pio XII 
percorrerà a piedi il passaggio 
delimitato da transenne al cen. 
tro della grande navata e 
quindi salirà il podio rialzato, 
approntato, come nelle altra 
basiliche, dalla floreria aposte- 
lica, dinanzi alla confessione 
per inginocchiarsi, ben visibi! 
a tutti nella sua bianca veste, 
sul faldistorio eretto sopra d 
esso, Frattanto il capitolo della 
basilica reciterà le preghiere 
necessarie all'acquisto del giù- 
bileo, 

Terminate le preghiere pre- 
scritte, il Pontefice impartirà 
la benedizione a tutti i presenti, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Dongo, agosto: 
«Io sottoscritto Bruno Ortel- 


Bruno Ortelli aggiunse che 
nelle tasche del pastrano ger- 
manico trovato addosso al pri- 


li, fu Carlo, nato e domiciliato | Sioniero, c'erano quattro mo- 


a Dongo, dichiaro che l’elmet- 
to militare di tipo tedesco esi- 
stente nel mio alloggio vi fu 
portato da mio padre, ora de- 
ceduto, il 27 aprile 1945. Egli 
considerò l'oggetto ‘in parola 
bottino di guerra, avendolo se- 
questrato in Dongo al defunto 
Mussolini Benito». Con questo 
verbale, letto firmato e sotto- 
scritto, è stata conclusa re- 
centemente la più delicata fra 
le molte pratiche che il-briga- 
diere dei Carabinieri Enrico 
Domanda: ha dovuto svolgere 
sui «cimeli» dei fatti che ac- 
caddero nel paese cinque an- 
ni fa. 

Enrico Domanda è un gio- 
vanotto bruno, robusto, con 
baffetti arguti sul labbro; abi- 
ta in una casetta isolata, dalla 
parte del torrente Albano, do- 
ve ha sede la stazione dell’Ar- 
ma dei Carabinieri chevegli co- 
manda; è un appassionato del- 
la motorizzazione; nelle ore li- 
bere dedica molte cure alla 
propria motoleggera; vorrebbe 
che i suoi sette militi potesse- 
ro fare altrettanto, ma. deve 
contentarsi di ‘vederli andare 
in bicicletta. 

Un giorno Domanda ‘venne 
a sapere che in paese si stava. 
trattando segretamente la ven- 
dita di un elmetto tedesco. 
Un’attempata signorina, giun- 
ta da Milano, aveva offerto 
prima cinquemila lire, poi set- 
te per acquistarlo; il possesso- 
re aveva nicchiato per ottene- 
Te una somma maggiore, poi 
S'era mostrato déciso a cedere 
l'oggetto, Chiamato dai carabi- 
nieri, costui dichiarò con fran- 
chezza: «Mi chiamo Bruno Or- 
telli; mio padre era Carlo Or- 
telli; da. giovane, fu anch'egli 
carabiniere; poi si mise a com- 
merciare in tessuti; nel 1946 
stava a Menaggio ove c'era u- 
na, festa in un albergo quando 
si sentì male; un attacco di 
cuore; dopo pochi minuti era 
morto. Il 27 aprile 1945, allor- 
‘chè la colonna.tedesca in mar- 
cia verso il Ponte del Passo sì 
arrestò a Dongo, la maggior 
barte dei fascisti che viaggia 
vano insieme ai nazisti aveva- 
no abbandonato gli automezzi. 

«A Musso, distante tre chi- 
lometri da qui, s'era consegna 
to. per primo ai partigiani 
Bombacci; Zerbino, Liverani, 
Daquanno, Mezzasoma, Coppo- 
&, Romano l'avevano imitato; 
Payolini e Porta, federale di 
Como, si buttarono fra i ce- 
spugli della sponda del lago 
ma furono ritrovati due ore 
dopo. Giunta la colonna-a Don- 
go, il comandante germanico 
disse che non &'erano più ita- 
liani; mio padre volle assicu- 
rarsì se era vero; insieme sl 
partigiano Lazzaro Urbano si 
mise ad ispezionare gli auto- 
carri; infondo ad uno di essì, 
sul viale Cavour, scoprì un sol 
dato tedesco. 

«E'..probabile che. due nazi- 
sti, impazienti di' riprendere il 
viaggio, abbiano segnalato al 
l'attenzione di mio padre e de- 
gli altri partigiani il militare 
sdraiato in fondo al ‘carro. Gli 
tolsero l’elmetto; riconobbero 
Mussolini», ù 


nete di rame e un pezzo di bre- 
tella, roba del militare tede- 
sco che aveva ceduto. l'indu- 
mento a Mussolini, quando du- 
rante la sosta di Musso s’era 
saputo che solo quelli. della 
«Wehrmacht» avrebbero avuto 
libero passaggio dai partigia- 
ni. Carlo Ortelli portò a casa 
per ricordo il brandello, d’ela- 
stico e l’elmetto, che era di 
misura ampia e, forse per una 
curiosa coincidenza, recava 
scritte a matita copiativa, nel 
giro di gomma, le  inizia- 
li B. M. 

Il brigadiere Domanda se- 
questrò l’elmetto. Prima di 
«versarlo» come un oggetto di 
corredo qualunque al magaz- 
zino del comando militare ter- 
ritoriale di Como, fece firma- 
re ad Ortelli il verbale di cui 
s'è parlato e interrogò la don- 
na che aveva trattato l'acqui- 
sto: «E' stata la signora Ra- 
chele Mussolini — disse — a 
incaricarmi di ricuperare il 
ricordo del marito: se non è 
possibile accontentarla pazien- 
zal». Nessuno pensò di con- 
trollare se l'affermazione era 
vera, Dopo qualche giorno la 
signorina lasciò Dongo, por- 
tandosi via il pezzo di bretella. 

La richiesta‘*di cimeli dei 
«fatti d'aprile» mette sempre 
di cattivo umore i donghesi, 
che non vorrebbero sentir più 
parlare di giustiziati, di. san- 
gue, di tesori. Perfino l’impie- 
gato comunale Ambrosio Ar- 
naboldi torna a casa contraria- 
to quando riceve, da qualchè 
città d'Italia, la richiesta del 
certificato di morte di uno dei 
sedici fucilati di Dongo, i cui 
nomi sono rimasti sui registri 
dello stato civile. Due mesi fa, 
per esempio, tutti si sentirono 
imbarazzati e perplessi di fron- 
te ad una signora vestita a lut- 
to, che parlava. con. accento 
veneto, 


«Sono la mamma del capita- 
no dell'aeronautica Pietro Ca- 
listri — disse — che fu gìusti- 
ziato davanti a quella ringhie- 
ra. Mio figlio non aveva nulla 
a che fare con i gerarchi fa- 
scisti; si trovò per caso a Co- 
mo, quando passò la colonna; 
chiese, un «passaggio»; glielo 
accordarono. Egli, cercò di 
spiegare tutto ciò al momento 
dell'esecuzione, ma gli fu ordi- 
nato di restare al proprio po- 
sto insieme agli altri. Son ve. 
fhuta a Dongo/per riavere la 
pistola d'ordinanza di Pietro. 
Gli fu sequestrata al momen- 
to. della cattura; so: che l’ar- 
ma e quip. 

I donghesi .più autorevoli 
tennero consiglio. La pistola, 
una Beretta, fu, ritrovata; 
quando si trattò di consegnar- 
la. alla signora Calistri, qualcu- 
no fece osservare che la don- 
na s'era’ mostrata nelle ultime 
ore piuttosto: stravolta; deci- 
sero di rifiutarle il pericoloso 
ricordo. «Se vuole — le propo- 
sero — possiamo darle la fon- 
dina col cinturone». 

Nessuno ha invece richiesto 
finora i due indumenti rinve- 
nuti quasi casualmente, nella 
cosiddetta. «sala d'oro» del pa- 
lazzo ‘ comunale, ove î sedici 


N n 


giustiziati passarono l’ultima 
giornata ‘prima d’esser alli- 
neati di fronte al lago, esatta- 
mente un'ora e 18 minuti do- 
po che Mussolini e Claretta Pe- 
tacci erano stati fucilati da- 
vanti al cancello della villa 
Belmonte, ad una ventina di 
chilometri di distanza. 

Nella sala c'è una falsa por- 
ta che serve da credenza; die- 
tro i battenti pieni di simboli 
napoleonici, gli inservienti ci- 
vici custodiscono scope, spaz- 
zoloni, strofinacci; in fondo al 
ripostiglio ove stava frugando, 
uno di essi scoprì due settima- 
ne fa una vecchia giubba mi- 
litare e un cappello di feltro 
da borghese. 

La giubba, di stoffa diazona- 
le grigioverde, era senza ri- 
svolti, con due fiamme nere da 
cui qualcuno aveva sfilato i 
«gladi» che, nella repubblica 
sociale italiana sostituirono le 
stellette. L’indumento, da cui 
erano stati strappati i nastrini 
delle decorazioni, mancava ‘dei 
due ultimi bottoni, come se 
fossero saltati durante una col 
luttaziohe. Le tasche erano 
vuote, la stoffa raggrinzita e 
spiegazzata. Con una. spilla 
c'era attaccato un minuscolo 
pezzo di carta e sopra scritte 
a macchina, una data e due pa- 
role: «27-445 - Pavolini Ales- 
sandro». 

Il messo comunale Vittorio 
Galante raccontò allora che il 
gerarca, dopo la fuga nel lago, 
era stato ritrovato con l’uni- 
forme tutta bagnata; giunto in 
municipio s'era tolta la giub- 
ba, che, dopo la fucilazione, 
venne gettata. nel ripostiglio. 
Galant fu in grado di dare 
spiegazioni anche sul cappel- 
lo, un feltro grigio ferro, a lar- 
ghe tese, con un sottilissimo 
nastro e il numero .56 nella fo- 
dera di seta: «E* quello di Ni- 
cola Bombacci; lo ricordo be- 
nissimo con la barba quasi 
bianca, con le sue maniere ce- 
rimoniose, un po’ timide, La- 
sciò il cappello su quella pol- 
trona, quando gli ordinarono 
di scender con gli altri în piaz- 
za», Anche padre Accursio Fer- 
rarì, francescano che potè di- 
sporre di tre minuti per impar- 
tire una frettolosa benedizione | 
aì sedici uomini messi alla rin- 
ghiera, ricorda il particolare 
del cappello di Bombacci, 


ARNALDO GERALDINI 


‘rame pesi 


UN PAZZO TRAPANA 
il petto del figlio 


New York, 24 

La polizia di Ridgefield, nél 
Connecticut, ha arrestato certo 
Joseph Korczyuski, cameriere 
in un albergo di lusso, per. ave-| 
Te due volte perforato con un 
trapano elettrico il petto del 
suo. figlioletto di 4 anni. Il 
imbo versa in gravissime con. 
dizioni dato che il trapano gli 

passato vicino al cuore. Il 
Korezynski aveva portato il fi- 
glio im un'autorimessa e, lega- 
tolo supino su una tavola, ave- 
va abbassato il trapano su di 
lui, facendone. penetrare la 
Ri nelle carni del fanciul- 
lo. Al momento dell'irruzione 
della polizia nell’autorimessa, il 
bimbo era ancora legato con il 
trapano infisso nel petto, 


GIORNALE DI TRIESTE 


Dl Patriarca di- Venezia sarebbe. fra gli elett 


Roma, 24 
A Natale avremo, probabil- 
mente, .ì nuovi cardinali della 
Chiesa cattolica. Secondo quan- 
to sì apprende, infatti, da fon 
fe.vicina. agli. ambienti. vati. 
cani, sì assicura che mentre 
nel Concistoro del. 30 ottobre 
È ‘apa non. procederà alla 
creazione di muovi cardinali 
perchè il Concistoro stesso sa- 
tà dedicato..interamente. alla 
definizione «del dogma. dell’As- 
sunzione di, Maria, Ja nomina 
di nuovi principi della’ Chiesa 
sì avrà invece nel Concistoro 
che Pio XIl'terrà prima del- 
la chiusura dell’Anno Santo e 
ciog nel. periodo dell'Avvento. 

Attualmente, com'è noto, il 
Sacro Collegio è composto di 
53 cardinali. e ammesso. che 
Pio XII voglia portarlo. al 
completo, che è*di 70. /(cardina- 
li, restano vacanti 17 posti. 

Naturalmente. ‘ possi- 
bile per ora preannunziare, gli 
alti: prelati sul quali cadrà la 
scelta che’ sarà fatta) èsclusi- 
vamente ‘dal Pontefice. E' pre- 
sumibile, ‘però ‘che prima s 
vogliano. ricoprire 'le sedi 
maste vacanti per']Ja morte dei 
titolari. 

Dovrebbero così essere crea- 
ti cardinali gli arcivescovi di 
Armag, Rouen, Parigi, Gra- 
nada, Tarragona, Praga, Que- 
bee, Saint ‘Louis,, Boston Var- 

7 Sarebbero quindi dieci 
gli arcivescovi che ricevereb- 
bero l'ambita nomina, na 

Per quanto riguarda l’Italia 
avranno presumibilmente la 
porpora l'attuale Patriarca di 
Venezia e l'arcivescovo di Ge- 
nova. Rimarrebbero quindi ci. 
que posti vacanti per i quali 
vi sarebbero diversi candidati. 
Tra essi i più quotati son 
mons, Costantini, da anni se- 
gretario della - Congregazione 
Propaganda Fide; mons. Va- 
leri, presidente del Comitato 
centrale dell'Anno Santo e già 
Nunzio a Parigi, il Nunzio 
mons, Casulo, il Nunzio in Sviz- 
zera mons, Bernardini e mons, 
Ottaviani, assessore del San- 
{Ufficio da quindici anni. 


Desenzano in subbuglio 
per la fuga di 2 serpenti 
Brescia, 24 


| l'allarme e iniziate le bat. 
tute. Un gruppo di i mi 
del Circo, unitamente ad alci- 


ni carabinieri, a cacciatori at- 


per la città e le campagne dei 
dintorni cercando affannosa- 
mente i due fuggitivi in ogni 
luogo, in ni lio, lun 
go i fossati delle strade. 
Improvvisamente, nella mat- 


pente, che, arrotolato su di sè, 
sonnecchiava tranquillo in un 
campo di cavoli. Si trattava 


senza eccessiva difficoltà, fra 
la curiosità di una piccola folla 
che sì ‘teneva prudentemente 
al largo, a catturare il rettile 
e a trasportarlo al sicuro. 
Restava il boa, ma finora, 
nonostante le più attive ricer- 
che e le intense battute, il ser 
pente non è stato rintraccia- 
to non'solo, ma la sua presen- 
za non è stata segnalata in al- 
cuna località. Le battute da 1e- 
ri si sono fatte affannose e- 
Stendendosi anche a. notevole 
distanza dal centro di Desen- 
zano. 
Intanto gli abitantì della cit- 
tà e delle campagne e special 
mente quelle residenti presso ìl 
campo sportivo dove il Circo 
{Togni ha impiantato le sue ten 
i de, vivono în continuo allarme. 
Porte e finestre sono state 
sprangate e di notte nessuno 
osa uscire di casa. 


RUSSI E IRANIANI SI SONO FATTI PIU’ 


UNA PATTUGLIA DI CONFINE PERSIANA ISPEZIONA IL TRATTO DELLA FRONTIERA CON 
LA RUSSIA SUL FIUME ARAXAS. IN QUESTI ULTIMI TEMPI GLI INCIDENTI TRA SOLDATI 
FREQUENTI, TANTO DA INDURRE IL GOVER- 
NO: DI TEHERAN AD INTENSIFICARE IL CONTROLLO NELLE ZONE PIÙ «ELETTRICHE» 


RIPERCUSSIONI DELLA GUERRA IN COREA NFI PAESI OLTRE CORTINA 


Il rovescio della medaglia 


Solo i giornali cominformisti maledicono Truman e Mac Arthur; la popolazione invece 


Praga, ag 
Tutta ja selva dei giormali 
di qua della cortina di ferro, 
seguendo gli ordini di Mosca, 
sono da; settimame. in uno-sta- 
to' di agitazione frenetica. a' 


causa della decisa ‘presa ai] 
‘posizione degli Stati Uniti. e 
delle Nazioni Unite nei con- 
fronti dell'aggressione I 
nista cemtro Ja Corea del Sud. 
Il grido unanime del Comin-| 
form è: «Giù le mani dalla! 
Corea». Gettiamo proprio or 
ora uno. sguardo sull'organo 
centrale del Cominferm dì Bu- 


tura e la democrazia dei po- 
poli», il quale com un'abilità 
dialettica incomparabile capo- 
volge, esponendo il suo modo 
di vedere, il significato autenti- 
ico delle mire sovietiche in Co- 
rea. Sotto un titolo lungo tutta 
la. pagina: «Soggiogate  l’ag- 
gressore!», l'organo scrive: «Le 
armate della Repubblica de- 
mocratica popolare coreana 
stanno combattendo per uma 
giusta causa e vinceranno La 
loro. lotta eroica sta raffor- 
zando lo spirito di resistenza 
di tutte le Nazioni asiatiche», 

Articoli. di fondo isterici, 
poemi e risoluzioni, note di- 
plomatiche e il notiziario del- 
la «Tassy sulla guerra in Co- 
rea, riempiono le pagine di 
tutta la. stampa cominformi- 
sta, Citelemo solo alcuni titoli 
che illustrano di per sè l’infa- 
tuazione di questa stampa: 


tinata, al gruppo dei ricerca- 
tori sì presentava spaventatis- 
sima e tremante una donna a- 
bitante in una casetta alla pe 
riferia della città. Ella, balbet- 
tando, raccontava che, racco- 
gliendo dell’insalata nel suo or- 
ticello, aveva scorto all’improv- 
viso una massa scura enorme. 
Avvicinatasi incuriosita, aveva 
capite con terrore di trovarsi 
in. presenza di un grosso sér- 


«Le armate maledette di Trù- 
man invadono la Corea; «Si 
vuole strozzare un popoloy; 
«Si semina la morte ovum- 
que»; «Le, bombe americane 
distniggono città»; «Per tutti 
i vostri crimini non v'è per- 
dono»; «Un solo grido si sente, 
pari al tuono: andate sl dia- 
volo Mae Arthur!s;. «Giù le 
mani dalla Corea», Il giorna- 
le comunista Mlada Fronta 


do: «Morte agli 
comunista, e di porgere l'aiw- 
toa quelle popolazioni asbre- 
dite. Manifesti del moyimento 
s@tterfaneo di liberazione so- 


| americani!» Il Rude Pravo, 


lorgano centrale del partito 
comunista, commenta 18 guer 
ra in Corea nei seguenti ter- 
mini: «Il nostro: popolo sache 
il nemico contro il quale l'in- 
tera Nazione coreana sta com- 
battendo con le aîmi in pu- 
gruo, è lo stesso nemico con- 
tro il quale noi combattiamo 
giorno per giorno \intensifican- 
do la nostra produzione na- 
zionale», ; 
Tutto l'apparato del partito 
comunista è mobilitato per 
creare nei Paesi ‘del Comin- 
form la necessafia psicosi di 
odio contro l'Occidente, per- 
chè questi popoli reagiscono 
secondo i desiderì e i piani di 
Mosca. A Praga, ad esempio, 
fra gli altri è stato spinto in- 
Nanzi sulla ribalta il Presi 
dente della Camera, recente- 


[mente rieletto a tale carica, il 
ha: 


quale con grande enfasi 
dichiarato: «Il nostro popolo 


è infiammato‘ è portato ‘ali 


sommo grado di temperatura 


| ed è profondamente amareg-i 


giato dar brutale intervento 
armato contro la. Repubblica 
popolare della Corea e tutte 
le Nazioni dell'Asia orientale, 
Perciò sono convinto di par- 


semblea nazionale, ma di tut- 
ta l'intera Nazione ceca se 
protesto contro questo fatto 
criminale interventista delle 
Potenze imperialiste, guidate 
dagli. U.S.A. in Corea e con- 
tro tutte le altre azioni di ag 
gressione in preparazione con- 
tro le altre Nazioni dell'Asia 
del Sud», 


Però c’è amche' îl rovescio 
della medaglia, perchè si sa 
che la popolazione della Ceco- 


UN CARRO ARMATO DEI «MARINES» IN AZIONE IN COREA, IL FUOCO E° CONCENTRATO 
SULLA PUNTA DELLA COLLINA A DESTRA, DOVE E' SITUATA UNA POSIZIONE NEMICA 


‘| Forte dei Marmi, 24 
In seguito ad un attacco pol- 
monare, si è spenta nella sua 
villa a Forte dei Marmi la ce- 
lebre attrice drammatica Ma- 
ria Melato. ‘ 


unzione. La salma, vegliata da 
parenti e amici, è stata com- 
posta. in. una stanza. della 
villa, 3 IRE 
Maria, Melatò, fin dal 10. giu- 
gno,aveva avuto una crisi vio. 
quando 21 titorno dalla 
clinica .del. prof. Cassano. di 
Pisa, fu. colpita: da un'emorra- 


circa quattro mesì orsono la 
attrice, mentre stava per in- 
traprendere un Viaggio da Ro- 
ma a Torino per recarsi.alla 

cadde alla ‘stazione di 


Roma, fratturandosi il brae- 


cio sinistro e riportando ‘ui 


contusione alla ‘parte facciale! 


sinistra. 

Dopo la sgessatura del brac- 
cio l'attrice incominciò a ri- 
sentire forti dolori alla testa, 


covero ala clinica. del prof. 
Cassano, Dopo il primo attae- 
co fu trasportata nella sua 
villa prospiciente il mare, in 
mezzo alla pineta, a Vittoria 
Apuana, dove l'attrice risiede. 
va, nei periodi di riposo dagli 
impegni d'arte, da circa venti 
anni, La Melato ebbe allora 
delle crisi tanto gravi che si 
disperò persino di salvarla; poi 
le sue condizioni migliorarono 
e 1 dolori alla testa divennero 
sempre più rari, Riprese la 
conoscenza riuscendo anche a 
profferire qualche parola. Poi 
il male ritornò, seppurevi 
forma meno. violenta. T medi 
ci do, diversi consulti deci- 
sero di trasporttarla a Milano 
per sottoporla alle cure di ùno 
specialista, 

Dopo un breve periodo di 
permanenza alla ‘clinico del 
‘prof. Fasianî, ella ‘fece ritor- 
No slla sua villa, Nessun sm- 
tomo, benchè le ‘condizioni del- 
Pinfermna fossero sempre de- 
licate, faceva presagire una fi- 
ne così repentina; > i, 
«La notizia della. sua. morte, 
diffusasi immediatamente per 
tutto il litorale, ha suscitato 
fra gli innumerevoli ammira- 
tori e amici un profondo rim- 
pianto, Di lei recentemente 


È morta Maria Melato 


® si rese necessario il suo ri-]scfisse un critico: «E' bisogno- 


sa, è poverà, come tutti i buo- 
ni e come tutti gli ispirati; a 
lei come alle allodole e agli 
usignoli, Dio nom ha dato che 
delle umili penne, le gemme 
le, hanno soltanto i pavoni 
Tutta la sua anima vibrava in 
una dizione melodiosa che pa- 
reva cercare sempre um cielo 
aperto oltre il carcere dello 
scenario», 

L'eAnfissa», «La figlia di Jo- 
cioe E bo grida furono 
le interpretazioni che ja rese- 
ro celebre in tutto il mondo, 

Si apprende che fra le estre- 
me volontà di Maria Melato vi 


[è quella di non essere esposta 


Al pubblico dopo la sua morte. 
Pertanto la salma della srande 
attrice, collocata nella stessa 
Stanza dove ella era stata ma- 
lata per due mesi, al terzo pia- 
no della villa, è vegliata solo 
dai familiari e da alcuni intimi. 


mani ‘alle ore 16,30 muovendo 
da «Villa Maria» sul viale. Ita- 
lico a Vittoria Apuana, 
Stasera a Forte dei Marmi 
Sona giunti da tutte le parti di 
Italia telegrammi e attestazio- 
Di di cordoglio di personalità 


artistiche e di Enti culturali. |te 


I 
I 


i 


attende dall'Occidente una vittoria completa che avvicini la liberazione dal giogo di Mosca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | intitola il suò &rticolo di fon-, slovacchia, quella che è vera 
€ li ‘occupatori|miente démocratica. ha piena- 
| vittima. reale dell'aggressione | mente approvato 


to il marito al compiere questo 
tragico gesto che ha portato 


le decisioni|negli operai dello stabilimento 


adottate dal Consiglio di sicu-|e in tutta la popolazione cit- 
rezza, di intervenire cioè initadina una profonda impres- 


soccorso wlella Corea del sud, 
no apparsi suilimuri delle cit- 
tà e.mei treni In questi ma- 
nifesti sì esprime la speranza 
Che Yazione delle Nazioni Uni 
te condurrà alla vera pace e 
Che così fac&xdo sarà. com 
piuto anche ìl primo passo 
vérso la libefazione della, Ce- 
coslovacchia, Il manifesto con- 
clude: «L'Qccidente democra- 
tico ha pienamente compreso 
l'importanza dell'aggressione 
brutale sovietica. I cecoslovac- 
chi, cittadini di un Paese op- 
DESrO perseguono . l’azione 
lel Consiglio di sicurezza in 
Corea con gli occhi di un po- 
polo sofferente, in attesa del- 
la liberazione. Noi siamo .con- 
vinti che il mondo libero nou 
dimenticherà le Nazioni .op- 
presse dell'Europa. centrale, 
Cittadini! Si avvicina. l'ora 
della liberazione!», 

Se gli sguardi dei popoli op- 
‘pressi sono intensamente ri. 
Volti verso l'Europa occiden- 
tale, Nei (Paesi becidentali si 
registrano oggi delle manife- 
stazioni sìintomatiche di inte- 
resse per i 
l'Europa orientale, manifesta- 
zionì che trovano profonda ri- 
sonanza ifra gli oppressi. Un 
primo passo è stato fatto da 
Winston (Chufchili, il quale in 


lare non solo a nome dell'As-|UNa lettera diretta al Central 


European: Federal Moviment 
fa particolare cenno dei’ tre 
Paes! baltici Estonia, Letto- 
nia e L&uania, Fu in occasio- 
ne di una manifestazione lon- 
dinese di lutto per il decenna- 
le della ricorrenza dell'occu- 
pazione di queste tetre da par- 
te. dell’Unione sovietica. che 
Ghurcaili, ricevette migliaia di 
lettere. di profughi. baltici. 
Nella «sua. risposta, Churchill 
così si espresse: «Fra le due 
guerre, mondiali i tre Paesi 
baltici hanno dato prova evi- 
dente della. loro fedeltà per il 
regime democratico. Attendo 
con gioia il giorno in cui que- 

i Paesi nuovamente. liberi 
dell'occupazione stranìera po- 
tranno- riprendere il. loro po- 
sto quali libere democrazie ìn- 
dipendenti e cristiane». Altro 
documento che denota il mu- 
cia di rotta nell’atteggla- 
mento. qui tro; assivo 
dell'Occidente, è ca 
zione dell'Esecutivo del parti. 
to laburista. inglese, che in 
termini aspri bolla l'offensiva 
contro la. classe, operaia del- 
l'Euîopa orientale, In questo 
documento è detto. itestual- 
mente: «Quando sarà ristabi- 
lita la libertà, gli oppressori 
verranno puniti per i loro erì- 
mini». E' questa la prima vol- 
ta che il partito laburista 
prende izione ufficiale di 
fronte ai problemi della polì- 
tica interna dei Paesi al di a 
della cortina. 

Gili appelli disperati da una 
parte, le assicurazioni dall’al- 
tra, si incrociano, n 

Per conquistare la libertà, 
i cecoslovacchi sono pronti a 
battersi. Così l'Unione nazio- 
nale ali studenti cecoslovac- 
Cai in esilio, rappresentante 
2500 ‘studenti democratici vi- 
venti all'estero, ha inviato al 
l'O.N.U. un proprio memoria- 
le nel quale dopo aver appro- 
vato l’azione del Consiglio di 
sicuf'ezza contro l’aggre me 
comunista im Corea, dichiara- 
no; «Ci mettiamo personal. 
mente @ disposizione dell'ONU 
e aspettiamo la vostra chia- 
mata per combattere, sotto le 
bandiere dell'ONU, gli ag- 
gressori rossi», 


Ci 


UCCIDE LA MOGLIE 
6 poi si dà alla latitanza 


Lucca, 24 

All'ingresso di uno stabili 
mento di cucirini un’operaia è 
stata oggi colpita al capo con 
quattro colpi di pistola dal 
‘proprio marito che l'aveva fat- 
ta chiamare da un addetto al- 
la portineria con una banale 


Se vittima ila 
vi a è Ventotte: 
Emma Picchi, di Giovanni. 


poli oppressi del-! 


L'uxoricida risponde al n 

di Rolando Tomei, di 34 in 
nato in Brasile ma domicilia. 
to, nel vicino paese di £. Vito. 


ici sv ano de ta: Picchi è la seconda moglie. |940 (960) 


prima che ha dato al To- 
mei 5 figli fu uecisa nel 1944 
dai soldati tedeschi. Dalla se- 
conda moglie, che si trovava 
attualmente in stato di avan- 
zata gravidenza, il Tomei ave- 
va avuto un bambino. 

Non sì conoscono esattamen- 
le ragioni che hanno spin- 


sione ed un senso di viva pie- 
tà per la vittima. 

Subito dopo il fatto il feri- 
tore si dava alla fuga attra- 
Verso la campagna e tuttora è 
latitante, braccato comunque 
dai carabinieri è da humerosi 
cittadini. La Picchi veniva su- 
bito. trasportata | all'ospedale 
ma ogni cura risultava vana 
poichè due proiettili rimasti 
conficcati nel cranio hanno 
causato in serata la morte, del- 
la disgraziata. 


La Rinella fu uccisa 
per vendicare Lahant 


Bari, 24 
I comunisti di Canosa aye- 
vano deciso di vendicare la 
morte del presidente del par- 
tito comunista belga, Lazaut, 
Questa sarebbe la conclusione 


| delle indagini compiute dalla 


polizia per scoprire gii autori 
dell’attentato contro ia moglie 
dell'ex podestà del passe, che 
timaneva uccisa dallo scoppio 
di una bomba. 


Come si sono svolti î fatti 
è noto. 48 ore fa l'industriale 
Giuseppe Rinella, ex-podestà 
di Canosa, stava rincasando, 
con la maglie Teresa e il fi- 
glio ventenve, quando da un 
Vicolo veniva Tanciato coritro 
di cui. un: ordigno . esplosivo, 
chè. finiva. ai piedi della si- 
gnora che rimaneva dilaniata 
mentre  il'marito (è il figlio 
rimanevano miracolosamente 
illesi, 

Le: Indagini, dopo ‘alcune 
perquisizioni, portavano al fer- 
mo dei colpevoli e precisa- 
mente di Vincenzo Zingarelli, 
un ,tosatore di cavalli venten- 
ne, Savino Cataldo, manovale 
di 19 anni, e infine Antonio 
di Nunno, contadino, ventino- 
venne, segretario del P.C.IL, di 
Canosa, 


Lo Zingarelli, forse colpito 
dalla generale commozione suù- 
scitata dalla morte della Ri 
nella, non tardava a confes- 
sare di aver partecipato all'at- 
tentato insieme al Cataldo .e 
anche costui. finiva per confes- 
sare di aver lanciato Ja bomba 
dietro ordini del Di Ntnno. A 
sua volta Îl mandante ammet- 
teva di aver dato l'ordine per 
rappresaglia contro l'assassinio 
del capo comunista belga La- 
haut: a suo modo di. vedere 
era. mecessario far pagare col 
sangue dei capitalisti la morte 
del compagno belga, 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B, 4 «Floriana» 
Cit.); B. 6 «F. Brunner» (it.); 
B. ? «Pelagosa-Aldebaran» (it.); 
B. 9 «Achille» (it.); B. 10 «Elpis» 
(gr.); ,B. 11 «Iano» (it.)\ B. 20 
«Bsperia» (it.); B. 22.«Arctic O- 
B. 24 «Rinuceî» (it.); 
«Inma» lit.). Porto Duca 
vi <H, Stevenson» 
(am.); B. 39 «Exilona» (am.); 
B. 40 «Rinaldo» (br.); B. 41 «Al 
cione» (it.); B. 42 «Onda» (it.); 
B. 48 «Bantria» (br.); B. 44 «Al- 
coa Roamers (am.); B. 45 «Orfeo» 
(it.)} B. 46 «Vaptzarov» (bul.); 
B. 47 «Georgios R.» (gr.). Diga: 
«Andalusia». (it). Ars. Lloyd: 
«Remo» (it.); «Laguna» (ît.); «Co- 
rallo» (it.). Ars Dock: «Ata» (it.); 
«Gaeta» (it.); «Ascona» {hond.), 
Scalo Legnami N.: «P. St. Pablo» 
(pa.); «Skopje» (jug.). S. Sabba: 
«Strombo» (it.), Aquila: «D. Trip. 
covich» (it.). S, Bocco: <«Olavuss 
(britannico). 

NAVI IN ARRIVO 

24 agosto: ore 19 «Kozaras ra- 

da; ore 22 «Monviso» B. 37: 3 È 


osto: alba «Campidoglio» B. 29: 
È m. «Zuzemberk» B, EA DER 


BORSE E MERCATI) 


TRIESTE 


Centrale 7280 (7295), Generali 
5800 .(5550), Ras 1705 (1575), Ba- 
stogi 2150 (2180), Cantoni ‘14080 
(14050), Olcese 3710 (790), Cuciri- 
Ni 7300 (7390), U, Manif. 197000 
(2), Rossi 6570 (6750), Fisac 568 
(580), Fibre ‘2230 (2290), Snia 2500 
(2658), Finsider 502 (—), Ilva 
202 (208), Catini 880 (887), Ansal- 
do 211 (215), Breda 113 (116), Fiat 
4160 (467.50), Sade 879 (889), Edi- 
son 1180 (1925), Seso' 2005 til 
Sip 980 (883), Vizzola 2795 (2310), 
Merid, 845 (850), T'erni:215 (224,50). 
Eridania 8970 (8980), Amic. 18Î 
(190.50), Saffa 1747 (752), Italgas 
22.50. (23 7/8), Rumianca 47 (48), 
Pirelli It. 945 (968), Pirelli e C. 


TRIESTE 


Generali 5675 (5520), Assicura. 
trice 710 (—), Ras 1675 (1539), 
CRDA-8 (>), 

Valute liberé: Sterlina 7675-7795, 
unitaria 1580-1820, dollaro 652-655, 
marengo 6275-6325, svizzero 150- 
152, francese 164-168, scellino 24M4- 
AG dinaro- 0.78-0.82, oro. al. mil- 
le 865. 


indosimena; 
rd a 


si presenta, 


*f Svizzera. 


‘nato, Gli austriaci si sono bat- 


GIORNALE DI TRIESTE 


GLORIA SPORAP 


LA SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA A BRUXELLES 


Nei 100 m. arrivo «in fotografia» :1° Bally 2° Leccese 
in finale Paterlini(400m.)e i discoboli Consolinie Tosi 


Brillanti qualificazioni di Filiput e Missoni - Albanese quarto nei 110 ostacoli vinti dal francese Marie 


Bruxelles, 24 

Anche il bilancio della secon- 
da giornata dei campionati eu- 
ropei è lusinghiero per l’atleti- 
smo italiano. 

In primo luogo, senza dub. 
bio, va segnalato il grande suc- 
cesso. del velocista Leccese. 
Questi, dopo aver vinto in 10”,6 
la semifinale, si è classificato 
secondo nella finale a una di- 
stanza tanto minima dal vinci 
tore, il francese Bally, che è 
stato necessario l'esame della 
fotografia per stabilire chi fos- 
se il vincitore. I primi quattro, 
del resto, sono finiti sulla stes- 
sa linea o quasi, tanto che i 
cronometri hanno segnato per 
tutti lo stesso tempo. La joto- 
grafia ha invece escluso dalla 
finale l’altro italiano, Penna, 
che: classificato terzo nella se- 
mifinale dall'occhio dei giudici, 
è stato poi spostato al quinto 
posto, dopo l'esame della foto- 
grafia. 

Nella finale dei 110 ad'osta- 


coli Albanese non ha potuto 
che qualificarsi quinto. Ma non 
è stata una corsa del tutto re- 
golare, poichè mentre si stava 
preparando la partenza un ro- 
vescio di pioggia ha ridotto in 
mala condizione la. pista. Del 
fatto si è avvantaggiato il jran- 
cese Marie, che doveva conqui 
stare il titolo, poichè il sorteg- 
glio gli ha assegnato la corsia 
esterna, più riparata delle al- 
tre dalla pioggia a causa delle 
tribune. Ad ogni modo Albane- 
se, anche in condizioni normali, 
non ‘poteva aspirare alla vit- 
toria. 

Siddi è stato eliminato nella 
sua semifinale dei 400 piani. 
Ha avuto il torto di gareggia- 
re per la vittoria invece di ac- 
contentarsi della qualificazio 
ne, Si è difatti impegnato a 
fondo col francese Lunis e poi, 
nel finale, ha ceduto ed è sta- 
to superato anche dal britanni. 
co Lewis e poi sì è classificato 
soltanto quinto, Il tempo del 


vincitore (47”,8), e quello del 
secondo, di un decimo appena 
maggiore, è il migliore ‘indice 
di quanto la gara sia stata ti- 
tata. L’altro italiano, Paterlini, 
ha invece corso con maggior 
prudenza e ha potuto perciò 
guadagnare l'ingresso nella fi- 
nale. 

Filiput ha vinto con autorità 
la semifinale della 400 ostacoli, 
e Missoni, qualificandosi secon- 
do, }a pure conquistato il di- 
ritto alla finale. Nella marcia, 
invece, in cui ha vinto ancora 
una volta l'anziano Schwab, il 
nostro Cascino ha dovuto ac- 
contentarsi del sesto posto do- 
po aver lottato jra i primi per 
gran parte della gara. Conso- 
lini e. Tosi, nella qualificazione 
del disco- hanno occupato i due 
primi posti senza impegnarsi. 

Infine nel salto in lungo fem- 
minile la Pierucci ha riportato 
un eccellente quinto posto da- 
ta la presenza delle formidabili 
atlete russe, una delle quali, la 


Bogdanova, ha riportato la vit- 
toria. 
giornata gli italianî non erano 
‘presenti. 


Nelle altre gare della 


Ecco 1 risultati tecnici: 
Lancio del disco: prove di 


qualificazione: Consolini metri 
49.63, Tosì 47.99, Johnsen 47.62, 


Syllas 45.60, Zerjal 45.27, Hell- 


berg 44.78, Kormutj 44.64, Par- 
tianen 4443, Miunk-Lum 44.14, 


tutti qualificati per la finale. 

Decathlon: 100 m. - 1.a serie: 
1) Clausen (Isl.) 10”9; 2) Hein- 
rich (Fr.) 11’3; 2.a serie: 1) 
Tannander (Sve.) 11”3, 2) EL 


liott (G.B.) 11”3; 3.a serie: 1) 


Sprecher (Fr.) 11”8 2) Marce- 
lia (Jug.) 12”; 4.a serie; 1) Vol- 
kov (Urss) 11”2, 2) Adamezyk 
(Pol.) 11”5; 5.a serie: 1) Win- 
denfelt (Sve.) 11”5, 2) Scheu- 
rer (Sviz.) 119. 

Decathlon - Salto in lungo: 
1) Clausen m. 7.09, 2) Adam- 
czyk 6.95. 

Pentathlon femminile - Getto, 
del peso: 1) Totcheneva 13,82, 
2) Bolliger (Sviz.) 11.23, 3) Jor- 
det (Norv.) 10.75. 

10 km. marcia: 1) Schwab 


4632; 3) Hardy 
46°10”28; 4) Maggi (Francia) 
46°16”8; 6) Cascino (Italia) 
48046”, 

400 metri ostacoli (i primi 
tre si qualificano per le. semi- 
finali): La batteria: 1) Cros 
(Fr.) 54”, 2) Missoni. (Italia) 
542, 3) Lounjey (Urss) 542; 
2.a batteria: 1) Filiput (Italia) 
53'”6, 2) Elloy. (Fr.) ‘545, 3) 
Johansen (Dan.) 545; Bia bat- 
teria: 1) Litouev (Urss) 53”4, 
2) Ylander (Sve.) 54”, 3) Scott 
(G.B.) 54°3. 

Corsa piana m. 100: semifi- 
nali (i primi tre entrano in fi- 


nale): 1a semifinale: 1) Lec- l testa. All'entrata del rettilineo 


cese (Italia) 10”7, 2)  Kiszka 
(Pol,) 108, 3) Pecelj (Jug.) 
11”; 2a semifinale: 1) Bally 
(Francia) 10”6, 2) Soukharev 


(Urss.) 10”7, 3) Penna (Italia) 
11”. Dopo l'esame della foto- 
grafia, l'italiano. Penna è stato 
invece 
posto. 

100 metri piani, femminile; 


retrocesso al quinto |lia) 491 


(Gran B.);2.a batteria: 1) Doulkhovitch 


(Urss) .12”3, 2) Hay (G.B.) 
12”5, (non partite Askersrud 
(Norv.) e Tagliaferri (Italia); 
3a batteria: 1) Setchenova 
(Urss) -12”4, 2) Aitelli (Fr.) 
12”5, 3) Hall (G.B.) 12°6, 5) 
Cesarini (Italia) 12/8. 

400 metri piani, semifinali (i 
primi tre si qualificano per le 
finali): La semifinale: 1) Lu- 
nis (Fr.) 47”8, 2) Lewis (G,B.) 
279, 3) Larksson (Isl) 48”, 4) 
Brannstrom (Sve.) 485, 5) 
Siddi (Italia) 48”9, 6) Graefe 
(Isl.) 49”5. Lunis e Siddi hanno 
fatto tutta la corsa insieme in 


d’arrivo Siddi minaccia il fran- 
cese ma a cinquanta metri dal 
filo di lana cede e viene supe- 
rato da tutti gli altri meno 
Graefe., 2.a semifinale: 1) Pugh 
(G.B.) 486, . 2) ‘Wolbrandt 
(Sve.) 488, 3) Paterlini (Ita- 


1500. metri (tre batterie: i 
primi quattro di ogni batteria 


8 batterie (le prime due si qua- {si qualificano. per la finale): 


-dificano per la finale): 1.a, bat- 
teria: 1) Blankers Koen- (01) 


(Sviz.) 46°1”8; 2) Allen (G.B.) 1117, 2) Fould (G.B.) 1272; 


a batteria: l'italiano Paschet- 
to non parte; 1) Eyre (G.B.) 
3753”, 2) Taipale (Isl) 3°53"2, 


ENTUSIASMANTI E MOVIMENTATI GLI EUROPEI DI PALLANUOTO 


L'Olanda piega la Jugoslavia 
riaccendendo le speranze azzurre 


Meno netta del previsto la vittoria dell’ Italia sull’ Austria 
Alla francese Pellisard il titolo dei tuffi da 5 e 10 metri 


Vienna, 24 

L'avvenimento più importan- 
te della giornata, almeno per 
gli italiani, è stato il successo 
della squadra olandese di pal 
lanuoto su quella della Jugo- 
Slavia per 6-3. Con questa vit: 
toria l'Italia può nuovamente 
aspirare al titolo di campione. 
Non sarà un compito facile, 
poichè, per raggiungere lo sco- 
po, dovrà aver ragione proprio 
‘delia fortissima squadra olan- 
dese. sinora imbattuta. Ma è 
pur sempre una possibilità che 


Nella mattinata l’Italia ave- 
va battuto la squadra austria-| 
ca.ber sei a quattro dopo aver 
terminato il. primo tempo tre 
® uno. Si è trattato della par 
tita ‘stilisticamente migliore e 
più vivace dell'intero campio- 


PALLANUOTO 


I RISULTATI DI IERI: 


Ttalla-Austria 64 
Olanda-Jugoslavia. 6-3 
Svezia-Francia 5-1 


LA CLASSIFICA 


Olanda ,.. 4 400 3811 8 
Jugoslavia, 4 301 3820 6 
ITALIA .. 4 301 3421 6 
Svezia |. 10115 5 4 
Austria 102 1520'2 
Francia 003 15355 0 

00/3 950 0 


tuti. coraggiosamente contro i 
campioni del mondo, ma la 
classe degli azzurri si è impo- 
sta con una superiore velocità 
ed un più accorto maneggio 
della palla. Alla fine del primo 
tempo gli azzurri erano già in 
vantaggio iper 3 a 1, me nella 
tipresa' gli ‘austriaci facevano 
l'impossibile per riprendersi ed 
infatti sesnavano altre volte, 
mentre gli italiani conservava- 
no agevolmente il distacco. 
Marcatori per l’Italia: Arena 
+), Desauzuane (1), Ognio (1), 
Pandolfini (1). Per l’Austria: 
Brautner (2), Krumpfholz (1) 


e Kunz (1). 

Italia: Bonocore, Raspini, 
‘Rubini, Arena, Pandolfini, O- 
gnio, Desauzuane. Austria: 


‘Reichl, Depaoli, Kunz, Brew 
ner, Zwazl, Krumpiholz, Fessl. 

In piscina la francese Pelli- 
sard si è aggiudicata il titolo 
nel tuffi da cinque e dieci me- 
tti con chiara superiorità sulla 


nimarca e Svezia. Quattro di 
punta senza timoniere; Fran- 
cia, Italia (Canottieri Moto 
Guzzi); Svizzera, Olanda, Ju- 
goslavia, Danimarca e Nofve- 
gia. Due di coppia: Belgio, 
Framcia, Italia (Canottieri Mi. 
lano), Svizzera, Olanda, Dani- 
marca e Svezia. Otto di punta 
con. timoniere: Belgio, Fran- 
cia, Italia (Canottieri Varese), 
Olanda, Portogallo, Danimar- 
ca, Granbtetagna e Austria. 


Attraversa la Monica 


a passo di lumaca 
Dover, 24 


rin, Paganelli, Armano, Inver- 
nizzi e Manzardo, 

Mefcoledì venturo le riserve 
dell'Inter ospiteranno sul ter-| 
reno dell'Arena i titolari della 
Lazio coi quali disputeranno 
una partita amichevole. Di ta- 
le confronto, i laziali, di pas- 
saggio a Milano da dove, pro- 
seguiranno per Glasgow, usu- 
fruiranno come allenamento, 

Ecco altri risultati di parti- 
te amichevoli odierne: A No- 
vi Ligure: Genoa batte Nove- 


tria batte Varese. 7 a 0; a 
Portogruaro: Udimese batte 
Portogruaro 8 a 1; a Mondo 
Sampdoria batte rappre- 


Una lunga passeggiata nauti 
ca ha compiuto lo studente di- 
ciannovenne Philipp Mickmann 
che, partito da Dover, accompa- 
gnato in barca dal padre, ha 
preso terra in Francia dopo 25 
ore ed un quarto di nuoto. L'o- 
stinato quanto lento. giovanot- 
to è ‘il quarto nuotatore che ha 
traversato la Manica nej due 
sensi. L’anno scorso infatti im- 
piegò, nel senso contrario, 23 
‘ore 48 minuti. 


Galoppo sfrenato 


dell’Inter contro la “Scarioni,, 
UDINESE-PORTOGRUARO 81 


Milano, 24 

Col punteggio di undici reti 
a zero i nero-azzurri dell'Inter 
hanno sostenuto oggi, sul cam- 
po della «Scarioni», il primo 
galoppo cittadino pre-campio- 
nato, Praticamente il collaudo 
vero e proprio si è ridotto ai 
primi 45 minuti nei quali Oli- 
vieri ha schierato la probabile 
formazione-tipo che, ccotro 
una baldanzosa formazione 
‘della «Scarionis, ha segnato 
sette reti. Nel complesso il 
gioco di assieme dei titolari 
nero-azzutri è stato soddisfa- 
cente in titti i reparti. Nyers 
è stato protagonista di scat- 
tanti caracollate e Wilkes ha 
sfoderato l’abituale maestria, 
imitato da Lorenzi, oggì in ve- 
ste di centro attacco. 

Hanno segnato nel primo 
tempo: 2 reti Miglioli e una 
ciascuno Wilkes, Nyers, Lo- 
renzi, Bearzot è Rossetti. Nel- 
la ripresa hanno segnato 2 
reti Invernizzi, una Paganelli 
e una Manzardo. 

Formazione dell'Inter nel 
primo tempo: Soldan, . Blason 
e Padulazzi, Fattori (Bear- 
zot), Giovannini, Achil 
setti, Wilkes, Lorenzi, M! 
e Nyers. Nella ripresa: Fran- 
zosi, Coimeo e Giacomazzi, 


sentativa giovanile torinese 
42.1 


Motociclismo 
I migliori piloti 
al G. P. delle Nazioni 


Milano, 24 

L'organizzazione del Gran 
Premio Motociclistico delle 
Nazioni, ultima prova del 
Campionato del Mondo» pro- 
segue con. ritmo intenso. Il 
successo più vivo arriderà al 
la classicissima italiana e sî 
può affermare, senza tema di 
cadere. nell’’esagerazione, che 
mai prova motociclistica ita- 
liana, e forse europea, ha ri- 
vestito un carattere spettaco- 
lare e tecnico così importante 

Le recenti vicende dei G. P. 
dell'Ulster hanno modificato 
radicalmente la situazione nel 
la. classifica del campionato e 
i corridori italiani e l'industria 
nazionale, che nella classe 500 
ce, parevano ormai al coperto 
da ogni possibile sorpresa, si 
vedono minacciati dall'attacco 
sferrato da Duke e dalla Casa 
Noîton, 


Il trotto a Montebello 


Quasi mezzo milione 
alla devpia accoppiata 


‘Molte sorprese nel conve- 
gno trotsistico di ièrsera a 
Montebello. Le corse principa- 
lì hanno visto il successo di 
Saggio (M. Sugan) in 26.7 da- 
vanti a Pigafetta ‘e Datura e 
quello di Piccola Foglia (G. 
| Jegher) in 413 davanti ad 
Esperanto e Jonio, Le altre 
corse sono state vinte da Val 
lombra. (28.-), Modella (28.4), 
Lucus (25.2), Attaccato (26), 
Ginnetto Breda (30.7), Turan- 
dot (27.9). La doppia accop- 
piata-è stata vinta da una si 


se 4 a 0; a Gavirate: Pro Pa-|gWw 


scosso subito in contanti lite 
485.010 per lire 100, 

La Società Triestina per le 
Corse al Trotto rende tioto 
che. il convegno serale di do- 
menica è stato auticipato a 
domani, sabato, con inizio al- 
le ore 20.30, 


RR SS TA SRI 

L'ottava tappa del Giro di 
Spagna, la Irun-Pampelune, di 
109 km., è stata vinta dallo 
spagnolo Emilio Rodriguez in. 
ore 2, seguito da Serra, Rodri- 
iez Manuel, Lorono e Ber- 
nard Ruiz, tutti con lo stesso 
temipo, 


Collaudo della Triestina 


domenica a Gorizia 
Teri è stato comunicato uffi- 
cialmente che domenica. pros- 
sima la Triestina sosterrà il 
suo primo incontro amichevo- 
le della stagione, Ad incontrare. 
gli alabardati è stata prescelta 
l'agile e tecnica formazione dei 
bianco-azzurri goriziani, 


LA MAGLIA IRIDATA NON VUOL DIRE SOLTANTO ONORI E 

GLORIA, MA ANCHE E SOPRATTUTTO DENARO. IL BELGA 

SCHOTTE SUBITO DOPO LA'VITIORIA DI MOORSLEDE HA 
| INCOMINCIATO A GIRARE PER LR PISTE D'EUROPA, INIZIAN- 
| DO NATURALMENTE DA QUELLE PATRIE. ECCO IL CAM- 

PIONE DEL MONDO FESTEGGIATO DAI SUOI AMMIRATORI 
| E AMOROSAMENTE... PROTETTO DALLA MOGLIE, 


LA CAMPAGNA ACQUISTI-GESSIONI DELLA TRIESTINA 


Il punto su una polemica 


Soltanto il tempo potrà essere giudice obiettivo 


Tutta Trieste sportiva è un 
po’ come la stessa U. S. Trie- 
Stina: divisa cioè in due cor- 
renti, quella composta di gente 
che crede nell’operato del con- 
siglio direttivo alabardato e 
quella che non gli crederebbe 
manco se ricevesse una revolve- 
rata nella testa. Per operato in 
questo momento s'intende po- 
litica migratoria della squadra: 

luisti e vendite. 

na parola sincera l’abbia- 
mo. detta ieri riferendoci a 
quanto i nostri occhi avevano 
visto a Valmaura durante il 
primo allenamento della nuova 
stegione; un’altra la diciamo 
oggi e riguarda in genere la st 
tuazione della squadra che si 
accinge a ihiziare il non facile 
campionato 1950-’51. Abbiamo 
detto «non facile» e insistiamo 
su.questo punto. Si è detto che 
quest'anno il mercato dei gio- 
catori è stato eccezionalmente 
parco ed è vero. . Tuttavia 

’aver poco comperato e poco 
Venduto non vuol dire ancora 


gnora che frequenta .da anni 


Bearzot, Gisci e Rudelli; Bor- 


la tribuna B, la quale ha ri- 


aver determinato la rovina, 
strutturale delle squadre. An- 


zi, da questo punto di vista, bardata è che essa sì presenta 
quest'anno le squadre della se-|in partenza notevolmente di- 


rie A si presentano quasi tutte 
eccezionalmente forti, Lascia- 
mo' da parte le fortissime che. 
{sono le privilegiate, ma anche 
se passate in rassegna le squa- 
dre con tradizioni e con risorse 
economiche modeste yedrete 
che tutte hanno una fisionomia. 

Si è già detto che il campio- 
nato quest'anno sarà duro per- 
chè le compagini sono compo 
ste da elementi straordinaria- 
mente forti e promettenti. Ora 
ci si domanda: potrà la Trie- 
stina di oggi competere senza 
soli con un Napoli e un Bo- 
logna, una Fiorentina e un Ge- 
noa per non dire di un Milan, 
una Juve e un’Inter? Se ascot 
tate le mille voci della strada 
francamente non potete essere 
ottimisti. : 

Avendo ben cura di tenere 
nel dovuto disprezzo quelle 
chiacchere e quelle animosità 
che possono. partire da elemen- 
ti interessati a tutto detrimen- 
to dello sport triestino, la “salt 
tà odierna della squadra ‘ala- 


danese Christofersen. In que 
.sta gara la Bertolini si è clas- 
Sificata ottava e la Pautasso 
‘nona. 

Molto combattute sono state 
le semifinali dei 400 metri stile 
‘libero. Il tedesco Lohmann ha 
vinto nell’eccellente tempo di 
4'53”1 la prima batteria, men- 
‘tre il francese Jany, senza im- 
pegnarsi a fondo, ha preceduto 
il connazionale Boiteux, in 4 
5872, nella seconda, 


Le Nazioni iscritte 
agli europei di canottasgio 


24 

Ai campionati europei di 
canottaggio che si svolgeran- 
no a Milano nei giorni 2 e 3 
settembre sullo specchio d’ac- 
qua  dell’idroscalo, si sono 
‘iscritte le seguenti Nazioni: 
Quattro di punta con timonie- 
fe: Belgio, Francia, Italia 
(Canottieri Querini), Svizzera, 
Olanda, Spagna, Jugoslavia e 
Danimarca, Due di punta sen- 
za timoniere; Belgio, Italia 
‘(CRAL  Radaelli), Svizzera, 
Danimarca e Svezia. Singolo: 
Belgio, Francia, Italia. (Ca- 
nottierì Milano), Svizzera, O- 
landa, Portogallo, Jugoslavia, 
Egitto, Danimarca e Granbre- 
tagna, Due di punta con ti 
moniere: Belgio, Francia, Ita- 
lia (Canottieri Libertas), Sviz- 
zera, Spagna, Jugòslavia, Da- 


IL CAMPIONATO MONDIALE DI REGATE VELICHE A CHICAGO 


A Straulino la ferza prova 


Chicago, 24 

La terza prova dei campiona- 
ti mondiali di vela classe stelle 
ha visto il trionfo del capitano 
Azostino Straulino con la sua 
«Merone» davanti a Lappincoti 
con «Robin», ai coniugi Etchell 
con Shillalah», a Stanley Ogil- 
con «Fiam» ed a Lockwood 
Pirie, tutti statunitensi. Il ven- 
to molto fresco nelle prove pre 
cedenti, era oggi dì forza media 
ed il lago si presentava calmo. 

Straulino continua pertanto 
ad essere in testa alla classifi- 
ca generale con. 120 punti è 
vantaggio di sei punti su Re- 
bert Libpincott e sette su Lock- 
Wood Pirie, campione del mon- 
do del 1948. I triestini Nordio 
# De Manincor con «Luisa Ter. 
za» arrivavano decimi mentre 
Î napoletani sono stati sfortu- 
nati, rompendo l'albero l’altro 
ieri e riportando avaria’ alla 
crocetta oggi. È 

Beppe Croce, segretario re- 
i gionale della classe stelle, ha 


lotto. degli avversari e consolida 


dichiarato oggi che le prospet- 
tive di Straulino di uscire vit- 
totioso sono eccellenti, per 
quanto i suoi avversari più jm- 
mediati, Lippincott e Pierie, 
abbiano su di lui il vantaggio 
della, perfetta conoscenza. del 
lago mentre Straulino si è do- 
yuto abituare con pochi giorni 
di preparazione, a condizioni 
essenzialmente diverse da quel 
le a lui familiari, Tali condizio- 
ni, ha messo in rilievo Croce, 
sono diverse non solo per il 
fatto che le regate si svolgono 
‘in acqua dolce, mentre gli e- 
‘quipaggi sono abituati all’ac- 
qua di mare, ma ariche per il 
‘fatto che l'intensità -del vento 
di terra varia a causa della 
presenza dei grattacieli sulla 
Tiva, che fanno sentire la loro 
influenza sino a una distanza 
di due miglia dalla costa. Il 
percorso, sempre di dieci mi 
glia e mezzo, varia ogni giorno 
di tracciato. Il tempo si è man- 
tenuto sinora buono ma, ha af- 


‘El grande campione della Marina militare italiana domina il forte 


il proprio primato in classifica 


fermato Croce, è «duro» per gli 
italiani abituati ad un clima 
più mite. Egli si è inoltre di 
chiarato commosso della calo- 
Tosa e simpatica accoglienza 
riservata agli equipaggi italiani 
che «sì sentono come a, casa». 
rai 


Giunti a Trieste 
i centauri austriaci 


Le manifestazioni motocicli- 
stiche di dirt-trak hanno avu- 
to sempre il potere di richia- 
mare all'Ippodromo di Monte- 
bello delle folle eccezionali; 
così sarà certamente anche 
domenica per la 23,a riunio- 
ne motociclistica internaziona- 
le organizzata dal Moto Club 
Trieste, alla quale prenderan- 
no parte noti e valorosi cam- 
pioni austriaci, jugoslavi e ita- 
liani che si cimenteranno in u- 
na serie di nove gare. Ieri mat- 
tina intanto, proveniente da 
Vienna, è giunta nella nostra 


città la squadra austriaca ca- 
peggiata da Dirtl. 

Nella giornata di oggi arri 
veranno gli jugoslavi Vinco e 
Slavko Mrak. La squadra ita- 
liana, capeggiata dal noto 
campione Luigi ‘Fantuzzi e 
comprendente nelle sue file i 
triestini Demarchi e Barboli- 
ni, sarà al completo unitamen- 
te ai corridori austriaci e ju- 
goslavi nelle prime ore di do- 
menica ‘sulla. pista di Monte- 
bello, per alcuni giri di prova, 
a collaudo delle macchine. 

Presso la. biglictteria  cen- 
trale e la sede sociale del Mo- 
to Club Trieste continua intan- 
to la vendita dei biglietti per 
tutti gli ordini di posti. Il Mo- 
to Club Trieste prega i giorna- 
listi aventi diritto a1 biglietto 
d’ingresso gratuito, di passare’ 
o inviare un loro incaricato 


minuita sia nella sua struttura 
atletica e fisica sia nella appa- 
lente capacità tecnica dei -uoi 
«elementi. L'aver perduto d'un 
sol colpo Blason, Trevisan, Ros- 
setti, cioè \due sicure colonne 
e un elemento (Rossetti) che 
anche se momentaneamente 
giù di forma per le sue doti 
istintive di. giocatore, la sua 
giovinezza, ecc. costituiva pur 
sempre una forza operante 
nella compagine, non è certo 
una nota allegra in una socie 
tà che si rispetti. 

Ma fu detto che era. gioco- 
forza pen la Triestina il pri 
varsi di taluni elementi-al fine 
di sanare le finanze interne del- 
la. società. E anche qui’ tutti 
compresero la necessità contin- 
‘gente dell’Unione. Senonchè do- 
po le citate cessioni ci si ac- 
‘corse che i resti della Triestina 
erano assolutamente troppo de- 
boli per reggere un campiona- 
to di A e in quattro e quattr’ot- 
to. si comperò per una spesa 
forse superiore del ricavato dal- 
le vendite. Si comperò chi? Due 
elementi della serie B e uno 
della Promozione. 

Qui bisogna anche capire il 
pubblico. Avete voglia di por- 
tare voi un Ciccarelli e un De 
Vito che nessuno conosce a 
comparazione di un Blason e 
Un Trevisan che hanno fatto 
andare tante volte in visibilio 
i. tifosi per le loro prodezze. 
Avete voglia di dire voi a quelli 
che da anni erano abituati a 
vedere quei due colossi unirsi 
a Grosso e a Zorzin nelle pran- 
di partite difensive soprattutto 
contro squadroni sul tino del 
Milan, dell’anno scorso, di dire 
a. costoro che Ciccarelli e De 
Vito sono stati fra i migliori 
cannonieri della serie B e che 
Mariuzza è una promessa. Essi 
vi rispondono che se non si po- 
teva dare azzurri per urti 
tanto valeva la pena d. restare 
nei panni della scorsa stagione 


senza correre alee. 

Ora è logico che la Triestina 
deve fare bene attenzione a non 
deludere il pubblico; ma cre 
diamo che i nuovi acquisti di- 
mostreranno di essere degni del 
valore în denaro che per essi è 
stato corrisvosto. Che siano di 
sinvolti sulla palla ce lo ha 
confermato anche Guttmann 
che più di noi li ha visti al la- 
voro in questi giorni. Si tratta 
ora di creare l’affiatamento col 
Pesto della souadra. Ma duesto 


> un problema generale ed è af- 
fidato all'allenatore. Il quale 
allenatore, lo si è detto già pa- 


sabato 26 agosto, dalle ore 18{recchie volte, dà molto affida- 


alle 19, presso la segreteria so- | mento. Ci 


ciale, via Raffineria 6, 


yuol solo Peo 


3) Herman (Belgio) 3’546, 4) 
Strand (Sve.) 3'58”2; 2a batte- 
ria: 1) Vernier (Fr.) 3’546, 2) 
Hrikson (Sve.) 3°54”7, 3) Oten- 
hajmer (Jug.) 395”, 4) Man- 
keville (G.B.) 356”; 3a batte- 
ria: 1) El Mabrouk (Fr.) #18, 
2) Slijkhuis (O1.) 4°2'6, 3) Evo- 
na (Cecosl.) 4'2”8, 4) Janssens 
(Bel) 4422. 

Decathlon, terza prova - Pe- 
so: 1) Tannander (Sve.) metri 
13.54; 2) Clauden (Isl) 13.17. 
Dopo la terza prova la classi. 
fica è la seguente: 1), Clausen 
punti 2432; 2) Tannarder 2299; 
3) Heinrich 2251. 

110 ostacoli, finale: 1) Ma- 
rie (Fr.) 14’6; 2) Lundberg 
(Sve.) 14”7; 3) Hildreth_(G,B.) 
15”; 4) Albanese (Italia) 151; 
5) Omnes (Fr.( 15”. La gara 
si è svolta sotto la pioggia. Fi- 
no al quinto ostacolo il fran- 
cese e lo svedese procedono al- 
la pari, poi Marie col.vantag- 
gio della corsia più asciutta si 
distacca e vince. 

Metri 100 (finale): 1) Bally 
(Er.) 10”7; 2) Leccese (Italia) 
10”7; 3) Soukarev (Urss) 10”7; 
4) Kiszka. (Pol.) 10”7; 5) Clau- 
sen: (Isl.) 10”8; 6) Pecelj (Jug.) 
10”°8. E'- stata una corsa sulla 
stessa linea dei primi quattro 
e tale è stato pure l’arrivo. E” 
stata. necessaria la fotografia 
per poter determinare l'ordi- 
ne d'arrivo. , 

Salto in lungo: 1) Bogdano- 

va (Urss) m. 582; 2) Lust (Ol) 
5.63; 3) Osterdhal (Finl.) 5.57; 
4) Curtet-Chabot. (Fr.) 5.38; 
5) Pierucci (Italia) 5.34; 6) 
Erksine (G.B.) 5.29. 
. Pentathlon femminile - 2.a 
prova: 1) ‘Crowther (G.B.) 
1.56; 2) Modrachova (Cecosl.) 
1.53; 3) Knez (Jug.). 

Pentathlon femminile - 200 
metri: 1) Ben Hamo (Fr.) 
26”1; 2) Saether (Norv.) 26”8. 
Classifica dopo le tre prove: 1) 
Tetchenova (Urss) punti 2074; 
2) Ben Hamo (Fr.) 1861; 3) 
Modrachova (Cecosl.) 1860. 

5000 metri (2 batterie): La 
batteria: 1) Zatopek (Cecosl.) 
1456”, 2) Makela (Finlandia) 
14'56”2, 3) Theys (Bel) 15°3*; 
2.a batteria: 1) Er Posti (Finl.) 
14°47”2, 2) Olney (G.B.) 15'00”, 
3) Djuraskovie (Jug.) 15’00”6. 
Il belga Reiff è giunto quinto 
col tempo di 15’10”, qualificane 
dosi per la finale. 


PO 


La staffetta 4x 100 


non sara ripetuta 

Bruxelles, 24 
La Russia si è rifiutata oggi 
di ripetere la staffetta 4x100 
dei campionati europei d'atle- 
tica e le autorità sportive ban- 
no immediatamente ordinato 
la reintegrazione della squa- 

dra britannica squalificata. 
Inglesi e belgi erano stati 
squalificati nella prima batte- 
ria della staffetta 4x100 perchè 
un: giudice belga li aveva ac- 
cusati di aver scambiato. le 
corsìe. I britannici/ erano finiti 
primi in 41"2, i russi secondi 
in 41”3, gli islandesi terzi in 


:| 42”1. Quarto il Belgio è quin- 


ta la Jugoslavia. I britannici 
avevano protestato per la 
squalifica ed i dirigenti delle 
gare avevano deciso la ripeti- 
zione della corsa, ma la Rus- 
sia si è rifiutata, I dirigenti 
hanno allora deciso di mante- 
nere in vigore il primo risulta- 
to, annullando la squalifica. 
Granbretagna, Russia e Islan- 
da entrano così, nell'ordine, in 
semifinale, 


ELARGIZIONI VARIE 


Per onorare la memoria della 
cara Leda De Rosa nel III anni 
versario della. sua morte da Sil 
vana Giaconi lire 5000 pro Vil 
laggio del Fanmiullo. 

Per onorare la memoria del cap. 
Paolo Gerolimich da lumma. Co- 
razza lire 1000 da Alfredo Gladuli 
lire 300 pro Esuli Istriani; da El- 
vira e ing, Massimiliano Mosetti 
lire 1000 pro Villaggio del Fan. 
ciullo; dal cap. Matteo Martinolli 
lire 1000 pro Fondo Banelli. 

Per onorare la memoria di Er 


nesta Weithofer da Pia e Guido |N. 


Rebelli lire 500 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Ines e dott. Riccar. 
do de Beden lire 1000 pro Asso- 
ciazione Medica (Fondo Vedove ed 
orfani). 

Per onorare la memoria di Ora. 
zio Opiglia da Luigi e Marla Cer- 
nigoi lire 2000 pro Villaggio del 
sanciullo; dal Nella e Marto Pi 
lato. lìre +500 da dott. Graziella e 
dott. Giuseppe Caluzzi lire 500 
‘pro Esuli Istriani. 

Per onorare In memoria del 
Cav. Carlo Poli dalla famiglia 
Atiemberger - De Biasio - Guida 
lire 2500 «pro. Villaggio del Fan. 
‘ciullo. ° Cajeh 

Per onorare la ‘memoria di 
Francesco Loeffler. da Lisetta 
Bozzini Ire 200 pro Ospedale Mag- 
giore; da Amalia e dott. Giusep- 
pe Ziffer lire 500 pro Villaggio 
del Fanciullo. 3 

Per. onorare la memoria di 
Francesco Zollia nel XVIII anni 
versario della sua morte dalla fa. 
miglia Zollia lire ‘1500 pro eri 
genda chiesa B, V. delle Grazie, 

Per onorare la memoria di Ser. 
gio Rozzo. dalla famiglia Rozzo 
lire 2000 pro Ospedale Infantile 
Burlo Garofolo. 

Nel II anniversario della scom- 
parsa di Pietro Coscia dai figli 
lire 3000 pro Istituto Poveri. 

Da M. Z. lire 500 pro Villaggio 
del Fanciullo, 
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AUVISI EGONOMIGI 


A OFF. PERS. SERVIZIO L.“{U 


INDIPENDENTE onesta referen- 
ze controllabili, capace governo 
casa offresi, Cass, 22933 A UPL 


B_RICH. PERS. SERVIZIO - L. 20 
DONNA stabile capace cucinare, 
referenze cercasi. Piazza S. Gio- 
vanni 1, negozio, 66782 B 
DONNA lavori casalinghi poca as- 
sistenza. ammalato, piccolissima 
famiglia cercasi. Rossetti 8, latte- 
ria, 66775 B 
RAGAZZE: friulane, slovene, i- 
striane cercansi. Battisti 9, Ra- 
detti. telefonare 96-314. 66781 B 


ie] 
C RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


A. A. PITTORE appartamenti, 


stanze coloriture laccature. Tele- 


S.tfono 95349, * 66604C 


. 


Venerdì 25 


Kite 


INERAV 


A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine appartamenti moderni, colo- 
riture olio. Corso 387, portineria. 
66757 C 
PENSIONATO marittimo oecupe- 
Tebbesi presso Ditta o Ente posto 
fiducia yersando cauzione, Offerte 
Cass. 22818 C UPI, 
PITTORE eseguisce stanze cuci- 
ne appartamenti moderni, laccatu- 
ta mobili. Tel, 88-38. 46438 C 
PITTORE stanze cucine moderne 
prezzi miti offresi. Tarabochia 5, 
portineria. 66760 C 
SIGNORINA «italiana conoscenza 
francese inglese serbo-croato, pra- 
tica resoconto stampa impieghe- 
rebbesi. Telefonare. 26180... 66780 C 
Sorini in 


ce ARTIGIANATO L, 9 


TAPPETI riparazioni lavature 
puliture custodie; massima preci. 


sione. Casa d'arte ‘orientale.  Maz- 
zini 5. 46381 CC 
D OFF. D'IMPIEGO L. 20 


INTERNISTA, giovane, pratica 
cerca Buffet Benedetto, via XXX 


Ottobre 19. 66763 D, 
RAGAZZA pratica cercasi. Panifi- 
cio «9009, Roiano. 66772 D 


RAGAZZO quindicenne volontero- 
so, alimentari cercasi. Presentarsi 
pomeriggio Bonifacio, Colombo 6. 
"66778 D 
STIRATRICI capaci cerca Ziber- 
na, Monte Cengio 7, traversale 
Fabio Severo. 66777 D 
NIE AI III] 
E RICH. CAMERE E PENS. L. 2) 
CAMERINO o stanzetta cerca gio- 
vane signore, non sempre presen» 
te. Scrivere Cassetta 13116 E UPI. 
RAGAZZA onesta con referenze 
cerca stanzetta in cambio lavori. 
Cassetta 22933 E UPI, 
STANZE 2 da 1 letto mobiliate; 
Uso cucina, bagno cercansi parag- 
CEE centrale, Cass. 22927 E 


P_OFF. CAMERE E PENS, L. 20 


CAMERA. cameretta affittansi an- 
che. periodo ‘ Fiera. Telefonare 
n 95249, 66759 E° 
MATRIMONIALE giornate Fiera 
affittasi. Indirizzo UPI. 66751 I° 
MOBILIATA ingresso libero, ac-, 
qua corrente affittasi. Visitare 8- 
16, Rittmeyer 12, Carli, (46420 FP 
STANZA 2 Jetti uso bagno affitta- 
si periodo Fiera. Telefonare 43-41. 
66773 F° 

STANZE mobiliate 10.000; vuote 
ufficio, stanze periodo Fiera affit- 
tansi, ‘Torrebianca 41, Rosa, tele- 
fono 74-19. 18.F 
STANZE letto ‘uso salottino, anti- 
stanza gabinetto e lavabo del tutto 
indipendente affittasi a distinto. 
Escluse donne. Indirizzo UPI. 
È. © 66758 


L.30 


lingue. estere, 
e collettive. 
esami. Pon- 

2G 


G ISTRUZIO. 


BERLITZ School, 

lezioni individuali 
Traduzioni, perizie, 
terosso 2, tel, 3121. LA 
DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime; Stenografia: Conhta- 
bilità moderna (ricalco), Corsi 45 
giorni: 2000, Diplomi. ICCO; Tea- 


tro, 1 Tel. 29-794.. — —G6774G 
ESAMI medie inferiori, superiori, 
preparazione sessiohe autunnale. 
Istituto «Battisti», viale Venti Set- 
tembre 24, telefono 96339. 66697 G 


par e einer] 
H OGGETTI SMARR. RINY: L. 20 


BRACCIALE oro smarrito dome- 
nica mezzanotte presso, stazione 
tranvie Opicina. Rinvenitore pre- 
gato portare, verso mancia, via 
dei Ginepri N. 5, telefono 21161. 

66722 H 
CATENINA ciondolo carissimo ri- 
cordo smarrita. Mancia riportan- 
do Borghese, Cereria 2. 66765 H 


TI OFF.APPART,BOTT. L.% 


QUARTIERINO (ICAM) camera, 
cucina, accessori, soleggiato 
scambiasì con eguale o più gran- 
de (Roiano - Barcola). Indirizzo 

RI 66699 I 


TI Tn 
L RICH, APPART. BOTT. 


1.20 
APPARTAMENTINO mobiliato 
cercano sposi americani, Cassetta 
13101 L UPI, > 13101 L 
QUARTIERE o una due camere 
comodo cucina presso persona so- 
la cercano coniugi disposti pagare 
bene o cambio completo manteni- 
mento. Rivolgersi Foscolo 2, por- 
tinaia oppure Campo S. Giacomo 
15, Voltolini. 66766 L 


M VENDITE D’OCCAS. L. 20 
CARROZZELLA fonda vendesi oc- 
casione, Fabio Severo 79, Pozar. 

66764 M 
CARROZZINE 6000, altre lussuo- 
se parasole grandioso assortimen- 
to, Tarabochia 6, 46378M 


agosto 1950 


x 
ca 


CUCINA seminuova. vendesi. via 
Moncenigo 32, Monfalcone, 1238. M 
FISABMONICA Scandalli 96 bas- 
sì 5 registri vendesi, Mosetti, Man- 
zoni 20. 66762.M 
MACCHINE cucire Necchi B. U. 
cuciono, rammendano, ricamano, 
attaccano bottoni, uniscono pizzi 
senza telaio, fanno soprafili e oc- 
chielli; garanzia. 15 anni. Altre 
Singer rientranti d'occasione. Of< 
ficina riparazioni, Tullio, Trieste, 
‘Battisti 12, tel, 65-33. Monfalco- 
ne, Corso, 28. 46439 M 
RADIO a rate, per tutti. Scambi, 
iTiparazioni. Radio Trieste, XX 
| Settembre 15. = 1523 M 
rename ie 


IN ACQUISTI D’OCCAS. L.20 


la. BOTTIGLIE, fasch., damigia- 
mne, rottami ferro, acquistansi. Vit= 
i tori, Carpison 20 B, tel. 8008. 
| GABBIA grande per uccelli acqui- 
sterebbesi, Telefonare 6967. 

46428 N 


| ) 
INN MOBILI L PIANOF, L.20 


A.A. A condizioni di pagamento 
sino 30 rate mensili potrete acqui- 
stare matrimoniali, cucine, salotti; 
sino 12 rate. pezzi singoli, Rivolge= 
tevi da Stegù, D'Azeglio 20. 
‘ È 66646 NN 
ASSORTIMENTO. bellissimo ma- 
trimoniali cucine divaniletto libre- 
riebar. Via Pascoli 26, dirimpetto 
Istituto, fermata tram 5. 66746 NN 
ATTACCAPANNI 6000, armadi 
guardaroba 13.000, divanoletti al- 
lungabili 10.000, poltroneletto 
18.000, lettini 5000, letti con rete 
8500, matrimoniali ‘75.000, salotti 
letto 55.000., Tarabochia 6. 66769NN 
CAMERA massiccia : vendo qua- 
lunque. prezzo. Via Galleria 7, fa- 
legname, 66779 NN 
CUCINE matrimoniali reti mate- 
rassi. librerie a prezzi più bassi, 
Via Mecia 6, falegnameria. 
46382 NN 
LETTO . pieghevole . pulitissimo 
vendesi, XX Settembre 65, porta 
| 9, dalle 9 alle 11, 66706 NN 
MATRIMONIALE 4 porte noce 
‘seuro lavorazione speciale vendesi. 
Industria 38. 749 NN 
MATRIMONIALE ordinata 230.000 
vendesi 130.000, altra massiccia 
Usata 37.000, altre -grandioso as- 
sortimento vendonsì metà prezzo. 
Confrontate contro quale occasio- 
ne. Mobilificio Biecher, via Istria 
27 (dirimpetto Caserma). 66767 NN 
STUDÌ moderno, adatto professio- 
Nista vendesi occasione. Foscolo 2, 
II destra. 60753 NN 


O, COMMERCIALI L. 35 


FAESITE, legname prezzi specia= 
li per la Fiera di Trieste. Deposi- 
to via M. D'Azeglio 10, telefono 
93-015, 66556 O. 
TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madierì, parchetti vene 
de Calea. viale Sonnino 24, tele- 
fono 90441 2990 


Q TO MOTO CICLI | 5 


Si O Oto eale IR SELLA 
BICICLETTA corsa scambio cam- 
Îpagnolo vendesi, Via Rigutti 31, 
Toncich. 66770 Q 
MOTOLEGGERE Guzzine 65, Ai- 
zone 250 sport, motocarri 15 q.li 
pronte consegne, prenotazioni Gal- 
letto 160 4 tempì, Visitate Crema- 
scolî, Fabio Severo 18, 66755 Q 
500 € Giardinetta” 500 C vettura 
vende Palestrina 10 B. 687760 
1100 Fint perfetto stato chamions 
Chevrolet 30 quintali quasi nuovo 
vendonsi, Telefonare 55-14. 667500 


R__CAP.S00.CESS. AZ. _L.409 


OTTIMO affare, associasi, vendesi 
moderno albergo sul mare. Mar- 
tinì, via Veneto 8, Udine. 6080 R. 
POSTO fiducia stipendio-interes- 
senza offre industria a persona 
capace ufficio apporti minimo «un 


Cass. 22937 R UPL 
o ere ee] 
S CASE VILLE TERRENI L. 40 


DIRITTO di sopraelevazione di 
stabile vendesi. Universal, Caccia 
3 ce 667615 
PERMUTO casa Opicina, libera o 
affittata buona rendita, valore 
2.500.000 con terreno uso deposito 
ubicato centro 0 vicinanze, pagan- 
do differenza contanti, Giobbe e 
Rossi, S. Nicolò 8. 16618 
QUARTIERI in condominio liberi 
e occupati vendonsi, Universal, 
Caccia 8 66761 


r VILLEGGIATURE L.40 


PADOLA Cadore, Albergo Aiar- 
nola, cucina ottima, a 


|4200 tutto compreso. 


v DIVERSI L. 48 


TRATTORIA alla Salute, via Sl 
taper 18, Per la Fiera pranzi cene 
‘prezzo fisso 200, È 86752 V 


milione» come socio finanziatore, 


